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Una leggo a' favore delle classi. operaie — 
e n 
tela di chi lavora — Un lell'esempi 
dall'alto. 

Si è veduto. con piacere essere stata 
presa in considerazione dalla Camera, 
nella sedata del 17 corrente, una proposta 
dell'on. Pesicoli relativa'alla titola degli 
oporai conto i danni che soffrono negli 
opifici, nelle: minivre è nella costruzione 
delle fabbriche, 

‘Non passu quasi. giorno che Ja cronaca 
di ‘questo o quel giornale non abbia a 
registrare qualcho infortunio cagionato 
dalla inonvia colla quale i costruttori di 
edifizi pubblici. o privati fabbrJeano le ar- 
mature 6 i poutî sui quali lavorano i 
muratori e i manovali. DI cotesti infor- 
tunif una parto è prodotta da mancapza 
di' precauzioni nel lavoranti stessi, ima 
un'altra parte, forse la più numerosa, di- 

ndo ‘o dalla incaria e dall'avarizia degli 

mprenditori. DI quando in quando la 
stampo ‘alza la voce non solo per deplo- 
raro i futti, ma per condannare chi ne è 
causa indiretta, Be nom: che tatto. finisoe 
li; il compianto del pubblico per la vit- 
‘time non solo è sterilo, ma, stante il fre- 
quento ripetersi dolle caduto seguite da 
morte 0 da gravi ferite, va anche. affie- 
Volendosi, ilucché è provato che. l'animo 
‘tbiano, se è facile a commuoversi per gli 
avvenimenti luttuosi che si. verificano, di 
rado, finisce per rimanere quasi. insensi- 
bile ‘a quelli che si ripetono di continuo 
© che sembrano divenire una fatalità ine- 
vitabile, Per dare una idea della frequenza 
dei fatti sopraccennati, diremo che una 
recente statistica compilata in Roma, an- 
novera, dal 1872 a tutto Il 1878, 1600 
operai condotti morti 0 malconci ‘al solo, 
Ospedale della: Consolazione. SI agginn- 
grano: ancora, quelli. ricoverati da altri 
apedali © quelli‘curati nelle proprie case, 
del quali la statistica ci manca, ma che, 
debbono ‘essero in numero. considerovole, 
© si giudichi se in tale stato; di cose non 
richieda imperiosamente un pronto rÌ- 
‘medio.“ gli operai morti e. feriti dalle 
macchine, Javorando negli opifici. d'ogni 
genere? quelli addetti alle miniere, agli 
acari, ad altre opere pericolose? — Non 
solo opportuno, ma altamente umanitario 
deve per, ciò: comsiderarat Il: progetto del- 
l'on. Pericoli, che speriamo sarà presto! 
discuaso, in; tutto lo, sue modalità debita-| 
mente analizzato, ed approvato dal Pa 
lamento. 























Le leggi; che in ogni periodo storico 
hanno; in compito speciale informato alle 
necessità. maggiori del tèmpo, debbono ora 
principalmente. mirare ad una savia ed 
squa tutela dello classi lavoratrici, E Il 
Parlamento, dal canto sno, ha grandi do- 
Veri a questo riguardo, L'esempio gli 
Viene anche dall'alto, Il telegrafo lia già 
portato agli angoli più remoti del Paese 
la mobile risposta data da re Umberto al 
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Romanzo di P. ALBANI 
e 


Walter a Flamon. 
Pasigi, ottobre. 

Per quanto si ala scienziato, distratto, 
inabile a vivero mel mondo, si ha però 
‘S6mpre un cuore, © questo. cuore aluta a 
comprendere quello degli altri. Mia cara 
Tagazza, debbo dirti che ho fatto una bella 
scoperta, senza il ‘soccorso d'alcun dizio- 
mario o manuale, La scoperta, trionfante 
dinanzi a cui m'inchino, ed ala quale mi] 
‘ha condotto il semplice. ragionamento, è 
cho .il conto Guglielmo dl Landimao è per-. 
dutamonte innamorato della mia cara Fla- 
men, che questa non no è per nulla of. 
fesa, anzi tatt'all'opposto, 6 che l'unico 
ostacolo alla: falicità di queste’ duo inte: 
ressanti persono essendo la signora K... 

o procederà mi pare evidente, 
accadrà fatalmente, necessarlamente, _sè-| 
sondo la leggo, dello. probabilità e della 
logioa, che la signora in questione si tra- 
dirà da se stessa @ che la min plecola a-| 
mulca sposerà l'uomo! di sua scelta. 

Non ti dirò che questa. sla la realiz- 
zazione de' miei nogni; ma non sì può 
mica scegliere il nostro ladro, si subisce, 
e dopo tatto se il tesoro. cade ln Duone 
mani, di che cosa può laguarai Îl vecchio! 
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di trecento operai ricevuti il-di 14 cor- 
rente nelle sale della reggia. per l'anni- 
dell Sovrano. — « Maestà, pen- 
i operaie! » — u Questo è| 
lo scopo. del'mio regno! n — rispose. il 
[giovine Monarea, coll'acume e'il senso 
ratio. delle ‘cose, di cui ha già dato 
molte e belle prov 
Desidoratinima da tatti quanti pren- 
Hlono a cuore (il benessere degli uomini 
che lavorano, d,la legge sul’ riconosci: 
‘mento giuridico delle Sucletà operate, Nel 
1877, per incarico del minintro Maiorana, 
Venn compilato all'uopo) un progetto di 
logge da persone competenti nella mate- 
ris: — Ma, preso In esame 'cotesto pro: 
(getto dal Congresso delle Società: operai 
[di mutuo soccorso tenuto in Bologna nel: 
l'autunno dell'abno stesso, venne giudi- 
[cato tanto difettoso; che non fu altrimenti 
presentato alla discnasione della Camera, 
‘o ora non se ne parla più. Ma è pur sem: 
pre vero; chela legge sul riconoselmento 
[Giuridico delle loro Scoietà continua ad es- 
ere, por gli opera/; la più necessaria ed 
‘anche la più urgente, tanti «ono i danni 
[Che esse risentono dal trovarsi finora fuori 
[della legge. Tuttavia, fintantochè un altro 
migliore e più fortunato progetto nop\di- 
venti leggo dello Stato, ‘altre leggi mi- 
noti, ma pure utilissime potrebbero farsi 
in favore degli operai. E quella testà 
presentata dall’on. Pericoli è mel bel nu: 
[miero. 














TRIBUTI. COMUNALI. 


‘I nostro egregio sindaco, il senatore Ferraris, 
[diramava parecchi giorni hono ai Municipi! ca- 
poluogo di provinsia © di circondario del Pi 
onto © di alcuno delle. principali cità del: 
l'Alta Italia Ta seguenta circolare: 

x Onorevole Cellega, 
«Nel Parlamento, nei Consigli amministra» 
tivi avendo freruentemento di tener. discomo 
sul sistema da ‘qualche tompo invalso, nella 
[nostra legislazione tributarix; per cui, mentre) 
Hi pongono n carico. dello Provinets e del Co- 
Hhumi od intiere od un concorio in ispese di 
(servizi pubblici, esercitati bensì nelle località, 
ma di almeno assai controvertibile competenza, 
Fi riscontro pi avocano allo Stato tasso 0 so: 
vrimposte cha debbono ritenerai di carattere 
[btovineiato o comtina 

" Questo aiitema colpisce in modo più grave 
gli interessi. dei Comuni urbani, i quali,” do- 
vendo: soddistaro a maggiori ‘o molteplici spese, 
si trovano stremati o minacciati nelle naturali 
Horgenti delle Toro, entrate, 

«Certo che i Comuni urbani debbono tener 
onto della diversa posiziona di qulli, in cui 
Predomian la, pooto rural; ma se questi i 
Huardi possono, indurre a temperamenti, nou 
Hono da tauto da controbilanciaro nei Comuni, 
fn cui provato la parto urbana, 1a. neccesità 

e ai fa per molti urgente; ‘di’ downudare 

0 posti in grado di sostenere carichi, molti 
Hei ‘quali vanno ‘neho a profitto indiretto 
[dti territoriì rurali cho vi fanno centro e 
capo. 

"Il Governo; a quanto: appare, sarebbe 
'tnc'esso entrato nella convinzione di proporre 
Wal Parlamento i mezzi, poi quali venga prov- 
‘edito, con inggiore 'aquità, alle. aggravnte 
Finanze comunali. 

“ Già altra volto, rappresentanti di taluni 
fra i più cospieni Municipi italiani, avevano 
idivisata l'opportunità di studi in questo me- 
[desimo intento; ora, Rn nuovo 8 diretto ecci-| 
tamento nvutone, il Sindaco di Torino si reca) 
‘ad’ onoro di'richiamare l'attenzione, anzi tutto, 
[dei suoi Colleghi, dei Municipi che o diretta 
nente ‘o indirettamonte già :si chinrirono, e 



























Avimo madamigella, so amate Gugliel- 
mo, diteglielo è sposatevi!... Non temere 
d’'afiliggermi, no; fauolulla mia; Mi sono 
imposto, come tna penitenza delle mie 
pazzie in eetremis, d'avere sempre dinanzi 
ll mo uno! specchio dove’ contemplo a 
zietà la mis persons trasformata in Cu- 
Pido: da questo voto nolo mi scioglierà il 
fno matrimonio. Fammi adunque il favore 
di ‘affrettarti, poichè questo specchio mi 
spira delle spiacevoli. rifessioni.... 
‘Appena voi sarete felici, io partirò per 
l'Asia Minore, dove parecchi miei confra- 
telli stanno aspettandomi: sarà una specie 
(di conclave laico d'un'importanza prodi- 
[giona; mon posso mancarvi. Al mio ritorno 
mi stabilirà presso di vol ed alleverò pa- 
cificamente i vostri bambini — purchè 
‘non sieno bambins — poiohè ho deciso di 
non voler più allevaro che. dei muschi. 


Flamen a Waller. 

Dalla Forna del Lupo; otobre: 
Hoxicevuta, adess'adesso la tua lettera, 
| Walter; essa fa, sulle forite della mia ani 
ma, l'effetto d'un ferro rovente sopra una 
piaga; la tua gioia, la tua confidenza; ogni 
Perola della tua lettera mi! strappano na 
[&rido 31° doloret.... Olmè! sì, io ‘amo Gu: 
glislmo, e non volevo. crederlo. Abbiso- 
[gnò la mano d'una nemica per lacerare 
Îl velo che ni addensava. su' mici occhi, 
[Ora 10 sol... © piango. La mia disgrazia 
è nenza speranza, ok! io n 
la signora. di ‘Kérangoat cho m'ha col- 
ita; essa ha la mano ferma. 

‘Allorchè: casa ginnse, la nostra cara in- 
ferma era immersa in una di quello lan 
fghe'sonnolonze che sono. una tregua dol 
Stol ‘tremendi patimenti: ella erasi:nsso- 
pita stringendo nella sua Ja mano di suo 



































‘avaro? 


‘bipote, @ questi non osando muoversì mi 








EDIZIONE DEL MATTINO 


[marchese Pepoli, duce: della deputazione |o 







vincolo dî antiche 
reputano ‘assenzienti | per proporre 
una cnnferenza. diretta a sdidinro. como. sin] 
‘possibile e convenienta di riffermare il Go- 
Verno ed il Parlamento id ehtrare. tella n0-| 
Vella via. 

“Qualora V. 3. como. Rappresentante: di 
totesto onorevole Municipio; |redewse di ade-| 
tire in massima. alla proposte conferenza; | 
tale adesione si avesse tri Alti 








ibi, cui la presenta è diretta). ‘i prendetob-] 
‘bero pol! concerti ‘allo scopo; di fissare il giorno| 
‘6 di detorminaro il' modo pel Ja desiderata] 


conferenza. 
“ Colle massima considorzione 
«I Sindaco 

«Li Pennanio. n 

Non sappiamo quale risposta abbiano dato i 
Iunicipi interpellati: mu Vogliamo aperaro che 
utti accetteraino la utile è rion esitiamo al 
dire. benemerito proposta; 

Quella delle finanze. municipali è pure inpor- 
taitissima quistione, a cui è necessario si ri- 
Volga 1a-serla attenzione del Governo } dei 
[Patse; © ci pare più che opportuno che'i lu-| 
[hiipi, medesimi si tacano, hi ascording, net. 
tano insieme i loro seni ‘@ i ‘consigli dell] 
Pratica per istudiaria, 


TREMILA, ARGONAUTI. 


Su parecchi giornali d'Italin ed anche di 
|Fraticia,, come ci annuncia un nostro telégram: 
tua: da Parigi di ieri sera, si parla d'una sped 
zione) d'italfani, organizzata da Menotti) Gar 
Maldi è Achilo Fazzari, per la Nuova Guinea 
DI successo di questa spedizione é molto ‘pro: 
lematico;; stante 161 gravissimo. difficoltà. del] 
l'impresa. Nondimeno riferiamo anche noi, dal 
luna corrispondenza al Piccofo, alduni raggua- 
(gli intorno ‘a questo arrischinto toitativo chel 
si sto: maturando: 

La: spedizione partirà nel mesa di giugne. 
è Bon già tremila wowini di ’iuona volontà; 
le per. averti volsutaril, non di fanno. troppe] 























put 
‘« Mille di questi nomini soranuo armati. to-| 
mandati dal Fazznri, Lo armi sou già prento: 


[1500: Remington è 4 cannoni. Avranno'a com 
bottere gli indigeni dell'interno; dov'ò nemico 
‘ani il'elita, porehà vi sono nevi e giinciai 
Perpetui. Gl'indigeni della costa sono, gental 
i mito, che s'accheta con qualthe regauziio. 
Si spera di comprare da esi Jo terr, scam 
Viandolo co' prodotti nazionali. 

x Il Governo mon dà sussidi i sorta, meno 
l'appoggio morale. La spedizione, disegiata du 
lingo inamo da Garibaldi ha, per influenza dol 
ESsttrlo, guadaimato lipari del popolo e 

el Governo ingiese, che anno anch'essi pos- 
sedimenti mella Nuova Gninca. 

< 1 figlio del generale presiederà all'ammi 
nistrazione della colonia. 

“Quattro mavl mercantili porter an gli 
(migranti ella huova_ terra, dove appena ci 

Fitto lo primi i capi, condurranno 
'aiche le! funigile, Scno gente di ogui ordine: 














‘Wi ‘sono parocchi signori di Piemonte che vanno 
(col Ioro; coloni. VI son'poi esercenti di ogni 
‘mestiere, cho faranno” H (cfò che fanno iu Ita 








Sperano di tener frequenti. comunicazioni 
féoî ln madre-patriv: Da ‘'aranto ‘alla: Nuova 
Guinea il vapore impiega’ 60 giorni: da Sin. 
‘goboro 10, e linee di navigazione italiana 
[Che non toccano Singsporo, saranno estese al- 
Tora per ottenero 
cotesto, dicono, che Orispi l'altro giurno mandò 
Ponto la leggo per Ta nsvigicio ‘no a 

"0% danori saranno dti da ‘nso. tnucarie: 
‘ina lin già offerto niezzo milione, 

‘= Gli argonauti — come li chiama l'onor. 
Petracceli della Gattina: —. porteranno mate-| 
riali per 9 milioni: ‘macchine, utensili, attrezzi 
d'ogni sorta, ‘è perfino una stamperia... per 

mero forse atiche' è quelle. vergini contrade 
Îl contagio del giornaliamo! » 

— L'officioso Popolo Romuno fa perd lo ne- 

















ha piegata di scendere; presso la signora | 
ii Kérangost per mon lasofarin sola.| 
Quantunguo ds molto tempo fo procuri di 
evitare la presenza di quella donna, tut- 
tavia non potevo riflutarmi di necondi- 
cendero a quanto mi sì chiedeva. 

Nel momento. in cui aprii la porta della 
ala, Ja signora Kérangoat ni è avanzata 
verso di mo ‘con una precipitazione così 
tenera ch'io mi sentil arrossire: ed esa, 
lla mia vista, si è fermata con un imba: 
Razzo ugaale al mio, L'essersi sbagliata, 
Tuello slancio così vivo che non m'eral 
iestinato e di cui ero stata testimonio, le| 
dagionarono tale (un dispetto, e Ja mal 
mobile ‘fsonomia lo espresso con tanta vi-| 
Vacità ch'io non potci trattenermi dal sor-| 
ridere. 

— Non era me che snpottavate — le 
dini, 3 

— Veramente... n0, — mi rispos'ella 
bruscamente, — e per dirvi tutta la ve-| 
rità preferirei pel vostro beno che. non 
foste più in questa casa, 

— Posso sapere che cos'è ohe v'inspira| 
(anesto dentderio ? 

— ‘Oh! santo cielo, signorina, voi 
hiete axcora in età da ricevere del co 
hieli, © non vedo Il perchè dovrel nasco 
Tdervi ciò che tatti dicono ©:ponsano : gli 
[6 che vi possono sorgere del gravi in. 





[del signor di Landissc, poichè yoi: non 
limmaginerete che madamigella d'Elteven 





convenienti per una fanciulla che dimori| 
lungo tempo sola con ‘un tomo del genere | 





mere. consueto: | monti osservazioni prafihe intorno alla nuovs 


irupresa: 

L Se dobbiamo, redero alle notizie di'aleuni 
[giornali; questa ‘spedizione; della, qualo sf pula 
lla quilthe tempo, sarebbe patrocinata dall'ono- 
revols ‘ammiraglio Saint-Bon , © vi prendoreb: 
‘bero; parte 15 deputati; 1000 nomini rmati di 
fucili Remington o mezzo milione offerto da ua 
(casa di commercio, 

= Bisogna convenire che-i 15 doputati, l'ex-| 
deputato Fazzari ed i 1000, uomini, non! com: 
preso l'equipogizio delle unvi 
‘mano provd di molta abuegazione, impesmandogi 
Hi spendore. pie vin siftta spedizione non 
‘imeno' di lire 600 per capo; però; mentre lo- 
‘dii l'abnegazione dei pionieri, non possiamo 
esimerei dal fur le nostro: riservo in quanto ni 
Promotori della spedizione; so è vero che essi 
Mon si peritano di nssumero la responsatilità 
Hi ogni cosa, possedendo fnlo mezzo milione 

capitale. 

«Noi rammentiamo che il Govero inglese, 
‘Tornò il 1844, volendo farò tina: nuova colonia 
in Africa, calcolava Je spese d'impianto 5 1000) 
lire per individuo, senza. tener conto dei tras- 
porti © dabitinmo asssi che. possano bastare 











ner l'europoo, 

 Quantunquo si assicuri che i promotori 
vantito, pubblicamente l'appoggio del Governo; 
noi vogliamo. tuttavia credere che_il Governo 
del Renon sarà, facile a comprametterai fa una, 
spedizione qualsiasi, n miéno che i. promotori 
sieno i grado di dare garanzie che bastino 
per tutelare l'esistenza della spedizione, e fino 
‘tanto che ci conati che queste: garanzie sono 
‘stato date, ci crediamo in doyere di consigliare 
i Jottori ad easoro assai prudenti a riguardo 
della spedizione di Nuova. Guines, tato più 
che ci sl assioura che'il nome dell Snint-Mon 
non figura fra: promotori. n 














CORRIERE DI FIRENZE. 


Chiusa dei processo Peruzti-Coni-Fontebuoni — 
Il suocessoro al Faniasi nella Marucellinza 

— ‘Nuova vittima della botuba di via Nato: 
‘ Traaway 





20/1mans0. 
(R. S. T.) YI riferisco subito, por levarti la 
curiosità, il'risultato della causa Peruazi-Corsi 





‘Fontobuoni. set dà 
Il' Corsi & stato. condamato a 95 giorni 
carcere; il Pontobuoni ‘n.28; salvo Îl diritto 


alla patte querelante di ricorfere in via civile 
peri dinni ed-interessi; 
E tutto finisce: qui. 


Ora permetteteni di'rilavaro broviasimamente | 
alcuni punti dell'udienza d'oggi. 

TI Varone Iieichlin depone circa un ricorso 
‘presentato dall'imputato Corsi contro l'amimi- 
ulstrazione Peruzi, 

‘55 sentono quindi: varit altri! testi di/ accusa 
© di difesa, 

importante quella dell'avv. Bamanti, il 
‘quale ‘dice di credero che l'inputato Corsi abbia 
'lfeso è maltrattato il î 












peri varli. uni in ‘Firenze, molto più che 
l'imputato Corsi @ eorrispouento di ‘ua ‘giore 
‘nale genovese, contenente articoli violentissitni 
coltro/la cessata ‘iumininistrazione. 

Due altri testi depongono di aver visto nelle 
vicinanze, del Circolo filologico, dove avvenne 
{l fatto, il‘ Foutobuoni.. 

Ma questa ‘deposizione è contraddotta ‘da 
‘altri duo testi, i quali depongono di aver visto 
il Fontebuoni, verso ‘il: tempo in cui il fatto 
avrenne, in vin Martelli, cho è im bel po' di- 
tinte: dal palazzo Ferroni, 

Chi dice il vero delle duo parti ? Quella che 
‘depoto contro il Fontebuoni, secondo. la. sen- 
tenza del Tribunale, 

Ha luogo un battibecco. fra l'ayr. Muratori 
6 il Pubblico inistero sull'opportunità di son-| 














mi preoccupo degli inconvenienti che pos- 
sono risultare a mio riguardo..... Ciò 
che desidero si è d'attestare a coloro che) 
mi circondano la mia riconoscenza, il mio 
‘affetto, cd n questo scopo consacro tutte| 
le mie forze, ia. mia volontà, il mio cuore, 

La signora di Kérangoat diventò unal 
‘fiamma, 6 disse 

— Le trovat 
genna: 












ingegnosa. per un'in- 





disa'io tn po' risentita: — ma vedete 
‘quanto sono disadatta, non conosco preci- 
samente nè ciò che vi irrita, né ciò; che 
mi ferisco..... Abbiate dungne la bontà! 
‘d'illuminarmi colla vostra esperienza che 
mi pare assai esercitata, in, ogni genere 
di cos, 





che la vostra innocenza non yi lascia i 
gnorare, che cioè il algnor’ di Landisao 
mon sarebbe per voi nn cattivo partito. 

— Che è quanto dire, che, secondo voi, 
io giuoco di strategia per farmi sposare? 

— Confessate almeno che sarebbe una) 
‘atrategia aseai bens immagiunta — s0g- 
‘giuna'ella ridendo amaramente: — Guar- 
‘datevene però; il signor di Landisac fini 
‘sce per essere un uomo, 0 potrebbe di- 
'ventar sensibilez]lo vostre manifestazioni, 
mon abbastanza tuttavia per darvi il suo 
nome, pemsattci...., Gli uomini del nostro 
‘tempo e del nostri paesi non isposano le 
eroine da romanzi. 

To mi pentiva prendere dalla collera, 











nello stato in eni si. trova attualmente 
[possa far illualone. È troppo evidente che 
essa qui non può esercitare nessuna spe- 
bis di sorveglianza. 

— Ebbene, vi confesso che a qi 
[cose non ci avevo pensato... ma tutta 
siscomie qui sono utile, e #0 d'essorlo, non 

















{rato l'ugualo, il suoguo mi ri 
onore e le mie labbra tremavano. 


— Signora, — le dissi sordamente, — 
ate vol dimenticate ciò che dovete a vol stessa! 
È una vera indegnità oltraggiarmi in 


questo modo | 


‘di trasporto, do-|| 


Voi cercate d'ottendermi, signora, — 


— La min esperienza m'ha appreso ciò) 


‘dn nina collera tale como mal avevo pro 
al 


i] Si pubblica tutti 1 giora!, anche 1 festivi, ii 
Per notazioni; Lezion, cx V. 4° pagina 








tiro qualche ‘altro testimonio a cui la difesa 
aveva: rima rinato; 


TL Ptlilico Ministero comincia colla sua) 
‘arringa. dimostrarito che autori delle violenze 
contro il Perizzi furono tutti e du, Îl Fonte: 
‘buoni como il Corsi. N 
Sostiene quindi che lo ingiurie contro il Pes 
ruzi si devono ritenere qualificate 6 sono tali 
‘quelle ‘diretto contro un pubblico ufciato in 
(Contemplatione. uffi 

Non si opponga che quando Îl fatto svvenna 
fl Peruzzi non era più sindaco ;quosta ragione 
fon valo, e-il P. al. Io dimostra, x: re 

Oniesle per il Fontebuoni due mesî di carcere 
@ per il Corsi la stessa pena, più 20 altri giorni 
di ‘carcere per.lo lesioni arrecato, 








Ora viene si tumo ‘egli avvocati. 

L'avo. Orsi, cho per Saro dispetto al nome 
(che porta ha' una fisionomia più graziosa o 
tranquilla. ch sÎ possa vedere, difende n spada 
‘tratta, l'imputato Fontebuioni : per lui rimano 
oscluso ehe il‘ Fonteluoni abbia preso parto 
allò ingiurie contro) il Peruzzi. V'ha un solo 
teste il Francisei |_il qualo nisicura di aver 








Oggrili . 500/per chpo ni futuri colonizeatori | Visto ‘much iL ‘Fontebuoni a maltsennro il ‘Po- 
[di Nuovn Guinea, che é terra fertilo si, ma|Ft4i; ma ‘questo teste non è evidentemente 
riva. di qualsiasi risorsa. d'immediato consu |eredibile ; egli ha parlato ‘di bastoni e di bae 


storinture, mentre questa roba è affatto eschusa 
dalla doposizione stessa della parto lesa del 
| Peruzzi. 

L'arv. Muratori, che tion dietro all'Onî, 
più fino control ento Franci, 0 Or: 
rebbe cha fosse: posto in istato d'ncsusa per 
[falsa deposizione. 

Passa, quindi è diseutere In questione di di- 
Fitto, e dice che so foese stato. oso il pubblico 
funzionario; si avrebbe il diritto: di ceaminare 
lt candotta' del funzionario, 6 vedere se il ain- 
‘laco Peruzzi abbio bene: amministrato, 

Del resto dice che non vi furono ingiurie a- 
tirvei,: Dimostra come il Corsi non abbia fnteso 
[di offendere il sindaco di Firenze, ma il com- 
menilatoro Ubaldino Peruzzi che malteri lame 
flnistrazione del Comune di Firenze, 

- Chiede che Il ‘Corsì sia ‘condannato nd un 

[fior di carcea per ingiuro, © sio contro di 
i dichiarato non farsi luogo! n procedimento 
banale: per lesioni personali ‘0 percosse. 


Dopo una replica dell È. A. il Cor ringrazia 
il roppresentante della leggo per In mitezza 
"usata ‘verso di lui, © per non ayere ‘avato une 
Parola di elogio pel suo svveraario, 

E qui finisce la dincussi 
TI reato lo sapete. 

ul vi è concorso. per occupare _il posto di 
bibliotecario della. Marucelliano lasciato ve 
Catité dal: compianto Pietro; Fanfini. 

Uno degli aspiranti ‘6 persona. arcinota nel 
mondo letterario, è nientemeno: che Lorenzo 
Btecchetti, (al scolo. Olinto | Guerrini, l'itomo 
he è stoto oi segnita ‘id essore; occasione o 
cotesto di tante battaglio ineruente nel campo 
lell'arto © dell'estetica. 
3lî masco tm sospetto, Come si troverà la 
‘ninfa Jbera, voluttuosa, scollacciata dello Stot=" 
Glietti fra quelle: severe parti. della: nostra 
Marucelliaza, èho non sentono per solito che 
le tasche ‘e Affticato voci di uma mezza dor 
zibu di vecchi impiegati ?. Morirà. di tisi © 
d'invaia! 

II Guerrini è sostenuto molto,, dicono, dal: 
l'ou. Minghetti è, dall’om, Monzanf; mt neu 
Fppurteneno egli al personalo delle Bibliote= 
cho, non: potrebbe, regolarmente; ‘essero:ame 
Peso coprire qell'inpiega 

In quella: vece Prospero, Vinnî, attualo pre- 
side del Liceo di Bologna, il quale puro cone 
corre, avrebbe (i requisiti voluti; 0 ci tiono 
molto riuscire, mi disono. 
































La lista dello vittime” della bomba di via 
[Nazionate nou è finita’ aucora, Nuovi dolori e 
[atovi Lutti, 








— El! Eh! Su che tono la prendete 1 


Ho dunque toccato nel vivo? 

— Avete toccato il mio onore, 
(ciò otte: non permetto. 

Fila scoppiò in una risata. 
— Ecco; ina grande parola, e molto 
vuol di senso. L'onore della’ signorina 
[Flamen! Non si può difendero una com 
(che nom sì ha..... Ma basta di frasi o di 
(dramma ! To sono. molto indifferente, vo no 
revengo. Ciò che' m'interessa maggior 
‘mente ‘e cho a mia volta non permetto, 
fi è cho: vol mimacelate la mia felioità È 
[aprò difenderla; e smascherarvi. SÌ, voi 
‘amate Guglielmo, lo so, — (gridò ‘essa 
lasciandosi trasportare, — avete un bel 
simulare dei gran sentimenti d'innocenza 
per coprire la vostra dobolezza, ‘io non 
mi lascio ingaanare ed indovino le vostre 
negreto speranze..... Tutto, vi. tradinoe, 
Gli sguardi, la voce, il modo con cai 
pronunciate il suo nome, la vostra emo- 
Gone, il vostro soggiorno; qui, quando la 
iù semplice: prudenza avrebbe dovuto al 

Mi prendeto dunque per 
"Ma codesto vostro stesso 
alloro vi tradisce..,,; Guardateri ! Siete 
più bianca della. vostra veste... Che cos. 
È ciò se mon è amore?, 
— Ma perchè mo lo dite? — csolamai 
|-— Slete ‘molto. imprudente, signora;,,.. 
[Come ?. vol dite ch'io amo!..... © sparate 
che ‘mi sacrifichi per voi?..... per voi che 
non ‘leto stata verso di me ni buona mò 
(giusta, e che in questo. stesso. momento 
im'offendote. crudelmente... To mom. vi 
devo nulla e non so per qual ragione im- 
Molerei la mia vita per abbelliro la vo 
latta... Ebbeno ala ! Io l'amol..,.. Lok 
acrayo è voi me! l'avete appreto;:, Ora, 
‘signora, io vi perderò, 
(Continia). 


ed è 



























































(2 x 
È morta corta Tomaini che. in qualla sera 
fonesta del 18 novembre ei stata ferita da 
‘duo schegge! del proiettile alla testa; essa è 
morta dopo lunghi mesi di crudeli sofferenze, 
È uscita iori soltanto dall'Ospedale un'altra 
donne, certa Annunziata Bonciani, ina: vecchia 
di 76 ‘anti, ma con. va braccio reso inutile 
‘qualunque novimento, per lo: ferite riportate, 
"Tifo tua giovanotto, Primo Ricci, che rl- 
portò piro it quella. sera fatale una leggera 
tontusloho alla gamba, Eroenei tuttora n letto, 


senza speranza di guarigione, 








Sî spera di vedere frd' qualche settimana il 
#raimiodi) iù attività anche da noi, per nn 
deove (rato alano, da Firenze a Voggio a 

amo. 

‘Andata a malo la sottoscrizione pubblica per 
la formazione di una Società nello scorso di- 
<embre, si trovò uni coragdoso intraprenditore 
belga, ilsignor Otloy; il quale ni assunse Tui 
solo In costruzione: psr il tratto indicato, ed é 
resto nl terinine del suo lavoro, 

1 Fiorentini sono tutti fn grando aspetta» 
riono di'questa che è per essi una: graude © 
straordinaria novità, 


DALLA PROVINCIA. 


Da Crescentino, 14, — Ci scrivono: 
Dopo tm anno di aspettaziono (0 di provri- 

sorietà, fnalmento abbinmo anclie noi un sine 

‘dnco elfettivo, un titolare; all'ufficio -del'enpo 

del 

è ilsig. Milano, presidente della Società ope- 

rain di Crescentino. 

Ta ‘scelta fatta dll Governo non potova 6s- 
pero migliore. Il Milano é noto qui per la sua 
Bontà d'animo © lealtà di cuore, 6 Ia sua no- 
mina a sindaco dovo essere ‘accolta con più: 
‘Gèro' da tutti quelli che amano il. bene: del 
‘paese. como gin accogliévano Ja nomina del pre: 
Sedente sindaco sig. Gaffodio, il qualo Juscia 
‘ona memoria di sò e della ‘sua amministea- 
zione. 

‘Speriamo quindi che il Milano. continui nella 
idee di progresso e di utilità già inaugurate 
dai suoi predecessori. 

— Abbiamo oppreso con grandissimo pincere 
elio fl Consiglio di Stato ebbe a dichiarare ob- 
ligatorio il concorso, della: nostra Provincia 
riguardo ‘alln costruzione del ponte. di San- 
# Atina nil fiume Dora. 

Di ciò 4 Crescenitinesi, cui sta a cuore, tanto 
ln fabbricazione di quel pente, devono ringra- 
ziameuti non solo al loro depiitato, ma anche 
‘ni gioruali, fra ci la. Gazzetta Piemontese, 
chie patrocinarono' Ia causa. 

Da ©hlerl, 18. — Ci serivdno: x 

Finalmente è giunta colla vettura Negri 
Ja romina del nostro, sindaco, nella persona 
dell'egregio sig: notaio Giacinto Demarin, 

La ncelta non poteva essere migliore. | _ 
pat qualcho tempo si fcorano sentii io 

vinz di aggressioni, campagna, 
Dogs seno, dii sare 

1) noatro vigile delegato però colla sna nti 
vità, condiuvato. auche dalle guardie. munici- 
pali; seppe. arrestare ladri e manutengoli, ai 
quali sequestrò puro gli oggetti rubati 

1 carabinieri poi, quantunque in troppo scarso 
numero, fatno pur essi: per bene il loro do- 
vere: pervenioro ad ‘arrestare’ | due. autori 
delle lumentate grassazioni avvenute sullo stra- 
dale di Pecetto nella regione di San Felice; 
ano di questi indiziati grasuntori ha già la nua 




















Îirava potente di condanna ad otto anni di |ristaliliria. 


citreoro. giù acontati. 3 
tinuino e il sig. delegato ed i pochi ci 

rabiuiori nell'opera loro, ché la cittadinanza 

‘saprà tenerglione grad Pi 


ESTERO 


Gimibettà ela questione ministeriale — La 
‘Svizzera e la pena di morte. 

Tu questi giorni iltelegrafo ci ba trasmesso 
dal Pet) e Grtry vero fto comprendere 
‘9) Gambetta la necessità cho egli assumesso la 
presidenza del Ministero, ma ‘che Gambotto 


Appendice della Guzzetta Piemontese. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


e 


D'ASSISI DI TORINO. — Gragsazione 

SEE mata — Pres, Deguidi; P. M. 
Bafile eve dito Nani < otp, Giovanni 
Avtadeto: 


1 duatino del (98. aprile dell'anno scorso, 
verso le ore 6, Ginseppe Venere, ‘ittavolo di 
Mifehori Ni partiva del suo vilaggio per re 
‘care i ‘Loro, Canio facendo: 8. precls- 
Stente calo stradale di Stupinigi, ‘i rente 
‘lla caseina Nigro, il Venere vedé uscite da 
ih fosso un uomo tatto avvolto Îl capo da na 
VOLRETE Lenta giro, ma non o a l temp 
nero; tenta fuggiro, tm ion no 
ché l'uomo maschefato gli si ovventa;_l' 
ferra per il colo, gli. mette nn coltello ‘alla 
gole 0 gli intime lo solita fuse: O. denari, 
dla vita” 

Hi povero Venere; vecchio e psuroo, tu però 
conati di resctenza; rispondo che non ta un 
Solto: mette uno ‘mano sulla sacoocela de- 

Re en e I ae aan 
tig e calato pino tento. di tc la 

leto l'agguestire. Questi getta per. terra Ì 
Vette; 15 tvmscino nel fosso. circostante; : da 
‘ua coi di coltello alla mano che chiudeva la 
acconti dl pantaloni; poro 8g. 
ggrodio 4 cavetto dal dolore Salacpare fa 
5finno, L'aggresore mette rapidamente J mani 
nella sucsoccia 5 corplico. un portafogli (con 
“circa . 250 in Miglitti di banca, SÌ dà indi 
‘lla foga gridano: Finalment 4 fai i dè! 

‘Giuseppe Venere rinano qualebe teiopo n 
‘torre tutto impatto, tanto pil. porehtl ere: 
Gera ‘che le fezite dela mano" (Delete di ima 
Sratied' molto maggiore di quello he Inti 




































non erano. |fito niente del fatto di Miratori? 


‘Veneto aveva riconosciuto il suo aggressore 
dal vestito, dal portamento e, più che, tutto, 
dalla voce: ‘ora un tal Giovinni Avondetto; 
Sontadino è sensalo di Mirafiori stesso, uno 

fudieato © di pessima fama. Le paura di 

Tenero. dopo l'aggressione fu tanto (rando clio, 
semeno gl potete capitaro qualcosa di peggio, 
pensò di nun dea n RARI Deo 
ità, ragione per cui, {nvee ‘svi suoi 
TR a so vali 

ferite alla mano, prosegui la na vin per 
Torino. 





Ritornato però a Mirafori, i duo fratelli di |( 


Venere, Gabriele € Sebustinno, vedendo Giu- 
seppe firito alla mino, tanto fecero che l'ol- 


0 a ci l'aggressione patita. 
Alomsata quarta, 1 fratelli Veneto. sporaero 





o [lunque bisogno, 








vata assolutamente ricasato di scambiare! li 
residonza dela Camera por la presidenza del 
consiglio dei ministri. 

giornali: francesi ‘più, serli sono. unanimi 
(nello smentire queste notizie. È vero soltanto 
‘ho Waddington: credette martelli scorso, dipo 
terminato un Consiglio di minietri, di parlaro 
nl Presidente della Jtopnbblica dalla persistenza 
‘degli attacchi che una parte della  stamipacro- 
Dubblicana, fa contro il Gabinetto. Gròvy si 
ronunciò ‘allora nel modo più cstogorico por 
l'appi 
‘è disso che'un Gabinetto non potera pevsare 
‘id abbandonare il potere mentre aveva la mag- 
giorariza: ufcials nello due: Camere, 

È quindi; mentre da unn porte Waddington 
Mob poteva pensio ad ali le oe dizioni, 
‘avendo tuttora; la magiziorauza, Grovy non po: 




















fog 

Si sa, del resto, clio Gambotta ron vuo 
perse: della presidenza del Consiglio, e cls in 
tende riniauere assolutamento nl posto che oc- 
[éupo, quelto di ‘presidente: della Camera, ed 
egli 6 nel nuo) diritto. 

"Del resto, gli ‘stessi radicali non hanno al: 
[can fretta’ di veder fvrminto ‘un Ministero | 
[Gatibetta, ‘Ecco quale il loro ragionamento: 
To loggia in un foglio rdicale di Lione 











[avrà per programma il discorso di‘ Romans, 
‘how! é lontana, ma nou ancora suonato. VÎ 
è ancora troppa ‘irritazione, vi sono ancora 





ou © questo funzionario tanto desiato troppe grosse ose da fore, Creppi copi dì {cieca treuataî, aitanto 


lscopa: da daro, perché arririmo al potere que- 
[gli uomini che ‘saronno incaricati di orgauiz- 
Fare 1a Repubblica. 

‘a Quello; cho ora ci vuote é un Ainisterò di 





‘cosa, che cioè. quello clio abbiamo  manos di 
[enerizia per questo: ebimpito, che ‘risbiedo nou 
fuizio: nerbo clio: patriotismo. 

«Onde il Ministero d'organizzazione: prendo 
le redini del Goverio, il terreno non è aucora 
abbastanza agombea; 

Im conclusione di questo si è che il Mini: 
‘stero Waddington, sostenuto dalla Ciinoza più 
[o menio: a malincuore, resterà aucora nl potere 
ber qualche. tempo. Possiamo aspettarci: che 
Gambetta ‘gli. dia ‘il suo valido! atuto, ‘invi- 
tando i suol amici a non abbatterlo senza una 
aerin ragione. 








Dietro una petizione fatta dalle popolazioni, 
Îl Consiglio degli Stati di Svizzera ha dovato 
'ocenpar ‘di un progetto di revisione dell'art. 
[olo 05. della. Costituzione, nel senso del risto: 
Hitimento della pena di niorte. Il dibattimento 
incominciò il giorno 19, e durò parecchie ore, 

Sette oratori. presero ln parola per ottenere 
il'riavio, onde studiare più profondumente; ln | 
Fquestiono ed'esaminaro sè noù sarebba possi: 
bile creare un, penitenziario céntralo e contrat- 
tare cogli Stati vicini, oudo ottenere una con 
Frénzione: per la deportazione dei roi cha aves: 
Moto subita tina prima, pens. 

T partigiani della discussione immediata dis- 
fo che quella misura snretbe stata un'isure 
vazione della competenza penalo dei. Cantoni; 
ssi fecero notare' che il popolo. esercitava \il 
fu diritto facendo le: petizioni, e che sarebba 
Mancare di riguardo nl popolo rinviando, una 
(Questione di eni esso sollcita l'esame. 

Fu'declso con 23 voti contro 19 che ti di- 
scutesse l'art. 05 per vedero so conveniva] 
imunteiiere l'abolizione della pena di morte 0 











È questo il primo colpo che vien dato, alla 
Costituzione: del 1874. Può darsi che la revi- 
alone non:si faccia, ma, ad ogui modo, ui 
unto della Costituzione viene 1 discussione. 


DA BERLINO 
[Fra la politica — Lotta reisione — Spada 0 rissa 
scomunicato — Barba eretica — I iormatri 
farono barbit n.0 so È — Barba che predica 











ia tarba al Sinodo — La den Ragione — Pie 
Gai © ceffato în chiosa — Come finirà? 
14 mario; 


Abbandoniamo per oggi la vilaine politique 





‘querela all'autorità di P. 8, contro Avondetto 
Giovanni, detto Alman. 

Giò fu nell'8. maggio; ©, precisamente nel 
[giorno stesto il delegato di P. S. di Borgo 
uovo face ua. perquisizione in casa di; Avon- 
‘detto, ed avendo trovato; nella stessa un velo 
nero, né coltelli e due portafogli con 68 lire, 
"elle quali cose tutte l'Avondetto non séppo 
(giusifcar la provenioza, il delegato proce: 

te all'arresto dell querelato © Îo consegnò 
all'Autorità giudiziaria. 


1119 p. p. Gioranii “Avondetto 4 tratto sul 
Dazio degli nocusati lle nostro Assiste... 
‘un uomo di 87 annì, di statura media, 

(dal capelli neri © assai feti, ciglio nerissime 
(bf e bussetto, assai marcati, butterato dal 
yaiuolo, colore itterico, sguardo truce € fio 
[0, quasi vitreo: 1 

Ji suo contegno alle volte è unilissimo; 
spesso impudente; talfata sudaco; ‘cinico ma 

Vesto una giuccs di fustagno tutta rappez: 
rata, come sogliono usare tatti i nostri. con 
faditi della pianura, 


P. Ggsa avete adundue n rispondere, al- 
l'atto d'accusa che avete udito? 

I. Non lio fetto mai male ® nessuno... Da 
luni inese non Iavoravo più, perchè non ©’ 
blù ghiaia da spezzare: 

P. Come avevate quoi denari, 36 é provato 
(che în aprile avete fatti due pegui per man- 
giare! voi 6/la: vostra famiglia? —— 

T. Sîr Ecelenssa, ho fatti i pegni, ma 
lavoro 150 lire che volevo conservare. per'qua-! 











 Tl/giorno 28 ‘a che ora lete partito di 
(No prime dele vin sato 

: lo cinque e sono audato al 
Grugliasco; 7 ge nen è vero, cho nom vl più 
la Jice. del' sole! 1 

" p; Badate che vi sono testimoni che v hanno 
'vediito prima dello cinque!.. Avete mai son- 


. Giuro sulla min testa cho non lo mai 
udito nulla, Li 
‘P; Nulla?... E Venero dice che sito voi 
l'aggressore 
Î No, no, nr Ecelensna; com'è vero che 

("6 Dio ‘che ha creato il cielo e la terra 0 chio ci 
[può fur inioriro tutti aui momento, nom è vero! 

P. Cone si son trovati in cass’ vostra quei 
io ‘coltelli 

I, Nou ho maiavuto un coltello in vita mia. 
[Non sono mi. 
P. È il vero ner 

ride) 2 
T Dove ci sono dénne ci sono vali. 
P. Un velo foggiato appunto per metterselo| 


‘Forse lo portayate voi?! 






iouzione intern del regimo parlamentare, |clbretò voi stessi. Io aspottai ‘a serivorrene 


cri ql monto cho nn cli 
#6 nOn pre comipue  crmetleazsnto 
Re e 





liglosa!/ Degno pasiolo ‘e graditissimo questo 
LG menti lean, Fortnntamente e lotte 
religiosa, gli scism, oggidi, non esigono e non 
trasciunao seco, cone! nei dei tempi cui certimi 
[vorrebbero toranro, spargimento di sauguo , 6 
macelli, o roghi: 











un’ vero scisma no giudi- 





‘perché; volevo vedo a cho. punto potesse giun: 
‘gore questo... vaideville. Ora che cominoia a 
(cambiar di carattite e ad assumiorno itio mana 
ridicolo , franca ‘n spesa di narrare la prima 
Lio dello nì rilasciando di esclamare : 

il condoritle. mutandosi in 








tevn pensare ‘adoffriro n Gambotta nn porta: | dramma serio nor ha opérato la ana metamor- 
chie non ‘mansî di titolare, {si clio mercà qualche ‘apintono 
Ì 





forse qual: 





relbo meglio” anlrsene cautamente ds ‘Ber. 
nio! 


Ho detto vausecilli? — Si 
tite ee-ho torto. 

Tu un villagolo uoa loutato di Berlino, 
chiamato Munchow, viveva tesi sono ‘ui 
store dî nomo Kalthoft. Apparteneva alla CI 





ignori. — Seu] 





rediamo! ché l'ora _di an Ministero, che |protestanto'todesca , cio alla Riforma. di La 


toro, 1a qualo; cous è noto, è giù in Iottn da 
lun pezzo colli Chiesa riformata di Calvino; 
Îl nostro, KolthoT è un bel giovinotto di 
tanto della persona, e, di 
ilo pie, intelligentissimo, 
Non gli si potorano imputare cho pochi di 
Matti ed anche queati non erano forse che in: 
Venzioni delle cattivo linguo | per osempio 














lepurazione; 0.aî piò soltanto Ismontaro: una | qualche pencliaht por una femminee beltade 


(Camo diseraio gli arcadi) è qualcho gusto poco, 
n armonia: col gonera di vits che' un pastore 
deva itiporze a #0) stesso per esser’ coerente 
‘lla propria 1nissiono di, pace. 

‘Del resto, questi gusti ‘in In, prussiano, ram-| 
pollo d'un popolo. guerriero, non erano tali da 
fut troppo meraviglia, e in' fin dei conti sì ri 
ducevauo a tenero nella propria camera , pro- 
Dito al disopra del ‘capezzale, appiccicati. nl 
foluro ‘a ino! di trofso, due apadoni enorini che 
sono _il sine qua non’ del mobiglio d'ogui stu- 
dente chio rispetta so stosso © -fo tradizioni, e 
fina pipa aucòr più enorme; altro: caratteri: 
[stico e indisporsabilissimo! attrezzo della gio. 
sentà studiosa alemanna; 

Eppura lo duo innocentissimo’ Rapieres (è 
il nome che si dà in’ Germania n tali ‘spade 
tadtitesche) è quel'iiocentissima pipa 
vaio giù dato; motivi di rimostranza da parte 

ualcha sopraintendente ecclesiastico, specie 
roscovo protestante, (Ci si volle. forsa ve 
‘ero il simbolo dell'arma blanca (e dell'arma a 
$t0;0,/ per Jo meno) a fumo; (ma dice il pro- 
'verbio che dove_c'é) fumo c'è fuoco), o il vn- 
loroso pastore Kalthoff ‘aveva avuto non poco 
(da fare per difendere quello. armi; dolce ri- 
[Cordo! det suol anni acapigliati. di studente u- 
‘niveraitario., Quando nn guerriero difende le 
broprie: neri, anziché farai: da. essa difendore, 




















‘noffensività di detto armi è al di tà di pro- 
vata, 

"Ma talo parve non fosse l'avviso del. meti- 
golosi sopraintendenti , &: le. seocature conti: 
nUnronO, 








[Qiurò. n se stesso che now solo sarebbe riuscito 


‘sioni, 
all'opiora. 


iuscîa, erescere la barba ! 
Qui comiucia il vaudeville. 


‘a Gallio ed altri. 
P.I testimoni dicono di no? 
T. Porchò ton vogliono dire In sincerità. 
P. Ma com'è che nl delegato di P.S. ave 


‘lotto? 

T. Così al prituo momento ero, tinto confuso 
‘per l'arreato!... Ai ricordai che un amico mio 
‘aveva vinto al lotto, e mi pareva d'aver vinto 
do stesso. Z j'era tant sagrinà! 


(che mon nvevate danni? 


[un altro, 
‘P. Ditono clie non la sin così 






gio per tutti. (Zlarità 
ato condannato P . 
, ma per coso da; nulla, 






sempre rabata, (Si ride) Non siete stato, coi 





‘campestre. 
1, A l'è ataita una cita rund!” 


ito. soggetto. 

T. Porchè colgo della legna sparsa: m'invi- 
diazo! 

P. Vostra moglie dissè che aveto fatto male 
resto stato urrestato; 

T, Non può essere, 


P. Ci sono i testimoni... 
T Che non dicono mai la 





ncerità. 


volte appoatàto nel lungo ‘stesso  dell'aggres- 
e, 

"7; Sono persone ele non dicono la sincerità, 

P. Lo vedremo, 





È, Siete parente di quell'uomo ll? 
7. Mo la pareatela cho mi ha assassinato, 
(Tudt ridono, compreso l'imputato) 


[L'imputato ride egriaglieratamente. 
P. Nou vi sbagliate? 


‘quillo che é proprio lui! 








‘mostra al'imputato. 
P. Lo conoscete ? 








lo: avovnto? 











cho piigno!..., So fosse stato ni bei tempi, 8u- | 


îbi pare chinro come il sole che Ia. piucché |1i 


Oh fa egli?... Una cosa semplicissima : si stante; tedesca intora, 6 d'interesso 


vate detto che quella somma l'ayevate vinta. RT 


I, No ho comperato uno: per 40 liro' cho ho| .£- Clo Dio mi cari da luce 
[renato subito 1 iero” daga) mer ‘comprarne | dirò la sincerissima sincerità. 


di non uscidero, Venere. Ucsidendolo nOD'88- [251 e o ia al 


Sritrotuo i queant Giuweppe Venere. | Cola” angrasvin cl'a vedo lor! Riva 


Ta barba cresce. — La prime sottiinana nos- 
sano le abbada. — T'poli, futi arditi, si #pin- 
‘ono allora in faori erergiosmente. — Lo gua: 





Berlino; da alcuni mesi è piena lotta rel o scompaiono sotto uno spesso cuscino di se: 


‘tolo bionde, fellci di poter viver o di non m 
|bire 1a sorta ‘rudele che implacabile rasoio 
sveva inflitto bisottimanalmonte ‘a loro avi, — 
Tro settimane erano passito ; la barba era una 
gara botba. — Un #spraineniento conte) al: 
Hora por la prima volta il: pastore. — Poso 
fiaancd che il'brav'uomo ion cadeaae in deliquio 
riconoscendo attraverso_i peli i linoamenti ‘dell 
Stio inferiore. Mu fattosi coraggio gli si ap- 
{resi e con aria d'interesse, foro fando 

[1a ultimo Darlumo di sprnzzo gli chieso 

— Avete qualolie malattia al solto? 

— Perthò? — Chiese pogghignando 11 pa- 
store. 











— Mela lascio oressare perchè mi piace di 
‘non raderld più 





Quella sera un telegfamma; con’ ungenzà, 
partita da Munchoy, diretto al Sinodo d'An 
|gusta, 0 .torva gli impiegati cho lo spedirono 
l'remarono, di spavento; poichè le parolo. ch'ai 
‘conteneva potevano far presagire prossima la 
flo del mondo; II telogrammn diceva: ‘a Il 
Pastore Kalthioif si lascla croscere lè barba 






Due giorni dopo uil blico suggellato veniva 
Fiesso al pastore ato, i fa orde e: 
Mentorio el Sinodo ol quia gi si Tmponera 
(i radersi immediatamento la farb 

II pastore Kalthoff now a raso nieite sifatto, 
'ma viceversa. pol, ritiratosi nello sta camera 
‘ volgendo uno sguardo di gratitudine nilo suo | 
Rapieres © alla sua pipa, olaborò una dotta let- 
tera di risposta al Sinodo, lottora' che fece il 

iro dei giornali tedeschi.‘ In essa lottera egli 
[iseva osserrare al Sinodo cho ua pastoro il 
‘ualo porta barba non infrango le presorizioni 
l'celisiastiche © colla storin alla mano, e. con 
docugenti, © con vitazioni, provava coms qual: 
puento, tutti grandi riformatori raro stati 

sardu. 

Il Sitiodo gli rispose clio non' ora vero; Che 
Lutero, il Grin Lutoro, nou avara mui por- 
tato barba; che. ciò era' provato © provatissimo 
le che gli si intimava per la seconda volta, di 
farsi radero per la fino di febbraio, oppure a 
no 
Manchow, | 
Ma c'è Il proverbio: fatta Za legge trovato 





l'inganno, è il pastoro'Kalthoft trovò il modo | 
di ustire per il rotto, della cala. La letter 
del Sinodo gli era atata ricapitita alla fino di 
[Eutio; essa gli latimava letteraimenta e dî 
rinuncidre alla. barba: o ‘alla parroeohia di) 
Munchoio, n egli quindi stando alla letters po- 
téva dunque portar la barba altrove, 

Obi... d teologi! Tu verità i Tedeschi sono 
gli Alessandrini ‘dei tempi moderni! 





Tl pastore Kalthoff fiveva degli mio! a Bor- 

x Col 1° marzo dorevano cominsiaro nelle 
Chieso berlinesi Je solite. predieazioni annnali 
‘uaresimali. IL Kalthoff impegnò gli amici per-| 
cià gli trovassero una chiesa ove predicare il 
‘quaresimale; gli amici si impognarono per lti; 
tanto più che il chiasso fatto dalla barba del 
Pastore lo aveva messo in riliovo, cd 4, fu 8 
tarà mai sempre caratteristica dell'umata na- 





ott, come dicono î Roniani, |tuza @ dei girasoli il rivolgerti. perennemente 
(@ penaò chio ne i componenti il Sinodo erano | verso l'astro nascente. Par farla breve, gli n- 
Drourio decisi a rompergli Jo ‘scutòlo, almeno [rici gli trovarono ‘a vchiesa ‘desiderate o .il 
figli avrebbe fatto in modo che glie le rom-|pastore Kalthoff il dì primo del marzo corrente 
[bessara per qualche ‘meno frivola ‘ragione 0 |debuttava ‘l' Jacobkirsohe a, Berlino, 


[dar loro qualche voro gatto da pelare, ima che | _Il:concorso fù enoriîe: Lu folla si pigiava 
egli Snodesimo ‘ci. voleva trovare ii proprio [nel vasto recinto curiosa di edera finzimontio 
tornaconto a Toro. mlcosto 6d eterna ‘contue [Ia celebre barba, © la barba sali sul” pulpito; 


La predica del pastore: Kalthoff fa un av-| 


‘Detto fatto; eccovi ili nostro) bravo pastoro [vetimeato, nou colo per Ia capitale, non solo 


[di ‘eronaca cittadina, ma per fa/Chiesa prote- 

o lè per 
lo sviluppo intellettinte, morale e religiono dei 
(orodenti di tutta Ja Germanin, 








I. Avevo veduto del legname e dello stramo | Nasi. Osservo che è un velo comune di 


donna. 
P. Rivonoscete questo coltello # 
1. Mai pì. 
P. E vol, Venero, conoscete il velo.e.ilcol- 


La riconosco ‘entrambi. 
X Si prende uno sbaglio, e lo dicoio, gros- 
Aiisimo ... Lo dico în ficcia aqui. Dib che 
iiò frei erepare subito!... Quello. che può 
Qire che quel delitto li l'ho fatto io, ‘non è 





P. Sta bene, Ma com'è che due giorni dopo |0cora al mondo. —— 7 
l'aggressione feto comperati due Cova V| Ps Al Non prononciato tanto vato il noma 


Idi Dio favano È 





‘Sono fo che 


P. Com'è che nei biglietti trovati: da voi, 
[re nie sono di: antico, conio, precisamente come 


‘86 bardiasero ni fatti [quelli clio possedova il Veziero ? 


T Né bano tutti del vecehi bigietti! 
Sebastiano e Gabriele Venere, fratelli del. 


P, Pare cha la legua che vendevato fox |l'fgrelto, confermano, quanto già: è noto, 


Gabriulo, cui abbisogunno 10, minuti per pre: 


‘dunnato sole. volte, ma quattro: l’ultima a|#tàr giuramento, dice: Mio fratello d'un po- 
Bei mesi per furto è minnccie contro una guardia |VOFO crietianase che norta sempre în: saccoo- 


cla tutti i denari cho ha 








P. Dicono al vostro paese che sieto un pes-| Il teste Autonio Gillino | dopo, 1 giura 


‘mento, assevera di avéro pagate all'imputato 
[ile lire 12 per legname ‘comporato dal ‘suo 
copo-ruastro Rossi. Questi alla sun volta con- 
ferma Al deposto, 
I. Non dicono la sincerità...... Mi pagarono| 
, la 8° 9706 
Ha 40-18, 


Rossi. Mai pi !... Sono tutte finbo |... Gli! 
ho dato solo I 19; 6 niente altto, 1) resto 
non $0 {o come l'abbia avuto. 














P. Vilano persone che vi. vidato. altro |N0b so io come l'abi 


X. Mi ij ciamo pirdon.. 
P. Di che? 
%. Mi tj ciamo pirdon a chicl, sòr Eceel- 
lenda, a tuti cousti agnori, c 'a'tula la bela 
[galeria ma mi j son nen' com ch'a i" 





Menerati © prolungate), 


Domenico Nuvoti, contadino; che abita: vici- 


Ti tosto racconta. l'acendatogli in un modo | siggimo via vosciaà di Armadietto cho 
tato ‘brnesco da far acoppince dallo risa tutti. el mac@ino del 0° € pronta cepona ch 


in puoto, udi Felele Nicola (che svegliò 1°4- 
yondotto'stesso | © l'invità a partiro con lui. 


7. Nemmeno per sognol.,. Stia, pur tran |Che seppe poi da Antonio Piolti che ambidue 


ri recarono sullo stradale di Stupinigi o non 
‘a Grugliasco. 


dal plico suiggellato Il velo: e lo/sì|  P. A Ecco stabilita l'ora precisa nella quale 


usi’ casa l'imputato, 
I. Siamo sempre n qualla , che. non' dicono! 


fai volto sd uso maschora!., E lo 66 Lire ome |: Dicono che l'inzmo preso fa asa, ma non [a sierità. 80 10 aventi denari quel testi» 
6 mio. 





'monio lì lo farei giurare aucoral, 





i 
| tutta 10 fulgore sinodal, le 


(i 0 rst 





i Il pastore Kulthoff'si dichiarò di primo ac 
chito ammiratore e discepolo del pastore Sy- * 
dow, vagliardo ottuagenario, che vive oramai 
ritirntissimo s Berlino, che ne' suoi verdi 
‘nuni foce molto parlare di sò avendo egli preso 
‘a soatenere con gagliardia d'ingegno e di studi 
ila tesi: che Lutero non sveva tutto riformato, 
8 cho Jo cobvont ne DO ra di 
Lutero. Se al-povero pastore Sydow, tanti anni 
‘or sono, talo tesi nvesse procacciato folgori e 
alam non al seppie 3a pena di asstrrlo. 
| Basti accennare ché il Re di Prussia in per 
sona allora regnante, Federico Guglielmo IV. 
lo too segno delia qua e tano die li peo 
store, a scampare peggiori persecuzioni, aveva 
dotto” afbpadonta» E dis publica ‘ole 
sopito ite 3 

Yi aio diehirandoi o decine e 
‘Ainmiratore, osò soggiangore che in ciò nolo 

















[uo riforme, poichò ‘egli! per proprio conto ri- 
tenova dovarsi oggiùì considerare per sola, per 
Vora riforma coronatrice di quella di Lutero, 
la riforma che abbattento qualsiasi altro culto 
non predichi che: quello della Dea agione. 

‘Accadde 1 dinvolio: il predicatore fa obbli- 

to ad ‘abbandonare’ il pergamo o poche ore 
lopo tin ordine formalo; del Sinodo gl'intimava 
| (altro chè: barba 1) di guardaraî; bene di ripren- 
dere il corso delle sue predicuzioni. 

Ii Kalthoît invece, come se nulla foasa, tornò, 
il 9 alla carica. Ma nella, chiesa, prima an- 
‘ora ol'ei saliase i gradini dol pulpito, furvi 
tale colluttazione fra i suoi partigiani ho gli 
Volevano; faro sgombrare. il passo © i sui 
eriari che glielo volevano sbarrare, che 
store T 











tanto il Kaltliof ‘è citato per i primi di 
‘aprile ‘a comparieo dinauzi nl Gran Sinodo di 
‘Augusta per rendervi conto dolla propria. con- 
‘dotta, © giù si da come cosa. certa che Il Si- 
nodo, eni presterà senza dubbio man forto il 
(Govenio, lb condannerà, ad  abbnsidonaro la 
[Germanih, Dicesi perfino cho ni sarebba inte 
‘ionati di offrirgli tins. somme. perché egli 








Ma intanto; quinto è avvenuto costituisce 
tnò scisma ballo (e buono, © col carattere dei 


epoca” di amantnare o parete di [Fede prliisimo alle queto aliioe 


‘nou v'è dubbio cho in ogni modo; malgrado tatti 


rimedi e tutto le proserizioni inquisitorinti, è 








scura fa ortodossi 
protestanti © nsoriformisti. si farà sempro più 

‘A provarlo basterebbe sol- 
tanto il prendere nota. dell'interesso inmenso; 
della passione, inconcepibile da noi, con euri 
[pubblico qui prendo parto a tale diatriba. Non 
(96 classe sociale cho mon ‘so no occupi; essa 
di penetrata persino nelle scuolo o gli stadenti 
di ginnasio si sono mnelessi. soparsti in duo 

| binodisti © i Kalthol 





‘aut 





CORRIERE DI TURCHIA, 






2. Oocupisione = 
Wiurpazione di proprietà greche -* Un indi: 
sik9 (di sibolliono = ‘Aniipatie' groco-arohe 
di Balari = Difisto d'eforiazione — Ss 
ato del vetrati. — Prolerto diplomato; 
ovaio di mini e domuado interi 
amictorelo. 











Costantinopoli, 15 marzo. 
(B: E.) I cattolici apostalisi. romani somo in 
uidio magno. Una pecora; anzi tun pistore, 
[8 che pastore! è ritorunto ell'ovile di ‘Cristo; 
‘quale lo intendo a Chieen vaticana. 
Monsignor Kupeliau, patriara degli Armoni 
‘cattolici ‘anti-iassounisti, ha rimesso ieri l'al- 
tro Ia sa, dimfesiono: dalle sue! nlte fanzioni a 
Si Ab il Gran Vizit, sd ha domandato ed ot 
tentito un passaporto per recarsi n Roma (e 
eporro ia tua sottomise ni piedi i 8, 8, il 
ipa: 
Tu presenza di quosta defezione/del loro capo 


Cc 


Pi M: Ma 26 lin giurato! 
T: Non importa... Lo farei giurare di nuovo. 
7. Sono pronto'& giurare vnnti volto. 














Finito l'interzogatofio’ dei testi fiscali, a'in- 
troducono i testimoni della difesa. Questi nulla 
fauno in favore di Avondetto. 

I. Domiando ancora il giuramento di Romi è 
Gallino. AD! itestimoni ‘miei non sanno senta 
Perchiò sono miei!... Gli altri sanno tutto per- 
[ché sono contro di me... Ma non crodono che 
‘è un Dio sulla: 6roco?;;. Non sanno che sono 
RS no 

lopo queste parolo l'imputà , gi 
sep nto dî pugni olia spra 6 metto 
Per qualche momento la testa sotto il banvo, 


TP. M: com brevi Imi eficaci parolo addi- 
(mostra comme esista il genere del reuto; essero 
ima: perfetta grassaziono a mano armato; esser 
stato riconiosciuto il malfattore dal: querelante, 
[Persina probissima. Essere l'imputato individuo 
Violento 6 dedito al furto, com'è provato dagli 
lantecsdenti. Ora, cosa è mai la grassazione sa 
'néi il furto © la violenza, uniti’ nasieme? Con 
[ebiudo non ‘esservi dubbio sull’autoro del cri- 
nine, tanto, più per esseri trovati in osta sua 
il coltello ed il veto, corpi del resto, ed 
mato carpito al povero, Venere. I, 

L'avv. Nasi ebbe lo squisito buon, senso di 
‘non difendere. il suo poco. difendibile e nulla 
‘fto simpatico cliente, S'accoutentò di: 1o- 
tare i giurati che dubbi e di molti ce. n'e- 
Tano in questo processo; © che, stando nel dub- 
bio, Ia coscienza del ‘giurato deve sempre 
Dropendere per l'assolutoria. Poscin. ebbe l'ac- 
cortezza di domandare subordinatamente; le cir- 
costanze attenuanti, avuzo riguardo ‘alla mi- 
seria; all’ignoranza ‘dell'Avondetto sd alla quasi. 
obbligata abitudine do% furto camp 

giurati pronuicia.rono um vi ‘ammet- 
tondo le circostanze attenmanti; e la Corto con- 
daanò Giovanni Avondetto a soli 15 ami di 
lavori forsati! è. pens! iccesori. 














E ita bene; Ma' ci'aî permetta ua'onservi- 

rione 
Tn questo dibattimento nn giurato, uno solo, 
feco molts interrogazioni all'imputato ed.al 
testi. (Stava nl st diritto: ma ciò che non 
tà ne nessun. giurato — poiché lo 
yieta la leggo — si è formnlare domande 
in vaodo da cepiimero un'opinione in favore 0 
ssbile. Meno poi che tutto è 


vate, dì ammiccare dell'occhio e sorridaro com 





ico Ministero, 





‘gli ora contrario, ciod! nella sufcieniza’ dello 


dette spostamento esi allea | 
Î 
| 





















lion, ll Arini cotobii antiinssaniei 


deliberarono di eleggero un ‘nuoro patriarca. 


novella! 






“Buona novella! bio] 











governatore. gen: x hi Brussx {hmod 
ef pani, coll obi (°° presti do) 
Camera dei deputati, su +. fm pero, vlri 
giorno dell'estate 1877 grin vi 

o, lia preso tia di quelle saggio 

Sho fono periunre atolti 





mbblicito un decreto in 0a 
l'istruzione im tutto il e:doget (1 
dotto lcttemlinnite o povcrdi 








zione. 

Thi regolamento. concemento il. funzionare 
dello nctolo ed il modo dell'organiszaziono è 
atato spodito n tutti i Consigli comunali, con 
ordine Pereutorio di mietterlo Imineilintiimento 
aid esecuzione, 

Noi Oo 
degli wirimil o.i. padri di famiglia sono re- 
spotisabili pei faucinili ele non fraquontatio la 

ola, sima ai 18 qini ee maschi; © sino oi 10 
fommine, 
Veglia dlanmetto che gli altri. walì imitino 
il colloa di Brussat Voglia Dio che tato co: 
aggio velo nl armare l'animo di tutti i go- 
vernatcri! 




















La tranquinità ostato mente, ail A 
arianopoli, iuù nom nei distretti ciroonvicini, 

T Baleari si scmpro allo prese ol Turchi, 
ed ontraiibi col bello grecismo. 


“govasi per rioecuparè Quzmn Keupreu, quando 
‘giunto nel pressi di, questa, località ‘si sente 
‘aggredito nei fianchi, a'colpî di fucile. 


Costretto) metterai. sull'olfensiva , poté ac-/e cartoni ‘ad. uso! di ‘roglitro,  otishetto, 
soriarsi cone | Bugo volevano 6 (li | cost] liti, fotografo carta di qualunque genere 


‘olbligarlo a ripiegare da dovo era venuto, st 
Adrianopoli. 
Non aggroli gli pri x a non, volle 
iegare al lora volere, Staccati alcuni gregari, 
rono spediti alla più prossima stazione tele" 
sica, da dova avendo taegentto ll fatto al 


2 DI 
drianopoli | l'autorità: rassa. sì fece pretura |1'Ammini 


di spedire tosto due squadroni di cosacchi che 
non tardarono a Yoprimere la-ribelliono è met- 
tero il talor turco in possesso d'Ourum Kow- 
preu, 





‘A 'latar Bazargio i' ribelli bulgari vogliono 
occupare por proprio conto tutte la case pro- 
cedentemente occupato dallo autorità russe. 


DI questi giorni s'erano. fitti in testa d'im-| 


possossnr 

mata ad uso di scuola per le figlie greche. 
L'autorità ‘superiore. rispose nou potere an- 

uiulre , auzi doversi! opporre a qualuingua ten: 


tativo di occupazione; ina i Bulgari ox se ne| di pes ‘che ci ispirino. Alla richiesta 


diedero; per intesi. Lo stesso sindaco pretende 
dover spettare ai Bulgari pel fatto che costoro 
vi costruirono, due finsstro, cd nnco per l'altro 
‘che lui stesco vi apportò pictre, sabbia 0 calcol 

Cosi d'ùm locale che trè mesi or sono ser- 
iva d'istruzione alla gioventù greca od er 
dî proprietà esolusiva della Società protettrica 
@ sviluppatrice del Mellenizmo , del silogor 
— ora pel diritto brutale. di conquista i Hol 
guri ne fanuo loro proprietà! Bell'esempio in- 
vero del loro. barbarisimo 








Dove poi i Bulgari ‘sono peggio che barbari 
è nol distrotto di Mustafà-pascid, 


Aizzati dai loro. popi (preti) indirizzarono 










oivarale so preso ii l'inipoas 
politicaoulo) aililato alla sun amministra Li obiliga u iméttoro Îl mesticro 


si rorali i membri. del Consiglio | 


di quella obo i Russi avevano desti-|di transizione. — Por la. politica?, 





tolin per l'interno della Rumelis, ha deciso di 
Stelio questa ipriazione nix ® mov or 

Il Consiglio doi ministri. avendo approvato 
{a mmie, am ovi0 ticino della profettara 
stai. cb'eadtà tosto fa vigora. 











ali. contintia,, u'non 
ie. Due piùstrè la corsa é troppo 
.. La tariîfa è ingiusta, 86 il Manieipio 
aplicherà, le cittadine non ricompati= 
tino più. Nou d' l'accordo; degli scioperaati, 
iù di eaadagnarii il pano che 

‘ari, 




















Lobanoif, ambasciato”e di Tiuuaia , 6 freddo 
freddo colla Sublimo Porta. Ala nota ri 
sale dî mantenere la, maniera di vedere e. 
laprota nella procodeato senza. contro la 
risposta dol ministro degli esteri, questo, ri 
nità ia Consiglio di ministri , deliberò di dec 
|‘nandare l'intervento  inichevolo. del: ministro 
dagli atfari ‘esteri di Francia , perché. vegga 
‘modo ‘di appianare le diferezizo insorte. per 
opera delle Rusia nolla queatione del prestito 
‘trco! del 900000000, di rank. 

Colta borsa non sî scherza, Chi ss che la 

ron acctesca l'imbrogliuta matassa! 














roi ira 
Un olor (battaglione) di fanti tarchi diri-con cui il comune di Cremona è autorizzato |il 


{di riscuotere un dario di consumo nella misura 
gi L, 2 al quintale per_ Ia carta da scrivere 
[da stampa, di qualsinsi qualità o colore, carta 





uidatta' od usata per fnvolto, 

2. R. Decreto (n. 4799), dol 9 mario, 
‘con ‘cui ‘sorio abrogati il comuna dell'art. 9; 
‘o l'art. 8 del. Decreto reale 4 febbraio 1677, 
‘n: 8678, relativi al personale di custoiin. 

omiziont fatto) nel personale del- 
razione del demanio © dello trase. 


CORRIERE DELLA MODA. 
‘Tempi difficili — Pirigi ia imbarazzo — sin 
sombinazioni — Esercito dabellato 
‘toro mezzo rivaluto — Ni 
‘nomi — GI sì mecali 
Scarpe — Cappe 









Ga mi 










Sino in un iomento: molto difici 


finanze?.... Per la scienza?... Per l 
No; per la mode. Non ibbiamo più quelle 
dall'inverno, che ci guidino, né ancora quelle 





dellé novità. di stagione, 1o sarta ed i neg' 
‘ianti &ì stringono nelle spalle 6. vi rispondono 
‘lie nulla è ‘ancora giunto, che Parigi stessa | 
trovasi mella. più grande indecisione, in una 
Specie: di perplessità invita. 

‘Frattanto la temperatura, non badando n 
‘queste buaso ‘miserie; si ‘eleva di giorno in 
[giorno i renda insopportabili i nostri pesanti 
vestiti; è per lo via s'incontrano. delle: strano 
wniscalt di telette, combinazioni di duo annate 
riunita, in cul l'armonia delle formo spesso è 
‘dimenticata. affatto. 

‘Ma di questo disordino eredote che: nessuno 
ai giovi? La sbagliate, Sapete puro come vi 
seno sempro coloro clie amato pesaro nel tor- 











una petiziono al governatore di quella città |hido; e qui. nefbene son ai tratti di pescare, 


regandolo a fue condurre doni © fanciulli in [ua (i fural strada 0 d' 


logo sicuro, per poter opporre un'eficaco rè- 
stenza, alle soldutescho turelie allorché proce: 
derauno alla rioecnipaziane'di quella Località!!! 





Più di' questi fatti 
il procedera delle autorità russe, 


di monsignor Dimyasias, arcivescovo ortodosso 
d'Adriamopoli sarebbero stati castigati a do- 
È 





Port. 
Tutt'al contrario, Î 
I prelati del. patriarcato  evumenico reduci 
dallo cure el'erano corsì, ad apprestare all'in: 
sultato arcivesoovo ,, opportano che l'autorità 
rusea ha dichiarato Clo nessuno, fra gli arre- 


itaî Turchi ed i Greel [universale voll 





pplscicarai, i messori 
vi sono giuuti in mezzo Alla confuslono gene 
tto, ‘all'anarohin regnante. 
Juteudo parlarvi, di ‘quei’ benodotti paniori, 
di ‘questi iutrusi che sfidando [a ‘riprovazione 
fmporsi o atabilirî. 
loro nemici, i vestiti. attilati 








"Hanno vinto; 





l'urchi e Greci speravano che gli aggressori |son debellati, a noi non rimauo che rasse- 


‘gnarvisi, o tollerarli. 

Ora si sta: pensarido in qual genere di stoffe 
dovranno subirei questi rigonti. ‘Si parla di... 
fi credo 

Tusomma io. per voi, care lettrici, non: posso 








fiandazioni , tutte ‘lo proibizioni ricevute da 
[gerti magazzini dove primametito capitano le 


‘stati in citsa’ di quei disordiui, si trovava fra|nvità.... più nuove , io. mi sento trascinata a 


fi aggressori del puecropo a per cui deb-| luscinrvi trapelsco qualche cosa. 


îono essere rimessi fn libertà !11 
Greci e Turchi credono ora egli arresti non! 


sirio ehe burle fatte alla loro credalità; sono 
convinti ché lo autorità russe sieno; complici [tizje ce le sarte lamentano: non. ci 


(Ma è una confidenza cla vi ‘faccio: i 

zione se! 
Nou cì credete alla totale mancanza di nò- 
prestate 


discre-| 





degli avvenimenti ché funestano ‘Ia Ramelia |fude all'aspetto innocente, ignorante dei mor- 


orientale, © tratto tratto scagliano all'indirizzo | anti, Sappiate cho da 


‘el pansiavimo le più noro invettive, 





‘La prefettura della (città, avendo constatato |samente, per decidere in segreto;fin una speci 
cla il ‘rinearire della come non; provieno che |di consesso composto di 
dalla: rando esportazione di montoni dall'Ana- 
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« J'attenda mon; astre, i 





Emanuele: 


0 pel: miomimento 





leuui giorni le novità 
‘ion piovutà ts joss, ce n'é stata un'invasioni 
[mt ion pel pubblico, Le sì custodiscono gelo 








buongustai ; per. eli- 
minare le tropo ‘atrischiate ;; per! scegliere 


sento una linea severa e grandibaa e nuova; 
bià chè in ogni altro d tutto e comploto il 
oggetto; chiunque, anche dotato della più me- 





Ricere itcuzione, priva 0. comprendero L' 
teosi! dell Gra Re; la sun figure spicca in 
Hit cm ta seni dl mint; of 

o del graadi, senza mancaro d'importanza, 
e 
Faatore si fondono nell'unità del tutto, on 
ivagano l'atterizione dalla figura principale. 
‘'unitrnità della piride, neconcismente 
rotta dalla lunga fila delle ombre avolazzanti, 
la basa quadrata sovrapposta, le quattro sta 


Eco ‘un potente concetto, il solo veramente | tu®' delle quattro Famo a Inti della base, la 


nuovo e grande in tutta la'mostri, 


Fificazione di ro Vittorio Emanuele: — Egli linea generale, trovano 

destallo în atteggiamento re- 
igale; quattro Fame agli angoli no acelamano | sità 
fi quattro venti le gesta, sl suono delle loro 


posa sull'alto 


trombe 
% SÌ scoprono \ombe — SÌ levano 1 morti, n 
Le ombre dei 


lapidi ‘sepolcrali, vengono 
depp tuner! sd acclazmaro anch'esse all glo: 
ria del Ro o ‘dell'Italia ;. sbucano dal'. basso 


‘scheletri. deformi 6 man niano che salgono fm 
‘alto rivestono la forma nutica 8 rivivono per 


porgero auch'esi il loto plauso a chi 
trono © vita pel risor 
Prima fra tutte pi è levato la 
di Dante; lo altro le vengono 


mido. 


Nol si osa combattero spertamente la bel: 
lazza di un tale concetto stopenlamonto tra 


‘grandi del nostro 0; dei' secoli 
Joatani, dal basso della piramide, infrante Jo[reute Ia critica, 
‘50 ravvolte nei. loro 


“sopose 
to ella loro pat 
o ta grande och [concetto milo. vola ripetnto i un-modo. T 
tro: col. ‘loro 
‘strascichi ondeggianti su poi lati della. pira: 


"È Ia gio |sobrietà negli ornamenti la_sempliità della 
ut 


tto. Esposizione 
ba 
‘concetto ne trova tesuno. 
(VII 
w Carpe diem. x al 
Certo. opero d'arte) lasciano affatto indiffe- 
polchè senza aver nulla di 
[veramente cattivo ; hanno niente eppure abe 
'Commmova 0 che achoto; nom escono per nnlla 
‘lalla cerchia ordinaria della medicerità. 
Tl'bozzetto n. VIII appartino a questa po: 
cio; ‘senza trovarci un grano difetto là 
anti, si passo indifferenti; sinnoa dell'attrat- 
tiva dello novità, è la manifestazione di un 





(Genio ‘cho offro la corona d'Italia a Vittorio 
‘Emanuele, l'abbism visto. lo mille volto pei 
camposanti v pei musei; le statue della Fam; 
della Storin, della Giustizis, dell'Italia , della 
Scienza ‘© dollo Forza sono ‘l' sterue riprodu- 


dotta nella creta ; vanti ad esso il pubblico [sioni in un tono diverso di un noioso motivo, 


datalli 


Juno va dicendo che il concetto ‘8 se 
‘ho un monumento da camposanto. — 
‘ld cho é ballo © nuovo trovò. sempro oppo 
zione in coloro che; assuefatti ad un uniro 


orale, 





cino in 
da cui ‘non. possono stsctanii, lo. vorrebbero [nocroma del granito © del 
parenvemento ripetuto ma il monumento. pre- [favorevole al rilioro ed all'effttod “* 








te, che ne lascia imolti altri ‘inoaser-|ripetuto a sazietà ; i due bussarilievi : Novara] 
vati, si accalca di continuo cd ammira, — Tax 


‘sono poveri di composizione e sc4-| 
dre 


tutto |nuumeuto, portando i busti degli uomini insigni 


riscatto. nazionale riescono 
la tinte quasi. mo-| 
‘bronzo non è puata 


[ehe cooperarono al 
meschinità , od i 





rivali ; lu semplicità e la ‘grandio-| x 


Chi ba: la fortuna ('essore iniziato in tati 
misto), può nastentatri, di vero onmmerato 
Più ili 35 ‘generi diversi di soft, novi alftto, 








[6 gli ver udito prosnacisre <% monti. 
ninni 

Via un tessuto per esempio... Dio ! come mi 
rimorde la coscienza per l'azione che commetto! 
Ma) è per. voi! Ve. n'è uno che al chiam 
Tggio di sole ! Ole voleto di pi 
di più soducenta Lidi più af 
dobb'ossore: abbagliante nia doma 
sin, brutto, rivestita. da ‘un raggi’ di sole! 
‘All'opera nîgnori (ottici , per lo lexti nt 
cate. Pol da tutto questo ‘aplendoro: passino 
alla bun... Ma'scqua in bocca. DI questi voli 
[bootici ‘ron vene paro più o mi limito 6 
cendor giù basso basso , a denominazioni ate 
fatto prossiche. Allo tele metallico; Sissigno 
è venuto Îl momento di metallizzarci, compl 
taminto : al metallo che già aveviino sui ca 
pelli, mui fori ; sulle plune , fra 1a asoncia- 
fore del capo, nelle cinture, sullo scarpe , ora 
hi aggiungerà quello. dello vesti; Sarà una sp 
dio d'armatuca cho ‘ol difenderà da ogni peri= 
colo, riveatendoci. dal espo alle piante, | 

Ma non erediato che! queste stoffe luccicanti 
ci liborino da quegli altri nianoli metallici che 
vi ho nocennato ; al contrario sarù uma gata| 
& chi potrà avere, indosso, maggior numero di 
ofgetti scintillanti. 

Prendono gran vognlo spille portanti soritto 
nome intero; oppure amicizia, ricorito; ed 
$n' questo c'é un progresso; di gentilezza, poichè 
ese vengono n surrogare gli animali d'ogni 
‘genere che finora erano destinati ad adornarei 
[cosi si eviterà di vedere sal seno 0 presso 
collo 'uns. bella signora un rospo, un serpe 
tello, tuns lucertola, mu topolino, strampicatosi 
su d'a scaletta... oggatti che. destavano ri- 
brezzo. Durano però aucora quelle stre in forma. 
di foglio, di fortic, di chiavi, che se nen sono 


Che 














































la: quintessenza del buon gusto, ai possono; però 
tolleraro. 

Ed i nuovi generi di fibbie per io searpe, li 
‘avete visduti? Sono figurine graziose, for. pic- 





coli scudi, lavorati. (nissimamento y cesolinti , 
afuvillanti come diamanti. Per ora non ai usi 
‘glie l'accinio, ma forza si passerà. presto a me-| 
talli più preziosi, Se ci vodessero i nostri po-| 
ari nonni omo iterbboro di questa oro 
finoda ? 

E quanto più 4 gentilo la fibbia, tanto me-| 
glio armonizza. colle [grazioso acarpettino che 
Paiono tanto bombonicre, piccole, sottili, afu- 
Holato, tutte fori, rami (castagli por lasciar 
‘scorgero l'elegnnza della calza ricsmata 0: bu- 
cherellata. anch'essa. 

Paro cho quest'anno In modu dedicandosi 














riori ‘della dorina,; né trasciri quella. uperiore 


‘pochissime novità nei cappelli. 
"8 l'Zrma ed il Lago, due forme che s'al- 
lontanano un tantino da' quelle già portate, 


eleva la tesa; non sono 
‘conto. Forse le \ vere 
‘geraiino che col. mese 
‘A rivederci. allora, 
quo mese dei fiori, del'profumi, dello giornate 
iepleudeuti pari ai vontri sori 











aprite, 





Ana; 


CRONAC 


22 muto. 
‘ Effemeridi piemontesi. 
1860, — ‘Presentazione del plebiscito della 
Toscani. 
Tuigi. Carlo Farini aveva , il giorno 18 
‘marzo, presentato ‘a Vittorio Euamuelo il ri 
Aultato del plebiscito dell'Emilia. Il 22 dello 





della Toscana. Il' plebiscito vera avuto luogo, 


avete n segg d Eafarego tte a 00 lcontemporaseamento a quello dell'Emilia, 6 [una da Cineo con L. 6 del signor ing, È 


nolla_atessn formola. Sopra 96i 


{45 votanti, 
‘866,671 s'erano pronunciati per. 





‘nuole, e 14,925 pel regno separato; 
Foti Grano dndati perdi. 











Jo elezioni dei deputati. 





ibblicato altra volta una lettera del. commien: 
distore Morandini, 


‘iimministrazione delle ferrovio dell'Alta Italia, 





| Posaibilo cho con un soggetto così grande, 
‘così fuori del comuné; mom si trovi la maniers 
di daro alla luce qualche cosa di meno trito, 
‘li rigo comune ?. 

‘gr esempio il vicino borzetto : 


IX. 
‘u Laboremus » ‘ha, sa non altro; qualche 


‘boschi di stranezza per: ogni parte: 

Tì grande arco, quadrifronte. coi 
Misti “asioci. privi di ornamenti, spoglisto 
inche di tutti. quei drappi, di tutto quel cor-| 
dame 0 di quegli straccì svolazzanti, ‘& parto 
‘quolla sun tinta, ds foruace, mostrerebbe ina 
Îinca semplice è severa; ma con ‘tutti quei fron-| 

j, con tattiguei gingilli che ricordano gli am- 
Flolcli dell poco acre cri ch da quale 
tempo ci giungono da Napoli, posto in moda 
Sal Wichl siasto he wi tvo minuzie 
talo, mi fa l'effetto di un arto: addobbato dal 
'eav. Ottimo por una fiera fantastica ‘allo feste 
‘dol enrmevate. 

I concetto ispiratore della statua, del Re e 
dello figure. secondarie parmi ancora male scelto 
‘é contradaîtorio. Prima di tutto é un mont- 
inento alla. gloria, al trionio di re Vittorio 
'Etanielo che sì deve innalzara; è nor al lutto 








od alla disperazione, 
La figura del Re abbandonata sopra un ci- 
Vallo cadente, perchò ha sentito a 12 grido di 





dolore che. si levò da ogni parte l'Italia » 
dovrebbe ‘invece. piantar ritta, fiera © digni- 
tosa come chi n compito une ‘gratide impresa 
‘e mntò Îl grido di dolore in cantico di gioia 
‘è di trionio, Le figure accasciato attorno ni 
[pilastri ‘in atteggianiento di scorngginimento 
yroffindo, rappresentanti le provincie dell'Italia 
ivisa, dovrebbero levar iu alto la. tosta © lo| 
braccia © gridare evviva al liberatore. "ra le 
quattro stafuo cho stanno ai quaitro iti dol 
| basamento, ima rappresenta tun 








che non Li 





con tesa molto larga rialzata da nn Înto, © col |deyy all? Ghibet cutulave std ad otto gens 
fono cho salsa anch'egli dalla parte dove ‘sì larehendo che, ‘detto nto gli rendevano lire 
modificazioni di ‘poco [Bx-g00 ‘all'anno » Ringrasi Ti 
novazioni non el giu servore il. cansnioato © sì guardi 


tosso mese giunse. a Torino il barone Bettino (ziana, di cui abi 
[Ricnsoli, il quale portava il risultato di quello | miseranda condizione. 





‘ At nostri indnatrinli. — Abbiamo |uierosi benetatto 
residente dol Conaiglio di |\ noi altre sommo per qull'infilice donna, 


smagliere cha [degli scaloni ; ‘n statua, 


I 
le più accettabili , 0 per esporvelo tutta d'un’ con coi invitava gli industriali italiani a fare 
tratto in un bel giorno della ventura. sstti: le loro provvisto ragguardevoli di'macchino e 


attrezzi occorrenti allo stendo ferrate. Og: 
Jolla. barte commezclale del giornate pubb 
ldauò Tn india (i questa forniture e rima 
no at ssa i babe fndostriali. 


‘n Miflizari Innbili 





i devono 





per nerzo ‘del indaco del loro Comuno,, Quenta 
domandi, dovrà: perreniro) ni comandanti dei 
distretti non. più tardi del giorno 10 aprile 
ato, 
%, Miserie vatienne. — È nisi edifi- 
‘cauto il seguente. aneddoto che viene riferito 
da persona. molto addettro nelle coso vaticame. 
‘n favrito; di Pio! IX, monsignor ©. del D: 
dissondenta da! uns famiglia ducalo romano; 
inquieto dallo nuovo è sempro. maggiori ri: 
formia economiche, cho popo Pecci va facendo 
au: pezzi grossi del. Vaticano, volle essere ri 
‘Stvuto dal''Popa col quale cominciò. a lngnnrii 
dalla proprio sventura 0 di quell del sui 
colleghi, 

Leone. XIIL lo lasciò. sfogare, quindi inco-| 
‘minciò. il seguente interrogatorio 

— Quanto la come canonico di Santa. Mn- 
ria Magziore? 

— Diciottomila franchi. 

— E per questo va due volte il giorno in 
coro n_progare? 

— No, lo un roppresenrante col diritto; di 
‘successione. 

— Quanto le rendono tutte le altre sinsenre| 
cho ella ‘riveste ,, cecettunto. quella di ‘came- 
riore segreto: partecipante ? 

— Non lo 50 pretisaniente. 

— ala tin dipresso? 

T Aff... 87/0 88 mila tiro, 

— Tuoltre è molto ricco in proprio ? 

— Simon son povero. 

— A'quanto ascende Îl suo patrimonio ?. 
— Ho circa 170,000 liro all'anno di rendita, 
atti ia tutto quasi 09,000 franci al 
aio 

— No, 50,000; scudi. 

— Dinque: 225,000 franchi. all'anzio: Sa 
pretbe: dirmi quale’ 6/1a rendita manua di un 
[urato romano ? 

— Non me no, sono mai ocsupato. 

— © quella d'un vescovo in missione nella 
China 0 nello Judie? 

— Giù non mi riguarda. 

— Porer'nomo!. Non he certo mai ammi 
‘nistrato i secramenti. ad ‘a moribondo, né 











‘con maggior compiatenza. alle estremità infe- [convertito un ‘eretico; 


— Non s0, Santo Padre, come avrei dovuto 


iinportantissima, ch'è il capo. Infutti troviamo fazio, To ern'presso il Ssuto Padre. 


"gli portiva Îl mantello è 
= No; il cappello; 
— È per qutsto grati servizio dhe ella ren- 


dio che pub sin- 
Jen dal 


faro la benchè minima cosa che mi mutoris- 


mio diletto tottrici, in|vacso ‘a toglierglielo. 


‘Tutti i prelati. vaticani non sono, è vero, 
ricchi quanto monsignor ©. del D. © se tutti 
Fiom harmo 85,000. franchi all'anno pei loro 
|lopiegui immaginari’, mon v'è da sbogliare 








dî quella: somma, 

È dire chie per mantenere questa brava gente 
si va elemosiunnido l'obolo ia tutto il mondo 
e) vi ‘oto tanti gonzi cho lo danno! a 

Carità cittadina. — Tn xsnu 
lettore dalla: nostra Gazzetta: ci manda lire 20, 
‘lle quali lire 10' per gl'inondati di Seegedin'e 
Lo altro lire 10 per la povera vedova Loro Gra. 

amo altra volta, acscanato la 





Parecchio altro obiazioni ci pervennero pu 





‘quale; ci: nocompagna: la sua offerta con ‘elle e 


'umion ‘alla | generose considerazioni sul debito che' avrebbe 
‘nora artiuzionlo del ro Vittorio is |oguuno di conesraa il superio n soeorrere 


1 sti fratelli cho soffrono fnvece che sciniparlo 


















Îu feste, orgio e bagondi. 

"Î) Varone Ricasoli fa secolto a Torino! collo| ‘Da Torino le ssguenti: 0. D., L: 10; sig* 
stico cerimoninle e colle stesse feste cho Luigi] A, R. A., 10; modunigella E. He, 5; signor) 
Carlo Farini. Un decreto del 99 dichiarò la|G. Bi, 5; N. N, 10; N. N., 9; Incognito, 6; 
Toscata parte integrante del (sig. N° No, 10; ‘dar una ‘siguora, 3. 
altro decreto; convocò i collegi ‘È ora mentre noi, a nome del. poveri. s00- 


corsi, ringraziamo la squisita. pietà; dei, ge- 
i, preghianio | però. quelli fra! 
Î nostri lettori ché volessero, ancora dirigere 











Frecarle invece 0 farle consegunre direttamont 


nocasciamento disperato delle città italiane?) 
‘0.che non li risveglia quel grido. potente? 


Più claasico 6 eovero, ma tcho ‘più freddo] 
‘è l'erco' seguente. 

A 
u Fortitudo Eius Roman Tenuit. n 
E non ci trovo nulla a ridire; solamente, 
l'idea di Vittorio Fmanuelo a’ cavallo sui te-| 


cosa di 3 originale nella trovata, benché ri-|xoli non mi va. So benissimo che altri archi] 


lintichi © miodorai portano iu ato statuo, eque- 


Wi RÌ-|stri; e le comprendo comò parte decorativa, 





non ‘come soggetto principale. 
Ma quest'arco, bollo in nè, ha lo avant 
ti averne poco lontano un altro più grandioso 
‘è più ricco che lo eelissa, totalmente: 
XL 
u Al Re Galantuomo, 








Bopperire ala spesa di tonta mol; ma pori 
LO valo tanto. per. d'ario no XI, como 


riempirlo con tim graude eifzio. como sarà 
Facconta di quel tale che scava lu foste por 


fronte, 
tra 
fsi moderni, sarebbe troppo patente, 


Îl bozzetto n. XIT pa 
Leggiero 0 £ 





cosa stupenda. 





mostra le eleganti. suo. forme ;. il 
‘cui sono toccate, lo 





Jeva il grido della vittoria © portaai suoi piedi 
Va data « 1670- Roma, > Perchè dunque. ax-! 
cora quell'espreaaione augosciata del Ro, quel- 





quattro gran'l bassoriliey 


rr — 





— 1) alinistoro 
| della \wueera. avverte che nel prossimo miso di 
aprile avrà luogo ]n rassegna. di rimando dei 
militari di 1/0 di 2* categoria in congela 
illimitato appartenenti all'esercito, permanente 
Li DIegeo, ed alla milizia mobile, che siano divennti ina, 
i i ino domani nl 
rispettivo comandante (dell distretto. militare 


ammettendo che essi nbbiamo in media la metà 





Non pongo la questiono, che non mi ri 
guarda ‘o su cui ‘sarel. incompetante, se la 
sommi, di un milione sarobbe suffisionto per 


pel te per tutt, che 1 lim dl vano 
rind piazza , cho son è immensa, e poi 


unto dell'arco si rassmigii al Qi che si 


mottercì dentro la terra! Inoltro lo case di 
piazza d'Arui resterobiboro immiserito dal con- 
fronto , e }a stonstum di quest'atso quadri» 

di) ‘elnasica ‘architettura. coll'architàt- 
nessino © di tutti gli stili degli edi: 


"ta a patto la questlono dell'opportunità, | mentare lai quantità gi 
Kowplisemento considerato came opera d'artà 


psi eleva sull'ampia 
gradinata che lo nericchisee e pone meglio in |Lintiento niche l'esscuzione; 





ceppi ip iii miki 





(1 
Tei, 4) perchè non crediamo ufficio de lE 
(perchè nn crediamo ulco dl gratia 


l'intromottersi ‘a mezgano tra il 
benefiato;  pietà del onct 

perda del suo valore passando 

i gota 


tl piÙ 0. eno pi i; 
ll beuefatturc, rmeobigliendo. divettamenta) dalle 
talbbra lol ener co IA parola; rado allo volta, 

Diena di riconvacenza e di affetto dell'in 
ico: socorgo, ia uh premio che ad ogni cuota 
ben fatto devo riostico assai più gradito della 


Hole l'in gassat 

Fastin 1 pus regola polo per? 
To sottoscrizioni di pubblica. pinoriceaza, | ghe 
anno apocialo carattere el importanza ‘ed 0». 
cono dai Limiti dolla vita privata. 

Crediamo: però interessnuto por quei ben: fi 
cittadini dare un breve cenno sulle Graziana 
Loro. Questa avénturata donna è da circa. 18 
ini donellita nol 
Hiene alla provincia di N 
compositore alla ipograsin dell'Unità Caltoligy 
è mori. lestato scorsa nell'età di soli 40 nani 
dopo duo audi e mezzo cires. di malattia. Ta 
Loro rimasta. ‘com 6 figli (foromino ed 
fto masého) di cui il più grando' ha 18 ‘anniy 
Fricoreo ad ogni mezzo onesto per poter sostent 
Înre la sua faglia, nia non vi riusciva sempre, 
‘dimodoclià spiuta dalla ‘disperazione ‘tentò di 
Asftfars..... Ln Loro lavora alla macchina È 
“avanti dele camiie da cui trae un magrissimo 
sgundagno; ha la figlia più grandetta come a) 
Preudisto presso'unn sarta, dalla qualo ha 
contesitu al giorno. 

TI Vello si € il vedere lo previnro, dei vicini 
oll'aloviare il dolore della Loro ‘8 uno ma 
dro di famiglia che ha voluto 2d ogni costo 
ritirare i suoi bambini, i ovuliace, 1 scoom 
pagna a scuola è I nutriace, 

© Il Re all'Accademia iilarmo- 
nica. — Ricoviano: 



















































— Torino, 24 mureo 1879. 
Sig. Direttore — Lo scrivente , anche (a 
nome di tuti i cci dell'Accademia Alarmonion di 
‘Godesta città, si affretta ‘ partesiparto un atto. 
ch sempre più dimostra. quanto simore’ l'Awe 
[guato nostro ro Umberto, bonchd lontano; noe 
ro per la sua nativa Torino; Fin dalla seduta 
‘del 10 corrente i soci dell'Accalemia, filarino= 
tica acclamavano all'anatimità ‘a loro; solo 
l'Aviguato Sovrano; e quindi incaricarano il 
socio-consigliere, l'ogregio avvocato ‘Alberto 
Tvaldi, di portare @ Roma 9° rimettato all 
faestà (sua una. pergiimenai (contenente det 
'hommina) splondidaniento miniata dii soci ‘0 
'menidatore Moriondo, conta -Robilant coll'inge- 
[gnero Noaì, ai quati si univa il barono avso 
cato Sciacca, distinto Artista’ quanto dotto 
iureconsulto:. Recatosi in Roma l'avr. Ivaldi, 
i 14 corrente ebbo l'onore di essere. ricovato, 
dalla Maestà Sua, che gradi moltissimo di spe 
'partenare: a; codesta Accademia filarmonica lo- 
‘dando: l'accennata: pergazeun. per: a sua. fine 
tezza (ed eleganza, ed esternò i. suoi. ringra» 
zinmenti at noci tutti, aggiungendo che fra 
breve sarebbe venia: a; Torino per. qualche 

120 i audi cars concittadini, 1 

o la prefata Macstà faceva, ric 
E. ilconte Visone, ministro 
sa, all'avv. saldi, 10 insegno di 
[cavalicro dell'Ordine della: Corona d'Italla, a6- 
fompugnate da \ustughiera parlo ed ienrag: 
‘giandolo @ proseguire ' negli tuti enologici che 
giù da vari audi lo steso ha intrapreso e por 
fui gode anche all'estero di ben meritata fuma. 
Inoltre, d'ordine di S. IL, conte Vtsone spidiva 
Torio al quattro estensori della pergamena 
Muna. eischissimia, pill in brillanti. Codosta At 
cudeuzia sente il dovere di umiliaro i più pro- 
fondi ringraziamenti alla Maostà Sua, © non 
[orede meglio paterlo faro che rivolgendosi al 
tanto diffiso giornalo che la S. V. Usl de: 
[gtiameito dirige. 

‘Aceolga intanto i ringraziamenti del aocî 
‘tutti ed'in particolare, quelli del sto) Dero- 
tistimo avr, L. PenzoLio ,, Socio-segretario 
'dell'Accarlemia. filarmonica, 

«@ Cronaca nera. — Un furto di 
100,000 lire a Cagitani, — IL Diritto ba no- 
fizia di un furto rilevanto che sarebbe! stato 
‘tommesso/@ dano del Credito, Agricolo di Ca- 
iglinri; l'ammontare del yaloro nottratto. rage 
‘iangerebbo la. cifra di centomila lire. 
ta Domicilio coatto, — Con decreto Mini: 
'sterialo dal 16 nudanto; venzio decretato l'invio 
‘a doiniclio contta; per ‘lue anni nelle isolo di 
Favignana, Ischia, Giglio, Tremiti, Pautelloria 
[è Veutotene, di F. B., G. Vi, BL'G., FG. 
|P. G., C. AL, pericolosi. soggetti che't 
inistato d'arresto. alle nostre Carceri 

A Torino. 

170 rotto, — All'Ospedale di Sn Muork 













































Ù 
zio fl ricoverato stamans un fscchino che in 





L'iafilico abita in pinrza dello Statuto, 
soffitte. 








un artista dotato di un ingegno potente 6 /ss- 
Febboro una, guareutigia sicura dell'esecurione 
in grandi proporzioni. 

x 
« Viva il Re, 
Eccellento il concetto. È l'antitesi del boz- 
netto Ne DA: « Laboromas; » copri a gioia; 
dome quatro sprite. 

' quatero gruppo persunificanti la vario pro- 
piniO d'ia sestainatà sl lro Roy ben tro» 
vati e graziosi, sentiti 0 abbozzati vigorosa- 
mento, feno. è ioriivi reppresentantà o 
Tastogito dll'indipendenze; bee Jo stano nl 
Negortho deli quatro fun © quello poste. sì 
lati della base su cui sorge In statua equestre 
(el Ro. Ma di tutta quosta popolazione di stà 
tie che, partitamente, considerate; sano bello 
'pressoctià tutto nella linea 0 spigliato nell'ese- 
Puzione; l'insieme non è perfettamento armo 
fico eda visentevolmente nocevole. 

"i quattro lac quei tr ordini di statuo che; 
visti di fronte, «i sovrappongono, tolgono l'ano 
all'altro ln semplicità uniforme del fondo ne- 
[cessariv a far spiccaro la bellezza delle oro 
linee ‘esterne. 1° gruppi dello ‘provinoio acola- 
manti che sì trovano nel mezzo, sovrapposto 
‘lle utatus del quattro finmi © sottoposte’ allo 
‘altre statue allegoriche, oltre al formare une 
[îorta stonatora per quella miscela di realismo 
(@ di allegoria, si trovano sopra uns sola linea, 
verticale collo altre. lovole alla. vista, 
Trovo inutili i puttini Fancsegganti deal 

non servono ml altro i 
dei gruppi, non servo: Siciva dito e 
h dun acco aiento di più sel mo. 
ta nota) di cetto; preso in se stesso, lo ie 

sto, è eccellente, semplice a 

l'intelligenza di tutti; semi ,, ne sareì 

"atenig cato, ne sab 























con | eee tha è probabilmento ‘ciò che più di 
troppo. Di 

figuro che stanno al ai voito ha sciuto all'insieme, 

por atta la lun- 
‘hezsa de. quattro fronti, di una compost: 
sione è d' ‘mu fattura iappuutabl, rivelano 


XV 
2 Paolo, n 
Ti Re a cavallo in atto di eccitare l'esercito 
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(5) 
‘in altapos cn un (compagno uscì s capo rotto 
di ti th 3 

Su Teri verso lo, dicci satimo- 
ridiune, corto Pietro P., d'auni ‘42, forivasi 
‘on un temperito. al braccio sinistro molto 
‘gravemente e con animo di dissanguarsi. Ac- 
costo dio modici cho gli fecero le primo fi 
‘cinture; in mon si riesci a salvarlo, Stanottà 
‘lle dhe mor) senza che siasi potuto snper la 
‘tua ché indusse o cercare n sì strano molo 
la morte, 

,%a Ladro 6 derubato; — Teri un giovane 
‘britconi avvicinava in piazza SL Carlo certo 
Marco %,.,; da pochi giorni in Toriko, e sotto 
pretesto di' chiedergli un indirizzo, destramento 
‘li rubava l'orologio ela catenella cui. erano 
‘appesi, a mo' di ciondoli; tra fiorini austriaci. 
Dopo) pochi minuti: 1o Z... volle «n 
non trovando più l'orologio: nel taschino, 
‘ipettò subito di essere stato derubato da' quel 
Forint. Ritornò di corsa sulla piazza: il 
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irbo vi stava nicora  alloccatdo fa cerca 





raggiunso i piazza Ca- 
rignano, l'aforeb pel bavero (e con un. forte! 
spiitono lo buttò a terra. 11 lndro restituì to- 
‘nto l'orologio allo Z..., che, contento d'avere 
zicnperato il suo, ebbe il torto di non, conse- 
ve. ila, Questtura il ladro, 
uNa Cadiifa) da cavallo, — Teri virao: lo 2 
pol circa il signor O. capita di Stato Mug- 
‘giore, cadde da cavallo, è: riportò una lesfone 
‘lla spalla destra, Speriamo (cli la disgrazia 
non abiia eerio conseguenze. 
Arrestati: 6 per zio, 







per disordini 












ic veltimato:= sul 

CRI ty picalcao fulice golto 
TAO tazione. fa iosa dn. brblente 
SUA tdi 





Spesa scontate di orafo, contento; 

sea ivaliro con, dI Cavaevo fatali 

GALA adagia Mago 

O cato o 

“finto elvile di Tori 

moti Catia il Titor, d'anni zi di 
OCT ae Sa ata inn 

Gna Tivoli Nidos tel Sv 

Vitto reo Catino tà 

LIE nen e Dente Gianni, tic 0 

Gli = Vetro fot fi 

do Giuelti Fari, 

o Pranento, dl 2 di 

= ina ono, Il dt 

TENTA 10 Nuti ou tto, 

RT Ciani mioore cea Gi 

mena, di coi dom 


tt 01) co 
RMONÎ CELEGRA 



































‘Osservatorio astronomico di To- 
ritto, Si marzo. 
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1a gradi ceglesnaii 
“Acgua colta tal 





Porestieri arrivati in Torino il 24 marzo. 


Grana Mdtol d'Europe, — Sie. col olipiuot e 

alga, prov. Mikado == Sia, Fave lt sive, id Fi 

Sue ce Sig. e gira I desi; Jd Milb0 = 8) 
Neale Si 














SER mne Set Fitting 
— ‘Contu Gioseppo Malvezzi, lenento nelle Guide, jd. 
EE 






Rologua — Conto Fuseilo o fam 
rit 





a Perry 
n SE Gna ic 
‘06. Lacoy ,flbigli Id Lobdro,— Signor o siguora 
glo, i Scort te 












Moccia Wedor: — i Munay Sil prov, di 
I 





Diltiosr 1 La Maya (Paes 081) — Sig; Guinon tai 
Gli ld Lione — Cav. prof: oli Gaetani, il. otogna 
Eliano Anosliay è Iratelo, id Tagliltera = Mise 

id ToghMterra = Sig. Carlo Gouritéer id: 







Ù, 









Greg 
None 
———_nmtrrto 


alla. battaglia è in attoggismento animato e 
‘citito: il cavallo è bene slanciato al.salto dei 
‘tronchi 6 dei rottami. che ingombrano_il cam- 
suino, ed è certamente colto ino, deì momenti 

iù splendidi della vita. di Vittorio. Emanuel 

fa 0 il monumento dev'essere, come psrmi, 
la sinteai della vita. di lui, 11 vederne l'imm 
gino anche in quell'istante glorioso, mi pare 
nom sia ancora abbastanza. 

‘Quanto alle statuo allogoriche (quante; roltà 
dovremo ripeterlo); mancano di novità, gli al- 
terilievi mancano di buona composizione © riem- 
picno troppa la conio; Le tatuo di Fimannelo 

liberto 0 di Carlo: Alberto, per. quanto. grandi 
figure siano nella storia di Casa Savoia, fanno 
‘qui l'effetto di riempitivi 

Non paclinmo del piodestalio ! 


xv. 
1 Post fata vesurgo, n 
È certamente w 

























ue passo @ cai 

nio sacra Vitto Bindo » L'atoelo 
‘ale ‘romagio è semplice, ‘elegante; mo la ora 
Se si Ton or c'è l'indicazione 
legs co Re vengono nata 
fol digli Umberto ed Amedeo! l'uno'e ciro 
costi dai pietro. dele. Anon: 
dei li ta sca! AA Me del Do-| 
rgimenta 
iS 

scala del Tempo 0 6! È ma sc 
RMRLEIROO ali a cietruini mol vano cieacie 
di qualche poeta di quint'ordine, ma, ni tompi 
nostri, smperdotiabile in poesig, in scaltura 
‘tanto meno, Del resto che questa sia la scala 
dell Tempo c dol Dolore nessuno ‘o saprebbe 
‘e non lo dicesse l'autore nel catalog se fin 
‘che vengono l'una dopo l'altra lungo 
‘scala bano l'anpetto di Ieochè de signori 
cho li precedono a cavallo e sono costretti ad! 
‘alluagare malodettamento il passo per mon ri-| 
qpazete troppo indietro, Con” tatto! rispetto 


'holdo' Mares 


| (rati , scienziati. ed artisti. 


a [È questi il signor Teuki Riodichi, segretario 





Leitero, Arli e Toatri. 


X Torino giudicata in Inghil- 
Nera, — Nel N. 2404 del Ue Court Joîr= 
(al, la rivista più aristoeritica. d'Inghilterra 
tro ino il seguente giudizio ol 
Hi slnmo Toti di oftie tradotto ni mote at 
tori: 

«La città di (Torino , ce sn passato cre 
‘quasi internmete | dedita allo. faccende pol 























alazzi, monumenti è nuove. piazze. Poco 
poco: ai 'eeod im ‘rnpio, Musco civico, mu Mu 
industriale; non Pinncotoca modera ; uu Teti 
tito! pei ‘lechi. elim magnifico, Asilo per le 
figlie dei militari, In ultimo in questi ultimi 
fini sorso una muova generazione di artisti 














[&nerrieri, è divontata ora l'Atano d'Il: 

‘a Emorsero/ rapidamente a (gran fama l'ala. 
‘gante posta drammintico Giacosa , 10 atitiatis 
luo: poeta 0 critico Corrado: Corradino, venuti 











‘nd oggiungersi ni irià: celebri Edmondo Den- 
'nicis, (G. O, Molineri; Vittorio Berazto e Leo- 








« La umova istituzione Za Fiolconica, re 
csttemento' oreata/ dal'cay; Daniclo Sassi; die 
rettore. della Biblioteca civica, raluna ‘nelle 
[sò sale quanto vi lin di più distinto! in lette 

Gouta ph di 900 
soci. _N'è presidente mu nome illustre 0 caro 
alla scienza: il prof. comm. Ascanio Sobrero: 
‘Alla festa, ‘d'inaugzurazione distintissimi ‘crite 








i (tori lessero, composizioni loro , ‘ed i membri 


‘della Reale famiglia, ‘ora -resitlenti a ‘orino: 
(gioé il principo di Carignano, Ja quobessa di 


: Genova (inadre, della Rogina d'Italia) ci il di 


Mei figlio Duca di Gonova interveero alla 
Holenità in cui erano rappresentate moltissimo 
Lobili è distinte famiglie. 

“ Lu Sociotà lia, ‘acde in uno splendido ap| 
partazmcato nel palazzo Cariguano |. e per pei 
tesi dell'anno; ad ogni domiculea, tiene conto: 
enzo chi è atimesso SL pubblio. 

x Giappone e Giapponesi. — \er.| 
soledì ‘sera l'esimio scienziato. russo. icone 
Motehmiko® tenno nelle belle sato della SFifo= 
fonica la sua seconda, ed ultima. conferanza 
liutorno al Giappone, parlando dello religioni 
[o vi sono praticate. Lo scelto, uditorio dic 
ivostrò co" suci. applausi. quanto interessante 
fosso. riuscita In. brillanto. esposizione’ fatta 








lasciati du quel grande filotofo chinese, ed im- 
portati nel: Giappone, ron formano rina reli- 
Éltne, nel senso da mol attribuito a tale pa- 
ola, ‘bensì una semplice dottrina che si pub 
Fisununere in una, massima; cho' ritroviamo; 
cin eccoli dopo. Conicio, nel Vangelo; cind 
«non fare ad ‘altri. ciò che: non vuoi sia 
fatto a te steso: n Entrò poi a vatlure della 
Feligione di Budda, spiegando la origine in- 
Riano, Ja propaganda fatta col discepoli del 
[Budda stesso l'introduzione di'essa nl Gisp- 
pat ‘o lo forma ivi nato col riti pa: 
tica. 





tinto; orientalista la questione della razza pri- 
Imordiale degli: Aîno, (ell'immigrazione: venta 


fetta u Sintoisnio, n ritssumendo brevemente 
Ha sormogo 

n lie fu redatto nel principio dell'ottavo 
[secolo dopo Oristo da Futono Jasu-Maro; Un] 
[cenno ache il più ristretto. di quest'opera e 
di quello che: ne disse il Metelmikoff ci con- 
[duerebbe tropp'oltre, onde ci nccontentiamo 
‘indicare qui ‘chie. tina. traduzione! framazien-| 
taria di ossa 6 stata fatto dal Metchuikof 
itosio | che sta pubblicandola nella rivista o- 
rieutalo »: Ban-zai:san, + odita a' Ginevra da 
'Tarettinî. G 











[gove a ‘Torino un'alto funzionario giapponese, 


fell'invegnameato ne rioipali Stati d'Europa, 
rizan classo del Ministero dell'istraziono pub 
blica © del Consiglio di Stato imperiale del: Giap- 
Vira AI I 





‘lovato ‘all'ingegno ‘che dimostra l'antoro. del 
Presento bozzetto, 1A davanti ai sento ana 
[grado volontà di ridere; È questo. l'efttto 
chi: sj vuole, conseguire? 
AVI 

«i L'arte per l'arto. » 

Mi: par bella Ja trovata, del piedestallo 
‘ao. intercolonnio quadrifronte su. cui sorge 
[là statua. del e; i duo dadî che. sorreggono 
{l colonnato portano: i. due buoni bassorilievi 
delle battaglio di Palestro (o: San ‘Martino; 
tin:1e quattro figurine allegoriche ai quattro 
Rugoli ‘hon} limuno. wn' serio. atteggiamento: 
paze; che. fi (siàco, arrampicate fin là con 
mille sforzi e sì dimostrino contente del 
loro posto benché vi atiano a disagio; non 
Mono ‘Je figure gravi, posate che) dovrebbero 
[rappresentare 1" Agricoltura, 1' Industria, il 
Commercio, ln Marina; hanno tutta. l'aria’ di 
monelli che si divertatio sulla pubblica pisa. 
Ha ‘alto sta lo figura del Re a cui la Nazione 
[pone in capo la corona ferree; anclie questa è 
[un'idea troppo volte ripetuto: Î questa stessa 
‘esposizione (e in mille illustrazioni di giornali. 








etto, 





[riuugo 6 a detrimento dell 








ci Qho l'aria, vostra di 





Ga 

TI cavallo, porfguanto me ne possatinten: 
a E e 
Veggioro ad un tempo. Ben piantato ia sella 
Î cavaliere; na il‘Tnciuto, ll leccato del bor- 
Hetto ini farebbe paura riprodotto” mal mon: 
Mento, 

Quinto a concstio il Ro ghe cal braccio 
les0 nda o Alpi Sondai “Vialiso Dia mt 
paro tanto fnalimente inteligiito, e ton soprat 
e, quando fosso a suo luogo 14 ‘mezzo alla 








| con giapponesi , birmani 





[La figum del Ro devo campeggiare sola genzi | Mi pince l'idea di 
REA at cato pe [coll del duo Peseilati volle, tue ‘aiacie 


Tr i VIE A O [l'altro che sollova la testa sotto. quello che 


la, quanto. puote, = | del È "a 
fe Sett seitan i doni o ped ricopre troppo ga perte dl box 








pone :1o accompagnava, quale interprete , nn'scnole italiane. di Roma, di Napoli, della Sici- zione ‘aiutero — uns ben meritata bachetta! 





‘altro giapponese, il sig. 8: Crisula; che attende 
‘astudigitriàioi i Francia, Questi signori ven-| 
| hbro 11 consorire co) MotalimikofT, indi ieri vi-| 
{gitaono! il Collegio Internazionalo , ben: nota 
istituzione scoltiatica, diretta dal'cav. professore | 
De! Grosii , ovo Viene fmpietito egli ramo! di 
Istruzione) ‘a giovanotti (provenienti. da ‘ogni 
parte del mondo, cosicehà non! poca sorpresi 
desta il veder riuniti friteranmento italiani 

‘abi, marocchini 




















dolrafo wo scambio regolare: ilelle. pubblica- 

zioni geografiche giapponesi colle italiane. 
Teri n semi sigiori 

tivano alla volta di Roma 








‘ Napoli, donde i 





|tasolawa più tirdi la nostra città, di-oni tiporto 
grato ricordo. Voloidlo pol dimostrare tutta la 


{al modo con chi gli avevano facilitato le us 
Goniferenze sul Giappono, mentre esprimeva: a 
Foce Ì suoi. ringraziamenti al comm: Sobrero 
(ed al cav. Sassi rivolgea alla Redazione, del 
Biostro giornale; la sequanto Jttera, che di vuon| 
‘grado; pubblichiamo 
USS nigi Reltottore, 
ATî pormetta di esprimere por In via del'mo 








la Società Filotcenica , al'di cui gentilissimo 
T'concorso {91 debbo l'onora' di: ayer esposto 
‘niaai all'egragio pubblico 








Ponese. 

È ben palese a tutti il'morito di quella in- 
‘signe associazione che con. intelligette premura 
Atabilisco per mezzo delle su! conferenza no 





'Perd, soli i confersnti stranieri, comp mo; pos: 
fono! apprezzare di quanto. sollievo lor sia il 


torinose. 
Con distintissima stima 

‘Torino, li 21 marzo 1670, 
‘Suo devotistimo 

Leone Meronsigore: 





[grafotogico, ricco; a'im grau 











‘qualità d'uno scrivente, interpretat 





#80 © più avariati punti. di. vista ‘seguenti: 
Cioè; nelle nie intime facoltà organiche. din. 





telligenza, d'affottività o di forza dani 
he" Suoi matli datin 
tura, 





0) 
— xiella sua intimn 





li 
ti 
‘attitudini o ma suoi naturali gusti, comexiolle 
sue dominanti: caratteristiche passio) 














Dai quali grafici ‘segni, siano’ pur informi o|déi Conceri 
‘spetto grafologo, a viita d'occhio, |corana un piccolo scudo 


vati, 


n° 10 arigonionto, trat fa emergere un sorpreidante ritratto inteltct: [in riMov 
CC orientata Te quaiione della asiotpo: [tuale  iorate che ora come. ul psichica |lrogio onnposgia una cotta in dlgimnuti orata | 


/otografta dell'anima di chi scrisso, semprecolé | 


Tal continente, asiatico , indi della religione [lo scritto esaminato sia corrente, | naturale, |inere, 


[spontazieo, mon vergato cioè con. urtificiosità; 


fnèno con diligeututa artistica o. scolitica caì- 
ligrafia. 

“NB. Dopo la soduta il conforenzista improv- 
risecà ‘alcuni eporimenti sugli ostografi della 
persone ‘ d'altri clio avranno) onorata Ja rit 
fione, la quale avrà luogo în Torino, vio Pri 
ato, n° 1, cou un'entrata di lire une. 

x Commissione giudicatrice dei 
[bozzetti pel monumento a. Vitto- 
Flo Emanuele. — Gli artisti di fuori 








Fivati tutti ‘a’ Torino; iersera passegizintano 


[ima delle più eletta intelligenze del Nippon ,|sotto i tostri portici Îl Boito, il D'Andrale 0|ranze al maestro 
[cho fu incaricato di ntudiare l'organizzazione [eltri. La Commissione principlerà dorani i suol |danguo domani che la Lorino artistica satuta 


lavori. 

‘Questa Commissione 6 composta. di sadici 
metri, otto dei quali furono celti per rap- 
rosentarti te tradizioni artistico delle antiche 





piazza,  tenderebbe veramente il braccio. in 
(quella ‘direzione, Non mi sembra parimenti in- 
|telligibile senza spiegazione l'idea doi quattro 
fiumi ani lati presi » simbolo di unità; perché 
lo: iron) già di dlvisiona (e. versano dba per 
[Zaci sicuri in un 6olo mare. » 
XVII. 

vi Ultimo battaglia, 

Non si può far a meno di notare la (som 

lianza dell presento, bozzetto, col. disegno 














più quost'ultimo porta per epigrafe lo pa: |! 


role: « Ste os non vobis » collo quale inco- 
finiucia il noto epieramma 'di Virgilio. contro 
Îl poetuzzo: Ratillo, che si ara fatto, credere 
[autore dei versi di lui. 

Che ci sia ua qualche allusione? 

Del resto, questo bazzstto n, XVII al vole) 
clio: è gettato ‘giù in furia, 0; forse per ristret- 
teza di tempo, l'autore uon ha potuto) pen-| 
fino alla correttezza’ delle linee, alla serietà! 
delle pose. 7 


XIX. 
n Vissa 0 lotto pel popolo. n 
ere la linea. della 





dei leoni, accasciato l'uno sottovil bassorilievo 
[che rappresenta l'abdicazione di Carlo Alberto; 


ricorda l'entrata in Roma — l'alfa © l'omega 





‘Quanto al resto non trovo ‘novità alcuna € 

‘passo vanti. 
xx 

è Da Novara fn Roma. 

‘Anche questo. la ina. gran molo! per base, 
ma mancsnte di una linea in po' originale e 
ffzibta VI siano actmo Le olio status al: 
legoriché, la Fermerza, la Clemanza , la Pri 


missione, 10 si pubblicherà, per ‘cura del 
icipio, 


RR A I gle ce 

Lie Heil a al cati aporia: la Sell di dleree, 
Preacoìto,: por ln sua ese 

[miodificazioni.. 


‘a svelare iscicutemente le intime facoltà e|sica, cou sopra il capo una fiammella in 
‘cu: solo [tnantè; questo genietto tiene con ambe le mini 
fotto ‘alcuni vaghi e sibilini oroscopi, ina motto |: mastro, 


lin, dell'Emilia, della Loscana, della Lombnrs 
dia, del Veneto @ della Ligurla, 

Ecco l'elenco dei componenti la, Com 
‘alone > 

Robo Luigi, arclitetto 
Solari Tomaso, scultore 
asilo Giovanui, architotto 
Lodi Gaotano, crantista 
Massini Luigi, pittore 
‘Boito Camillo, architetto 











Ta Comm 





ione gindicatriso, presieduta dal 


"I O Orisuka ipay. | Shilaco senisa voto deliberativo, coll'assistenza 


(di um segretario nella persona del prof. Carlo 


"i ; de oi nia, sonici aio N] 
‘primo salperì con nave francese per ritornaro |© tip eagatto w 
rettamente ni Giopbone, Anche il Aletciniol 1 altro di nove altuono. Le delegazioni nou 


Ono Ammesso, 
La maggioranza, per-la soella dei progetti, 


Tama riconoscenza alla dirszione della Filoteenica | CONTA essre almeno dei \duo fer:6 ‘dei pre: 


nt, 
Cinacun componente emetterà Il ato voto mo» 
tivato; dal complesso dei medesimi si ricsverà 
il'voto definitivo; 
Tosto che sarà. conosciuto; Îl voto dalla Cor 





lett Te ona! 
de Lirio 


RARE) Siridico, in presenza della Giunta municipato, 
#timatissimo gioranto;la min gratitudine verso [spiirà la Gcleda del bozgetto indicato n pret 
scoglieraî. 


‘Al Consiglio commnale, in fine, 4 riservata 

definitivamonte, se e 
‘antore) dell boreetto 
zione, con 0 senza 











x Bacchetta d'onore al Maestro 


Scauibio contintio di cognizioni © d'idee tra gli | Pedrotti. — La lacohetta d'onoro; che per 
Asieuziti oi vci rami di tu dei var pas: | publica sottosarizine verrà frta i unostro 


edrotti domani 99, durante il: 81% concerto 
popolare al Testro Vittorio Emanuele, é stata 


benevolo: sppogiò di quel distintissimo; circolò [eseguita nul laboratorio del nostro concittadino 


[icillioro cav. Antonio Carmagiola. È un la- 
voro di squisito gusto artistico che piacque n 
[quanti lo videro \@ che fn molto onore all'ori- 
fceria torinese. | 











svolazzante! ella lo circonda 6 /che 
rta in rilievo il noma dell'illistre, maestro ; 
lo Pedrotti. 





— el suo ‘@pocile. coraltere, = nela|raido, da un diamante è da ua rubino. Segue 
A, del ito epirito, — nello ‘ame natio ua corona d'alloro ia oro. varde legata con [i 





Mnstri în diamntini, la quala ci 
‘daglionio: con_il motto, in rilievo: Iniriatore 
CRA FA e Il 
u altro motto. pure 
catori: A metà del 


ada ua me: 














;: I suoi ammi 





fn oro a diverai colori, sostenuta da due chi- 


Fa seguito uno spazio 





i forma. quadrango- 


‘giapponese del testo sacro, 4 Ko-|ctu troppa accuratezza 0 trascuranga, è tantò|lare, nel quale sono-in rilievo. soritti. i nomi 





di quattro pero; fra lo più mote,; dell'illustrò 
maestro, cio: Fiorina — Zutfi ‘in maschera 
È Guerra in quattro — Isebelia d'Aragona, 
Infinè un omato, con, dinman 
fregio. Lo! estremità della, bacchetta, seno or- 
ate d'oro, fa modo che l'insieme, del: fregio 
e dequista eleganza è bn gusto artist. 
La custodia della bacchetta formata di seta 
reinisi, cristallo, marino nero 6 bronzo dorato, 
lè ‘im vero. oggetto d'arto cho aggiungo pregio 





— Giovell sora; col. diretto di Savona; giun- | componeuti questa Comnissione' sono ormni ar-|* 06800) splendido, dono. 


x 31° concerto popolare ed ono, 
redrotti. — 








gli artisti campioni del'luglio al "Procadero ; 
| domani cho ‘Torino applaude a quell'artista 
[vero e igrando che è il maestro Carlo Pedrotti 
lo gli offre — attestato di stima e di ammira 

‘originati di fittora i bassorilievi; ‘ma l'insiemb 


[del mottamento finisce per rendere l'aspetto di 
fun grande. catafaulco, 





XXI 
Ei fn 


Nulla di particolare. Un casotto colla porti-| 
cina, scaln ‘interna 6 loggia; 
base! è su! di ‘essa In atotun del Ro a cavallo, 
ajaon so perchè nvviluppata in un lungo man-| 


o. 
‘Aî lati la solita Leggo e la solito Libertà, 
XXI 
XXI 
è Da Torino a Roma. n 
Mtatue equestre è su di un piedestallo toto 
delle sterno allegorie; nessuna novità 


‘o di concetto, 
XXIVI 


muoiono, ‘n 





concetto diluito in tutte le salù 


tati 
XXV 
« G. I, Lagrange, n 
La linea della bass è siugolare: la un rién- 
‘framento profondo che la fa parere iu bilico ; 
fn di essa sorge. la: statua equestre, hen: toc” 
tata; se vogliamo, ma nicat'altro, ‘È ua po' 








termina il|d 


Non si può dirnè nè bene, né male. La 





‘poco! per un milione, 
XXVI 
x Storia e non allegorie. n 





" to al cavallo slanoiato, al goloppo . ed al 
GE 27 ia) citi dl impolizione od | RS pad egutate vid vinto bensi | fra 


d'onore. 
T ‘ostri: lettori. ricorderanno ‘chie questa è 
la pria volta. dopo: il luglio e dopo. i trionf 
i Parigi e di Lione, che la nostra Orchestra 
ripresenta al pubblico torineso; 6 questo 
mbblico 10) devo. aticora. il ben torunto o l'ap: 







, Pluso di ringraziamento per ver tenuto ‘alto 


il niome dell'arto; musicale: ifalinna ; per aver 
iimostrato ‘alle. nazioni. eorello ‘olo anche in 


; \ questo lembo di Siberia si é ravvivato il fuoco 











E RA CAPI O OTO N NUOTO PIRO merita eco. metodo Cocleste esigui cento Tenta |nucro dell'atto, o ‘Porno al è Matto cento ar 
fe piane Saint SII, o esco ra noto qs Cillo gi ami rist cho] BFcp, Gago, arbiotto ET CO LL I ron et 
correo! di pochi anni, trasformiaraî | con rapi-|ottiéno , l'ammirazione cho esso provoca in [Coppi Carlo, archi Torino, |_Gli auni addietro al ‘mirare l'ampia sala del 
dîtà. veramente mernvigliona; in città emineu- |chinuane 10) sisita, sono fatti questi the c'im-|\pergi Augusto, pittore ide Vittorio Emanuelo pienn zeppa di intelligenti 
temente industrinle, tanto da) diventara ju: pongono di segualnelo al Governo del Paose ,|Gamba Francesco, pittore ide 0/attenti cittadini. soreva spontanta _l'esclae 
breve: tempo wo dei più foridi centri commer- |nécìo, voglia: ineoraggiarlo come: merita, som: | Giovanetti. Enrico colonnello dare mazione; l'arte; musicalo: italiana non muore! 
(olali della’ penfsola italiana, Iministrandogli i nweezi necessari onde possa || tiglieria di Oggi un'altra eselamaziano si agginage: non 
# I: Consigli municipali che si avvicondarono, | continuamente. prosperare. 3 ‘Gonin Fraricesco, pittàro di è morta, no, neariche l'arte soultoria italiana 
fur adottando ‘il nuovo indirizzo, ebbero In | I duo'ospiti giapponesi fitono poi 1 vedere | Panissera Marcello, presidento dele [Ebbone, doibani, al Concerto popolare chie ayrà 
‘graniissima prudenza: di ho ‘eccedere mai nol [il laboratorio! cartografico, del sig. Gitido, Cora, l'Accademia Albertina id: |Inogo a pochi passi dall'Esposizione artistica 
Mittaro i bilancio spese superiori alle entrata. ditettore dell Conmoe, ed anzi il signor Ktld [pastoria Federico, pittore dl doi bozzetti, facciamo rivivere quell'entusinsmo 
La città: grandemente si nbbelli coîì giardini, | Preso formali concerti per istubilite. col mostro | Periti Eurico, nedbitetto id, pel bello clie dove animare la coltà popolazione 


torinese 6 domani appltintiremo, 

‘Applaudinemo perchè il programma è bello; 
losgetolo: 

1. À, Tlomas — Siufonta, nell'opern Mignon. 
2. Mendelsohn — Scherzo nel ‘Sogno d'una 
‘notte: d'estate. (mai esegnito). 

8. Padrotti — Sintonia nell'opera Qlema (nova): 
4. Gotiiol — Marcia funebro' d'una mario: 

fielle uova): 
5. Beethoven — Celebre Settimino (op. 20) 

per soli strumenti d'atcò, 
Rossini — Sinfonis dell Guglielmo, Tell. 
Appiatliremo perché è Ia festa del aimpatioo 
‘idstro| Carlo Pedrotti che ci regala; ina novità; 
— spplaudiremo perchè vogliamo incoraggiare 
Conaitato; ed artisti a ristabilire quell'accordo, 
‘quell'armonia, de' più boi giorni. doi Concerti 
popolari; — appinudiremo perché interreramno 
al'Concorto arichs' le notabilità artistiche che 
[ono giù convenuto & Torino por il giudizio 
sui bozzetti di vin Rossini; — applaudiremo 
infiie. perchè: usi siamo certi che quella di 
domani sarà una graù festa Artistica, che davo 
trovare riscontro in altre; avvenire, che; non 
Duo è uon deve esser l'utima di esse, 

— Aniora tina novità! AL Concerto di do. 
mani Gard esposta ‘la Corona ‘che Ja Coloni 
italiana di Lione diede. ai nostri reduci... dal 
Trosadero 1a 
x La commedia Nevatà di Do 
Rosa. — La nuova commedia del sig. Raf: 
fuole De Rosa: Navalà, la ottenuto ieri sera 
sulle sveno del ‘nostro ‘teatro. Carignano ‘un 
sticcasso nbbistanza lieto. Del tre atti di: cui 

compone la' commedia, é0no pinciuti di più 


























ORG 100 ico cun pero deseitito GLU SINDT DITE ali He 
X Quarta conferenza grafologica |Iusstò oggetto: veramente grazioso. La bac- [scona non priva di merito, é passito, ‘per la 
‘stalla scrittura, — Domenica 29) marsò [chetta è d'avorio in un sol pezzo della Tune{ans Inughezza, un po’ freidino'e non! ha pro: 
RAT SOI tE®i cp Domtalne I Mare AZZ rca deregatine iva dal daviette i065 eroi 
(conclusiva sulla Grafologia, tenuta dal|ii circa 2 contim. el è adorna di un fregio |forso 6 il p 
professore’ Colombetti. nel. proprio. gabinetto in oro di perfetto stile ra/faelesco, nel quale |zioni, ma in qualche puuto si 
idioso corsedo sulla |fono, qua. © là, con fino buon gusto, inesato- | personaggi i coufni 





impresaionie sul pubblico; 1.9 
î bello per condotta e per nitus- 

lt ropassano dal 
el verosimile. 














Holla min solita icona dall'elsogio oratore | ana eterne Mati piocol dismanti e pietra prazise. | Con taito oiò- IL: Navefa 6 ut lavoro cho 
tà primo argomento parlò Cdl Motoheiki] L'argonento sità: La ecioilifie clasifia-|| 1 dettaglio poi dl fregio e degli ornamenti merita ‘di essere ‘incoraggiato avendo/il suo 

delle dsttrino GL Conffei) esprimendo emeasisice della grafologia, ossia metodica descri: [acceasori clio lo: compongono è Îl segiento: _ |nutore dimostrato non solo studio indefesso © 

temente la sua opinione che È pochi precetti faione del curiosi. segni o tratti di perna qtti| Ia alto tiavvi un genietto, quello della mu-|capacità, ma tendenza » voler progrediro. 


“Autore ed attori sono stati chini ai pro- 

'cenio ad ogni fine d'atto, La signora Campi: 

Piatti aveva dellò teletto di buonissimo guato. 

Îi entro era discretamente affollato; — Questa 
‘opa, 












Disotto, un ormato con diumanti poggia s0-|" > etresta m di ine 
ge | pra.i tre colori nazionali formati da uno sme-|prsim 0t8 3 home i oblerisdaro 
Rota ba o Checadno, fr ia sua 


Dona conferenza Aulla Iattratia; svolgendo ll seguente 
tto ni 
Lago boo 





Esta alc 
I ipotincoli d'ogeti — Resto, 0; 7.i-(Zet al. 
I_LS0n inuaini, opara = DayeSta, ballo» 
'Cnrlgmnno, 0, 8 = Nucalo cl sotntcato, 
ne 0° $ — La scommetto di Miccardo — I 
Ii d'un reati nto 
dels 0.5 cigratiio 


tico: 




















Gitd'Yanchia — Tonin e Pinota, 
sala, opera, 
‘è "Oa onlofata meravi. 





attona — Le ‘mosse denpento al Cireoto det Arial 





ER Gi a lg alto oe 3 att e di 
Inch Se ceci ponderato gt dine 
i tn RU dvente "Tui le sie 








SOUTOSORIZIONE 

per gli Inondati di Szogedi 
Szogedin, una clttà ungherese che) con- 
‘tava una popolazione agglomerata di 70,000 
‘abitanti, non; è più. Le acque del Tibisco 
[si riversarono au di essa por le rotte di- 
[ghe, Inondarono Ta città e il territorio, e 
(sealzarono Je abitazioni formate soltante 
‘di mattoni disscccati al sole, seppellendo 








[N: XIV. Il basamento è un grosso odifizio qua- 
drnto ed lia ai quattro lati, invece dalle solite 
Allagoro, quatto statto di grandi womini: 


Dante, Macchiavelli, Gioberti è Cavour, le 
‘quali, ‘a parer mio, ‘icono qui poco o nulla. 
La figura del Re sorge troppo in alto sulla 

ipîla e sopra uma brutta base con quelle 





‘allo Toggio, la | grandi agulo attorninto da tatto quell bn: 


da tutti quei cannoni. 
XXVII 
« Ezoelsior, » 


Il monumento consisterebbe, in. una colonna 
dell'altezzn, di 50 metri, sullo. quale sorgo la 


Ta bona spada innsnzi al'sol combatte, » (status: di Vittorio Bmanuele, A quell'altezza 


la figura. del Re perde d'importanza, mon ri- 

a ptt apt epico optare: 
16; è primo, aspetto colpiro lo spet 

ni fa faro la figure di Son Giovanni St- 

ita, salvo errore; cho passò, non s0 più quanti 

n di sua vite sparato dl mondo al som 


io — quatto corpi avanzati prtano quatto [ni di un pilot 


‘iceuasto inoltre; con quella speci dî 
ensoto Batto o omatirato alla baz, mu “omini 
leva n modo di oruello 1a colonna qho va dal 
naso fn alto. restringendosi, mi fa l'efetto di 


x Gli uomini passano; (e istituzioni non |PAAEOLIA Alt oe cretantolo di Milano! 


Sempre la medesima storia, nn medesimo SII 
TI Ra oi can 
[vallo nel mezzo; quattro status allegoriche ai 


«Da Novara a Roms gloriosamente. » 
nccazico di omati, di stemmi, di ‘figuro 
'legoriche. sempre la medesima ‘imiseria di 
Sonsetto; gli otto bassorilievi, abime! sono poco 
felici © poco promettenti! 
XL 
u Della gloria qui; ce n'ù per tutti (Vittorio 
0 
Bella la baso nella severa wma semplicità; 
dignitose, grandiose 11e (tre figure. alle- 





i 












sotto le ruine tutte le ricchezzo d'uno dell Lo sottoscrizioni si ricevono nil'Uficio di 
più commerciali emporii dell'Europa ‘v-| Direzione della Guzzetta Piemontese in piazza | 
Fientale. Di 9700 case non ‘e rimangono |Solfsrino e all'U/icto Succursale sotto ln Gal: 
più che 261, e di queste oltre 70 su‘10in [Lorin Subalpinn in piazza Castello. i 
condizione preontia. Le acque copromo*im[ pi nomi, del noseritiori anmanno, pubblicati 
Vasto tertitoria; ésse hanno sracoltato dalle e e e onto Para] 
loro casa 120,000) parsune,; cla ora vanno |Tngudta a Remo CI 


ramibgho nol villaggi e Melle cit del-| Lire ea 


l'Ungheria nendicando un pane, invocando] — CORRIERE DELL K SERA 


l'afuto, di'‘vutiî. 
Per l'Austrin-Unglierin è mna calamità paz 
nazionale, ma tanto è ingente che ‘ion Per 1 feriti in guerra. 
T1'Aliuistero dell'interno. ha inviato al pre- 


da i opporvi È rimedi'della cavità 
i sentimenti dei suillità  delln|fotti dol Regno una circolare dell'Associazione 
ia, di qualunque mazionalità (casì| italiana di soccorso ni feriti in guerra; nc- 
compagnidola con la seguento lattera: 
Là Sociotà/d uititizione. ininentemonta 
Ainitropca © che in da. evenenze juì re 
dere al Pricso i più importanti sorvigi. 

I Governi, dei vari Stati d'Europa 0 bonno 
la grande utilità. e no latino giro 
giore inorer 

Steto sirolibo. dal canto suo hr Heto ci 
ditta istituzione. potesse vivere in\Italia di 
quella vita rigogliosa che spiciza altrove. 

Tn matita di cen é tale dn non casero ju 
tordetto, ni Comuni di concorrersì, imperocché; 
sebbene ‘abbia psr scopo. un servizio di inte: 
resso generalo; puro non spoglia il carattere 
colla utilità localo; tornano a vnitaggio dei 
Cormini 4 quali ‘siano; por trovarsi. nella condi 
zione di frairo del soccorsi cle ‘ossa La per og 
otto. di inpari 

TI sottosccitto gradirà che la/S: V., mediante 



























Un seutimento umanitario ‘sè destato 
in tutti i mobili enori d'Earopn, L'immane 
Sventata ii Szeguilin fu considenità come 
un disastro otripoo; cd in bitte lo più 
grandi nazioni pi aprirono, sottoscriti 
a benefizio dei poveri inondati, Londia, 
ad'esembio, lia sottoscritto in’ una sola 
giornata 1900 nterline. 

L'Italia mon può, non dave essera mevo 
generosa della Gormunia, della Francia, 
dell'Inghilterra. Ancli'easa divo conicor- 
ero in ginsta inisnra al solliovo degli 
infolici abitanti di Sregediu. 

L'Italia hi avuto coll'Avatcia- Ungheria 
acri è sanguinose lotte, ma l'udio pel ne- 
mito cessò quando egli ebbe puscità (lc 











ito, 0 questo a 
































Alpi, 6 ‘nol dobbiamo; mostrandosi ‘cari. | Nserzione nell foglio neriudico, di corlesta. Pre: (2! 

tatevoli verso gli sventitati dilla pianata|Iecuiia tr cneotare milite I felit| CAMERA DEI DEPUTATI 
magiara, date il primo esempio della "Per il Minditra:: Ge Bi Monk: Tonara otu 21 nanzo 1879. 
muova fratellanza; Non e'è, del resto, più I debito di massa: (Talegranima particolare lella Gazzetta 





nobile vendetta di quella cho copre colla 
Beneficenza dolroge momoxio, L'Italia li 
saputo esser! grande tatto molti. rispet 
nia ora magnanita, e sarà più grande che 
mal, o mostrerà al monito ‘cho essa me- 
ritava ogni sorte migliore, 

Nop dimentichiamo, inoltre, che la no-| 
bile Ungheria, durante lo sue lotte co 
Austria, ha fatto: spesso causa comune 
coll'Italfa; uou dimentichinmo che, nel 
1848, casa sì è mostrata. disposta a ‘pro- 
vedare di concerto con noi contro l’Au- 
tria; non dimentichiamo; ch il più fil 
stro digli Unglivresi, Kosauth, fu amico è 

‘aoperatore del più mando degli agita- 

tori italian], Mazzini; non dimentichiamo 

chie il Piemonte fu il Jogo, di rifagio 
degli emigrati wigliereni; e che, nelle 
mostre lotte pet l'indipendenza, molti in- 
gherusl combatterono nelle. nostre file, 

Versarono il loro sangue per la noatr 

cansa; L'Uagheria non ha mai avuto per 

l’Italia un sentimento d'odio; gli Ungle- 
resi hanno qualche volta combattito con- 
tro di noî, mn costrettivi, ma solo per 
necessità. di disciplina, Sesto; avzi; mai 
‘ carono a questo. dovere, © questa disci. 
plina, per proteggoto i nostri ‘congiurati 
dalle' austriache sevizi 
Questi sono; fatti che nan è permesso 
mettere In oblio. Sapplano. gli Italiani 
perdonare ‘agli antichi nemici, essere 
conoscenti agli amici delle ora più trisi 

Diano il loro obolo psi derelitti di Sze: 

godin 1 


È atto distrbnito ai deputati sozuonte 
‘progetto di leggo presentato alla Camera dal Mi-| 
ice allo guerm 

Art. 1, E a facoltà nl Governo i con- 
donare lsbito di maso agli imita. gi 
pictenensi llebrci 
‘a quolla del 1846, n 

At, 2. Lo disposizioni delta legs! inarza 
1971, 105, alla perizie gi sioni 
dadi Mis personali, sono noche appli 
Til crediti ‘di massa digli ua ‘che bismto 
‘eeasato: 0 cessano di appartoner all'asercito 
fetmanento, 

"At, 3, crediti dll mass ion possono essre 


























Stato. 
Gli orarì delle udienze presso 1 
Tribunali. 

Lu Gazzetta Ufficiite pubblica la. sgnonte 
circolare dell'on. ‘Paiont ni primi presidenti 
‘procuratori. genorali. presso 1o:Cortì d'Appello 
del Regno, clio riguarda le udienza civili 6 
‘penali: 














Roma, adi 14 marzo 1879. 
to ripetute volte rappresentato a quo-| 
sto, Ministero. cha preso alenno Corti d'Ap: 
nello ‘o, Teilinnali le wlicuzo. civili e po 
non vengono ‘ordinariamente cominciate che 
molto tempo dopo l'bra prestabilita o. norma] 
doi regolamenti. Questa consuetudine è cagione 
di fndato lagiaizo p0e gl'inconvenionti che 
Droduos. 

È chiaro infatti como talo indugio non possa 
che rioscite, douiuoso per il perditonipo che na- 
giona alle patti, ai loro rappresentanti, e nelle 
caniso penali anche ai testimoni e periti; non-| 
‘hd por i differimenti alla. trattazione | delle 
iso, clie no. sono spesso In naturale cons- 
‘guenzo. E pu) venimò, preginilizio all'iutrin- 
acca. bontà ‘dei giudicati, poicliò la neccesità 
di abbreviare. 0 fora'anolle di precipitare tal-| 
volta la disvussione degli affri, per’ riparare 
al ‘tempo perduto , ingeuéra il pericolo che le 
stnteuze. Inscino/a desiderare, por insuficenza 
di quello svolgimento del fasti o dello ragioni 
cho è Îl necessario presvipposto di ‘ogni ma 
turn el assente decistone, 

Conseguenze tute ale tornano po  snpto 
dall'estimazione dell'antorità. giudiziaria.’ 1a 
‘qualo dovreblo esere sempre sollecita di dare 
esempio di zelo, e puntralità nell'aderopinento 
dollo”suo importanti funziont, e'di provvedere 
che l'esercizio. delle. medesimo sin accompa- 
uato da tutte le cautele valevoli a rendere dl 
meglio poslilo stimata © ploudita, l'opera del 
giudice. 

È necessario pertanto che. cessì affatto il 
uildetto inconveniento, a giusta rizione da 
molte porti lamentato. A talo fine io prego lè 
5. VY., ps ciò cls rispettivamente Toro n)- 
Partiene; di usare ogni vigilanza ed cccit 
mento, ‘nceleeché le miiegse civili © penali 
preszo' lo Cori cdi Tribunali alato yuntual- 
































Quando scrivevano ieri l'altro questo parole 
‘noî'non (Jubitaramo elio la geucrosità d'animo 
doi mostri consittadini ‘vreblo avuto coro che 
Jesi presentasse questa. cecasione. per  dimo- 
tore! da quali nobili sentimenti essi. fossero 
ispirati. 

"i fatto corispondo alle nostro nepettazioni, 
nni lo supera; la sottoscrizione; che mon è 010 
opera: di carità, ma è dimostraziono di vera 
fratellanza nazionale, è aocolta molto benevol- 
mente 6 acquista ionii ragguardevol 

Torino tic è usi uferioro a n stra. 

Ditta precedento L, 98 

Bottoro Filippo 1, 1 — Pellingori Carlo 1 
— Lanza Michele 60 — Ohiaventone 0 Siglio| 
5— Hay ing. Gaetano 5 — Enrichetta Hay 
Bolmida 5 — Rossi Domenico 2 — Conto Er] 
nesto Ricardî di Netto. 60. — Prot. Giuseppe] 
Borgua 2° — Angelo Rossi 10 — Un assiduo 
ettoro 10 — 3/50 —S. E. il Prefetto 
Minghelli-Vainì 10 — Ferrari Giovanni 2 — 
Pizzorno Cesare 1 — Prodari Eriberto 9 — 
Derentti Giuseppe, furiore; 1. 

Totals L 
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‘quell'idea’del Genio ‘nazionale che incorona il 


Queste due figure. inoltre sono troppo nb 
pondanti e pesanti nei panzeggiamenti, o l'it- 
tegiinmento del Ro usa ha ud ecaso Ben de- 


Re. Pare veramente, como molti huino notato, 
a saltatore del circo; visto per di dietro, della 
ro del Ito non s0 ne capisco. più niente; 
to di faccia non si capisce nulla di nulla; ei 
è peccato, poichè, a. parte ciò, questo buzzttto| 
‘è realmente una bella cose. 
XL 
«Amore e Stu, » 
. Altra graudo baracca: ui tempio della Gloria 
da mezzo al quale passa un graa fab che dl 
allunga oltre al tetto e su di ‘sso. Vittorio] 
Fmannelo vestito, non s0 perchè, di uns lunga | 
tanica è cho tieno in mano una meschina ban: 
dieta. Tra lo status allegoriche; solita; è per 
lo meno. singolare quella del’ Plebiselto, ‘un 
uomo in togo 6 berrettono da avroento che 
depone il sì nell'urna, 
XXXI 
1 di Algne piso n 
< Il concetto del monumento. & indirizzato 
a sompendiare la Storia del Risorgimento Ita- 
lin. * Buono, eccellsito concetto, ma ron 
sarismente tradotto nella creta. 
L'autore, por eseguire il suo scopo, 
‘@ sedero sui gradini Interali d 






Bet composti; pieni di vita, tra. i. migliori 

di tutta l'Esposizione i duo bassorilievi. che 

rappreseatano/ duo battaglie;dell' Indipendenza. 
XXXII 


Li J'attenda mon astre. n 

È un monumento ‘alla Casa di Savoia piat- 
toato che a Vittorio Emannels, La forma di 
torre esagonale sarà una novità, ma non La 
" #enso — almeno intelligibilo' — n un per-| 
(là; la base clio s'inmalza e s'allunga tra. il 
merli della torre, è Ia torro madesima coni 
tutti quel suoi restringimenti anccessivi finisce 
Ptr rondero l'aspetto di ua colato. same: 
chiato da onmpagua a cinque tiri. Le statue 
degli eroi dl Casa Savoia e abilileato tecate 
'— ii fanno da 6gura di tati tenori. 

XXXIV. 

< All'Eroo di Palestro è San Martino, » 
È pochino per un wilione ! Con ‘un'alira li- 
mina nolla De, con ua altro cavallo in una 
ha | poss più tranquilla o grandiosa, con nn altro) 
pa [o n atagigianonto Gi digaleno e queto 








‘hunzinto; hnuzio avuto Itogo @ Nixza 3l 


‘premi da L, 50.0 4000, 


marini di Genova; e di Napoli 0 ano di To 





mente a sempro incominciata all'orm designata; 
8 di riforirmene, per gli opportuni. provvedi: 
menti, quando. fe loro. istruzioni non ottenes- 
sero, jrontamiente il desiderato: efftto, 

‘Attenderò, um cento di ricevata. della 
sente, coll'indicazione delle disposizioni date! 
per il suo dempimento. 

Malnitie nel Marocco. 

Leggiamo nel ome: 

‘Pet via (di Gibilerra ci giungono tristi no- 
tizio dello stato suitario salle costo del Ma: 
Foceo, IZ console d'Italia u Mipiinr (1, Li 
nati). sarebbe morto; il console di Erin 
cho 6, crelinma il-al. Carra de Vastx sarebbe 
‘sai ‘malato; il loro collega d'Inghilterra 6a 1 
suoi figli saralibero pure stiti colpiti da quell 

i, senza dubbio. epidemiche, di eni il di 
non precisa l'indolè, ma! Sarebbero, ene 
trati in convalercenta, 
Regate a Nizza Marittima. 
Teri ed oggi, 20 21, come già abbinmo nu 



























a 
due grandi, regate internazionali sotto il pa 


tronato, del Cerele de la' Mediterraneo ;. con 


Dall'Italia concorsero i distinti canottitri e; 


X concorrenti di Genova sono î signori. Oneto 
‘@ Diiovaro ; da Torino partirono il conte Ponza 
di Shu Martino e il conte Biscaretti. Da 
fioya i nostri emmottieri si racarolio n Nika 
moro con i loro battelli a vola in 20 ore. 






‘Attenidiamo i risultati di questa gara inazi- 





Piemontes). — SI approvano i rima 
articoli delli legzo, dicerta/ad Imperi 
difusione detla filonsera; cone 
nvnc) 16 senzioni pesali 
conti avvento 

Si annuoziano intevrogazioni di Muy 
tinî sl Ministro dell'istrazione: pubblica 
intorno. at risultinienti del conoprao per 
la bomina del profensore di seu 
turo nell'‘xtituto delle belle 
rarcà dii Nmpott , 6 di Della Rocca al 
Ministro”, degli esteri salla tassa Hiscussa 
dall Governo ‘ii Tripoli dalle barche 
copaitino itatinne, mentre le barche 
vstere! chie) fanno tale pecca nelle acquo 
italiane no vanno esenti. 

La prima interrogazione versa presen 
tata al Ministro: Ja seconda, non ch 
quella di Frisia annunziata feci , i mit 
nistro Depretis propos che siano riman- 
‘date dopo la discussione della leggo: sulle 
costruzioni ferroviario. 

La Camora consentè, 

— Si prende quindi a discutere Ta legge 
‘che convalida Il deoretò ‘2 febbraio 1878, 
relativo allo nuove tariffe del prezzo del 
tabacchi ed approva la convenzione (colla 
Regia cointeressata. per. portara il canone 





pregiulizlo dui 























ro-| totò il contratto colin’ Rogin, ole, consi 


| {cliorato lar qualità doi tabacchi; é ai appro- | 


- | Gietà Tavarello, 6 prosegua per Genova. 
Dl 


n "STATI erre egg 


Sella vallegrasi di' ciò, 6 conforta il Mini- 
‘a mantenere, formo' chiesto sto proposito; 
naritunue nou. intenda ‘con queste ‘parole 
buovero; censura. contro cli presentò ed ap- 














rita ogni osa, allora: poteva ritengrsi vanta 
fgiodo allo Stato: 

‘Approvasi pertanto l'ordine del giorno 
Comunione, che invita il. Governo a presi 
taro nol 188! i provvedimenti, opportuni per 
Tiasauunere l'egerciaio della privativa, pro 
riuio; nel frattempo cla in sensibilmente mi 











Vario. puro gli articoli della legge, l'ultimo 
el quali fissa il canone dell'uitimo periodo 
AKI contratto colla Regio ln D4 milici è 600 
abile Lire antico, 

— ‘Amprovasi:poscià il progotto. per la ven 
dita teli miniera demantate di Mon: 
teponis il cui Articolo seconto, che dichiara 
opora (ll ntiliti pubblica Ja costimzione di una 
‘alleria: di aealo, viene combattuto da Salari, 
‘lfiso da. Uniana (Sella; necettato: dal mini: 
nistro, Maylioni, è adottato dalla Camera, 

Vicno. presentata. dal ministro Toson ta 
logo sulto scioglimento della Giunta 1 
fluidatrice dell'Asse ecetesiastico 
fa Roma: 

— Procelesi allo er 
Hapra le, leggi. diacnase; 
‘provate. 

SENATO DEL REGNO 
Tonwara DeL 21 wanzo 187 

SI continuò. è. terminò 1a. dir 
progetti di riforma. della legge sul 
dimento sommario, nel giu 
civil 


DISPACCI. DELL 
Met matrino. 


Sin Vincenzo, 21 — Provenlente dalla 
Pitta; è ginuto il'postale Zwropa, della: So- 








into, segreto 
risultino ap | 

























Pari 





Linfstro, del commer 
salt delegati dollo 18 Ciinero di 
commercio | che doriaidarono il mautenimento 
dei trattati ii comméreo. 1 Ministro dichiaro 
che persmoltiente era, favorevole al vati dei 
delegati, mis cradova di dover riservare "l'opi: 

niiene del Gabinetto. 
Roma, 21 — I gioriali pubblicano win 
lottora di Popoli ringrozianto lo Sozistà, ope- 
‘n nono del Re, il quale destdera che gli 























oporai ssppisto clio nella Reggia palpita per| 


essi im cupre di pad 

‘Parigi, #1. — L'Union pull) 
relativa (all'organiszazione di petizioni castro 
il'rogetto Ferry, 

Londra, 2Î — IL Times reca: \Paùico 
Runiziario 0° Nuova Orlfane, Quindici. case 
bancarie sospesero  provvisoriameto i paga- 
menti: Sl 20 marzo, 

Berlino, 21, — Il Reichstag discusso In 
proposta! di îin Goxemo autonomo per l'Al- 
sizia e Lorena, 

Bitmark divo esito. deposto al accorlore 
l'nutonmaia compatibile colla ricurezza ili 
tare; consentirebbe alla formazione, di un'Go- 
vero central & Strasburgo; alla nomin di 
ua Gorerantoro 0 di nun rappresentanza con- 
stiva dell'Alsazia e Lorcnn nel' Consiglio f- 

















‘pigato da questa. L, 94,600,000 annue 
tino a tutto il 1888, 

Plebano non solleva abbiezione alcuna | 
contro il prezzo fel tabacehi, mia crsde 
ji&rò ‘chè la' Convenzione acovnunta poteva 
stipnlatsi in modo assai più vantaggioso 
per lè tinanze | dello Stato. 

(Agenzia Stefani). — Egli rivolse inoltre 
occitamenti per procurare che sin. migliorata 
Ja fabbricazione doi tabacchi e meglio ordinata 
la atimiinistrazione della Regia. 

“Selmit-Doda rettitica lo asserzioni del proo- 
‘binante; lu quanto passono riguardare la parte 
che egli, “Miniatro, ebbé nel considero la 
Convenzione! di cul trattasi; egli lo. dichinra| 
snfondato, dì ‘espone le. cura die ebbe per fure 
‘tevalero lo contiuisioni o proposte delle Com- 
‘missioni, è gli utili risaltameuti che ne ottenne; 
Ricordî ‘parimenti l'Inchiosta da esso ordinata 
intorno alla manifattura; dei tabaochi,; dn cui 
fi conobbe la necessità di varie riforino, cl 
egli ha ancora utilmente: raccomandato, al Mi 
istoni 

II relatore Melodia ed il ministro Ataglia 
rispondono alle considerazioni fatte da Piebano 
intorio alla Convenrione, che ritengono uti-| 
lisim ‘allo Stato, o. certamente la migliore 
(che, nelle: circostanza di quel tempo ed anche 
ttiali, ai potesso conchitidere, 

1 Ministro però soggiunge cssero suo /av- 
viso che eou debbasi rimovaro il contratto 
colta Regia, guado esso verrà în scadenza. 


smi rie ii 
































‘menti nlla bue; mal quattro compi n° pi 
fatt spiccano i quattro frappi coi loro. © 
torni gleganti. L'Itallo, roppresentata in 
EEy diverio pocho che ‘tomipeniiono la sta 
it mosto risorgimonto © della vit” di Vittorio 
Eisiiglo, stare di ua elem sno 
vota regile, La linea generalo del monucionto 
E ietuplico, grandioso, corrotta. 
SAVI. 

i vela 

rito Tito con molta oconoisi i basi 
‘lievi. rappresentati i soltani ingresni di Vit. 
forio Einvunelo ia otto cità del ‘Regno. sot 
fotograo dal ero pd scquareliuzi puato bel 
il esvallo poi. l'abbiamo tutti. vednto presso 
uno qualuane del: fbbricuti di 
Meo che tanzono bottega lago il Valo Vit; 
rio Emannelo; l'autore del ‘Bozzetto ‘gl he 
Tato semplieemente Ta nos tinta di bruno, giù 
da piantato sopra pus tozza figura del e, ed 
1600 monumento! 

ROXVIL 

A ALI 
Recita eso ren 
GM abi i cut 
STA tito ie 


Archie lasciando l'orte di Fidia, il 




















vrine di 





























e figure: dei pens 
no al nazio 

9.8 tergo due 
lorino 1849, 





riscatto; © di fronte) 
emandi statue re J'ua | 
‘altra Roma 1870, E fin qui 


idem mon è cattiva — n ndirla —- 
Zon 4 catia — e ndirla — é li mao 











igi. più besemeriti che|Ìl monumento fosso reso. con ima rara abilità, 
or esp le camini 

rode, 
trebbe passare anche semplica coi; ma uno: 


‘con’ quell'arte, 


nell'Emanuele' Filiborto.del' 


pern coma quella: non si &rova tutti i giorai! 





della hase una certa 








‘concetto non la niente di particolar; l'are) 
fettore non lin fatto nulla di sorprenziente. 
XXXVIU, XXXIV, XI, XLI, XLV, XLVI 

‘A che annoîare continuamente Îllattone colla 
ripetizione delle. medesime cose? Mettiamo in| 





XXEY. "it ‘fascio tntti i bozztti rimnzenti cho cotti 
4 L'aniono fa la forma. n Gertaigio Lunco qualche luomo guaià, ma 
® più cho fn borsatto — é hm piccolo mo- (non traucano ma concetto potete, né ni di-| 

'atuuento winutanieuto eseguito, Aalto: Si nota|atinevono per novità di linea. 


(rale; ina tutto queste. concessioni. dovramio 
farai colla condizione di poter essera ritirate. 
Londra, 31. — Camera dii Lordi, — 
edisbues ; rispondendo alla. domanda ‘circa i 
lavori del porto. di Famagosta , disse che, 
ditatido 1 Ioteri earanno terminati, il porto 
potrà ricovera 14 grani vaacelli. Spera che il 
trattato di Berlino darà la. pavo al'Oriento; 
na, come fx dimostrato el trattato di Parigi, 
tali speraure non. ‘sì sono sempre realizzate, 
Spora che il tempo in col la pace sarà tur: 
Data sin loatanissimio, e quindi non essere ne- 
cessorio di affettare i lavori di Famagosto. 
Graoville dichiarel non soddistitto della 
af 

















TELEGRAMMI PARTICOLARI 


delîn Gazzetta Piemontese 
Della sera, 
ome, 2), ore 3.15. — La Libertà 
dice che la Destra è disposta nd ‘abolire 





il macinato purché sl sosuituiseno a que: 
ata tassa deile altro Imposte aîfno di man- 
tenore il pareggio nel bilancio, 

— La Uorte d'onore dall'Assoclazione 
della stampa di Roma nominò presideute 
l'on, Spa fenta, a vice-presidente l'onore- 
volo Zanardelli el a segretario il signor 

dib; direttore della Libertà. 

— La macchina Michela fu sperimen- 





nea; semplicità di concetto; poiché in fino tuttò 
si riduce a far campeggiara ia bellissima > 





igura del Ro ben piantata sull'alto, — Le quat: 
to statue al basso della base sono una per ua 
‘uattro piccoli enpolatori. Come è ardita la 


figuro della Libertà ; come. ben trovata quella 
della Fratellanza, protetta dalla bandiera; come 
intenta © pensosa quella del Lavaro, o sentita 
quella dell'Unità appoggiata al fusciò Romano! 
Di proîlo: è di fronte, da tutti { lati formano 
tina linea graziota, tranquilla ‘su cul. l'occhio 
riposs ‘@ godo. È vero cho per uo. pormolti 
sarebbe preferibile la statua di re Vittorio E- 
manuelo a cavallo ; ma pani che setta nuo- 
cero punto alla sua bellezza, Ia baso quadrata 
fia facilmento inducibile a rettangolo. in modo 
da capito la statua equestre ;_ però nd ‘ogui 
modo 6 opera stupenda, accettabile anche tale 

6 quale. 
Taluno osservò che quelle: specie. di mensole 
sporgenti agli angoli stuonano, alquanto colla 
l'ordine derico-greco delle colonie. 





verità î 
A mo paro olio quella. curra graziosa rompo 
folicomsnta 1a monotonia della inca; © poi non 
hi è obbligati ad attenersi porennemento sl 
tipo greco puro quando , anche fuori di eso, 





vl |il'hello si può trovare 0 si trova. 





Quito a fattura, ben:hé si tratti di nu 
semplico bozzetto, 3 tolo da lasciareî adiietro 
tutti o quasi tutti ‘li altri concorrenti; fscile, 
semplice, larga; cle bells. proineeaa por l'ene- 
euziono del monumento È 

XLOE: 


« Al prima Re d'Italia una. » 
Nen l'approverei. come: monumento ; 





Dal masto scegliamone. ts ancora, i cui am: 
tori dimioatrano ‘originalità &d ingegno non 


a 
on 
Sovità nella base, iveltozzs è solfotà al H- 








la 
dol Re è troppo alla buona, ‘a tenntà da dame 
non pari venite; ma quanto te: 
Vento ‘io qual cavallo aggatrato, ‘in quel 
illo repppesentanto ha battigia a coi 
fi Sopisco mianta 
"fina, tto 








“diremo sempre liberamente quelle 
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(3) 
tata felicomento in sedata. pubblitù al See 
nato, 

Là Commissione della Camera deliberò 





un sussidio all'inventore di quella mac= 
china, ricononcendo ‘indispenenbilè lo am 
‘maestrare; un numeroso parsonale per po- 
tarni sorvire di quel novo congegno ste- 
nogiafico, 

elit) 21, ove 4. —I giornali :sì oc- 
‘supino, di una spedizione ralinn, come 
sosta di 8000 uomini, di 1500 fueili Ros 
tlugion e di 4 cannoni, la quale si re- 
clierebbe alla Nuova: Guinea, 

Questa spedizione , orzanirzita la Mo- 
‘notti Garibaldi e da Vazzari, pai tirebbe 
nel prossimo giugno. 

Del mattino. 

‘ROMA, 22, ore.9;15: — Tori sera l'e- 
notevole S)lvio Spaventa assunse ju pre- 
Sidenza dbll'Associazione costituzionile ro: 
mana, Egli, nel faro'il suo. disco;so'di 
olrcostanza, parlò degli errori della, De 
‘tra, chikwaodo la Sinlstra una Destta 
peggiorata, Esaltà quindi il re Uriberto 
[8 commemorò l'ex-depntato; Cheoilistolli, 
menibro ‘anch'esso della Costituzionale!) 
torto test a Roma, 

Il discorso dello Spaventa verrà fatto. 
stampare, a spese: dell'Assovinzione. 

L'ou. Sella, preatdente onorario, mandò 
Alta piesidenza una let 
[su assenza; 3 

Parigi, 23, ore 955, — Delle dio 
Droteste dei ministri d:1 16 maggio e del 
[29 novembre 1877 contro /il voto di bia 
Sîmo, della: Camera vennero stanijato duo 
Milioni di copie, che si distribu;sconp 
dggi nei (dipartimenti. 

— Parecshio, relizioni di preteiti al 
Miuistto dell'interno annunciano che i 
Gesniti finto litnare numeroso petizioni, 
Wegnatamente nelle campagne. tontro È 
progesti del ministro Giulio Fery, ten: 
denti alla. organizzazione! esclusiva mento 
laica degli Istituti d'istruzione. 

VITTORIO FERSEZIO 
ENRICO, FERRERO ceronto 


RSA ufliciale , 22 marzo, — Uius: 
Jidato 5 pii00, O, di g: pi in lia: È6 pre- 
mio (cent. 125 (GI marzo) — 88/50 pra 
tnt. 50 (90 aprile) — O. d. m. inc: 85.80 

65— in, 85/46/0011 
Corso legale 85.52 11 
‘Az. Banca Nu. (O. dom, în 
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Az! Hanto Sc. e Sete. ©, di in. in e. 908/75 
307. 

Oro' ida 21 /86/n/21 90. 

(csmor svista dl admosidi I, 

Frane, — 8 /|Teve 


8 |rart100 45 109/65 — — — 
Svizzara — 8.112.109 40 100 60, — — 
Londra +9 18 —— 27/59 119/979719 
Germonin +4 — — — — 184 id /194808 

ORONACA. — 2 ivzo. — La reazione 


alla Bora di Parigi continuava, a pro 
ioni limitate, anice Jri sere (colla. riunione 





libera: 81 12 112 in Inogo di SÌ a21 
SEAT e edi dat 
118 80 "Has 
78 5 7a sO 
Dispacsi particolari danno come casa pria- 





sipiale del ribasso, il timore che vi. posca (ese 
sete ‘oggi alla Camera franceso una discussiono 
fompestosa sulla proposta dol teiporto del 
Parlamento /a Parigi. Ju'tal caso questa sera 
Vi potrebbe essere uno scioglimento, il‘ quale 
8 fosso favorevole potrebbe essere Îl scimalo 
[ti un adoro © più vivo rialzo, essendo l'ultinia 
questicno irritante cha si tratta. 

Da noi questa: mattina la Rendita fina mea 
enordì a 85 52.112 sostdendo fino a 85.45, per 
litudere in ripresa a 85.50, 85, 

Per fino aprile 83.75, BS 
Per contanti 85.50, 85 4 
Banoa Nazionalo 9194, 
Motilinre 757, 798. 
Banea Morino! 719,710. 
Banco Sconto 908; 307. 
Banca Subupina 075, 071 
Tabacehi:887 nominali, 
Meridionali 909, 1 
Obbligazioni Meridionali 939, 281 
Obbligazioni Cavour 340, 598. 
Obbligazioni San Paolo 501, 500. 
Obbligazioni Sardo nuore. 234, 259 19) 
Fraucia 109 45, 10970, 











Îe. 








130, 




















LIV. 


2 Adda: 

Non lo capisco, ma c'è qualche cosa di st- 
Hrsente | di nuovo; le figurino di bronzo seme 
brato dipinti di Cremona; ma cosa diavolo fa 
[quel toro) acensclato 1ù dietro? 


Riad pria ia pe 
RI REEF na 
tori, sviscararne il concetto e profondamente 
lesaminaro sd uno ad uno come. si incarnaasa. 
[nella forma: impresa faticosa e lunga, impari 
lalle nostro forze e non conveniente all'umile 
Re 

‘Una povertà di concetto però l'abbiamo più 
‘volte notata, pressoché tutti ai aggirauo inun 
ristretto campo d'idee in una pressochè. uguale 
[maniera di manifestazione; pochi sono: quelli 
lche escono dalla. vin solitamente battuta, @ 
pe no esoo disgraziatamente per cadere nel 
FESs 

‘Prima di finire, ancora. una dichiarazione ci 
rimiane ‘a fare; colla; quala abbinmo cominciato 
Lepre ata lima de ie 
MOI O ea ve pe 
Lia nostra critica pusmento l boee 
|zatto, mon iutacca punto merito artistico 
PAT e "ol Allan eta è 
co ee oi a th 
caritatevoli amici non sogliono la, 
ima vanna coutinnamente ripetendo alla spalla 
[dei poveri artisti. Siamo ben lontani dal' ces- 
[dere clio În nostrà parola: possa recar danno a 
‘qualcuno, ma fn ogni caso ciò sarebbe una ne- 
[geesità della eritica veritiera, nna cosa estranea 
late esigenze dell'urto i cui interessi non sano 
[gli intorapai di questo o di ‘auall’iartista; 


@ Pirri, 


riguar. pi 








FINE, 
































Deliberazioni 


new 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI TORINO 
nell'adunanza di giovedì 18 marzo 1879, 
‘Amministrazione Provinciale, 


1,, Prete atto della situazione dei conti al 12 
marco 1879.6 dello'stato di avanzamento delle 
‘opere putbliche iti corso, di esecuzione. 

'9; Autorizzò Ja spedizione di mandati pel 
pagtmento dello spese indicate. negli ‘elenchi 
08 (1878) 0 n. 11 (1879), 

‘3; Conferi al deputato Ceres Ja -rappresen- 
tanza della Provincia al Congresso che avrà 
Îrogo in Napcli, per faro studi © proposto stl-| 
l'ordinamento delle Opere pie, con facoltà di 
associaraî o) sostituirsi; quell'altro. collega. del 
Consiglio Provinciale che volenteroso fossa per 
accettare il medesimo 








rico. 

4. Nominò il deputato, Chiapusso a (rappre. 
aentanto della Provinein nelle conferenze, che] 
alla proposta del Miiistero) di agricoltura ‘6 
‘Gotimercio; dovranno! ver luogo iu Toritio per 
l'impianto in Piemonte di uma pctola /di vit 
coltura, enologia e pomologia, 

È, Prese atto dellà, comunicazione fatta dal 
signor prefetto del R, scroto 6 febbraio 1879, 
n. 4721, col quale le attuali Canunissioni dell 
‘imposte diretto sono mantenute nell'osorcizio 
delle ‘loro funzioni atché pel biennio 1880-1881 

‘6. In modificazione del. prscedent dif 
mento dato agli impresari del caserm 
reali corbiuieri pel completamento dei loro 
obblighi contrattuali , delivorò, di protrae il 
termio perentorio pel lorò eseguimento a tutto 
maggio prossimo venturo. 

"7. Emile parcro, favorovolo per l'anprova= 
zione dél conto giudiziale reso, dalla 
Nazionale di Torino nelln' qualità di ricevitore 
‘lla provincia, relativo all'estroisio 1876. 

8. Anunize 4 sianiaci poveri ® penzione gra- 
tuto. 


























Tutela dei Comuni. 

9, Allcin — Approvo le modificazioni da 
introdursi. nel Regolmnto ‘pel ‘pascolo sui 
deni comunali. 

10. Brozolo — Autari 
vralinposta per l'anno 187‘ 

1, Ohianoe — Approvò la tarifo per l'a: 
plicazione della tasso sul bestiame: per. l'anno 
1879. 

12. Colleretto Parella, — 19. Montjonet — 
Autorizzi l'applicazione della tassa. di fumi: 
glia o l'eccedenza di sovaimposta per l'aimo 
1879. 

141 Frossasso — Antorizzò il Comune ari 
correre iu Cassazione nella causa contro. il 
gnor Comba per diritto d'acqua. 

15, Stisa — Autoriszò lo contrattazione: di 
um (mato passivo di lire 21 milo per sopperire 
alle! ispese di costruzione della strada. consor- 
tile Susa-Mfoana ‘e Mattie, 

10, Torino — Autorizzò un nuovo. esperi- 
mentò d'asta con riduzione di prezzo. per la 
vendita dei lotti 10!6 17 delle aree © costra- 
‘zioni ‘formanti. la piazza dello Statuto. 

7. Torinto — Autorizzò la. vendita all'asta | 
pubblica in base ad offerta privata di un sp- 
Nezzamento di terreno dela soppressa. piusza 

Armi nella parte destinita ‘a. fabbricazione 
di vilini. 

18; Valdellatorro — Accordò l'ammenso a n0-| 
gicoste lit control rignor Giuseppe Vindrola 
‘im ordine ‘n diritti di pascolo nel beni comu- 








l'eccedenza di 10: 











19. Valprato — ‘Antorizz) il Comune 
sostenere lite contro Ia signora Marin Atitonia 
Bertolino moglie Habando circa diritti di pro: 


prietà 
Tutela) delle Opere pic. 
g0. Albiano — Congregazione di Carità — 
‘Asprovo il regolamento del lascito Morino per 
În dotazione di figlie povere: 
21, Aosta — Ospizio di Carita — Autorizzd 
in via eccezionale, e. per queste volta soltanto, 














l'impiego di capitali fa muti 
gi. deu) Congrefgaz, di Carità — 
Autorizzò în vendita d'una casetta’ al Parroco | 





Îocale | medinnta I corrispettivo di uns rex- 
dita dl 40 sul Debito pubblico da intestari 
alla pia Opera. 3 

‘207 Collegno — Congregazione di Carità — 
Autorizzà l'affrancamento di un censo dovuto 
allo pia Opera non ché In cancellazione della 
mail ipota. — == 

24. Collegno — Congregazione di Carità —| 
Approvò ‘li homizn del desoriore. della ‘pia 
Gpera nella persona del sig. Giuseppe: Gar: 
glio, Eenttoro Consorziale, senz' obbligo di pro: 
Stare ulteriore csuzion 

"8. Terca — Congregazione di Carità em- 
‘amministratrice del Civico Ospedale, dell'Ospie 
zio delle Figlio di Morin e del Hicovero di 
Mendicità — Antorizzò la provvista del pene 
per l'anno 1879 n trattativa privato. 

"96, Lombardore — Opîra pia Cimerlo — 
‘Antorizsà la vendita all'asta publica di taglio] 
fosco cedo. 

"97, Nole — Congregazione di Curità —i 
‘Approvò il verbale con cui. yenne ‘dichiarato 
inesigibilo il credito di L, 241 78. 

28. Pralormo — Congregazione di Cit 
— Dichiaro di non poter autorizzare. l'accet- 
fazione del leguto di L, 18,000, fatto dal tao-| 
logo Prancie Rogge, perni, pechè gr 
vato da pesi eccedenti l’entità' del Jogato 
Riso, 

30. S. Benigno — Ospedale: — Attorizò 
4 taglio di vari lot, di bosco. ceduo per uso 
del pio Itituto. 

30. Strambinello — Cougrog. di. Curità — 
‘Autoriszà la vendita di pinzte d'alto fut. 

‘Ol. Stromlino — Congregazione di Carità 
sed Oipolale — dutorizò l'implogo di capitali 
‘i rendita su Debito pubblico. 

58, Torino — Opera pia della Provvidenza 
quatatia la vlt di un merito anto 
a trattativa privata 0 ye poczio. db minore 
“di quello gia'peritato, ‘con ‘impiego della mme 
ms ricavanida in roniltà sù Detto pueblo; 

‘3. Torino — Associazione delle Dame di 
Qurità della Parrocohia di &, Carlo —. dute 
riscò l'aoottozione del legato di , J00MMtto 
dal sig. ove, Benedetto Rig, 0° 

84. di pproò i conti conviventi 
Qpers più per l'anno 1677: Congregazione ti 
Gera fl Coleretto Parella — ‘Piae Irenselia 
Le itaglione — Banco Canavese — Biato = 
Verte Savoia — Asilo infintilo di Iron — 
lè di Strambino — Monte di Pietà Ivrea: 
atti complimentari relativi 
ai seguenti affari: 

1: Condove — Vendita di stabili. 

2. Torino — Asilo infantile. Maria. Teresa 
— tavortimento di un certificato di rendita 
da ddt Fondi i rndita sl Delio 
pIÙbeo. 



























PARTE COMMERCIALE 
ont | 
DISTINTA DELLE FORNITURE 


‘all'Amministrazione delle strade forato 
dell'Alta Italia 


1°) Magaezio] dell’Esonomato 


‘@) Forniture pel Servizio del Traffico. | 
Mobili diversì in legno noce (ornati, seri- 
vale, tavoli, scrinuo, caunpò, portacarte, por- 
tabiti) ncaffli, ec.) — Mobili diversi in legno 
dolo (armadi, tavoli getti sale direi, 
ogigiapiodi, eco.) — Casse forti di ferro — 
DRESO ndidepiai per crmoza — ran di 
ferro, materassi di lana e fodore di tela — 
Casellri di oso per viglietti con caselle di 
latta — Coperte di lann — Garette di legno 
da smardismi è per bilancio — ‘orchietti per 
‘copialettore e per. datar viglistti — Timbri 

vorzi — Tanaglio per piombar carri, per piom- 
[bar orologi e per forare biglietti in cartoncini 
‘Attrezzi in legno di carico e scarico; (bincal 
caviatori a ponte el @ ruste, namori ll li 
Îegnio, leve) — Carrette e carriuoto per bagagli 
# Motei = Bilncle diverse. — Bandiere. da 
segnalamento con: drappi colorati di Jana o di 
cotorie — Astucci edite in pelle per bandicre 
le horse di pella per portagrappi è conduttori — 

















| Copertoni 3impermeabiti da carri merci 


Pompe da incendio — Tubi ‘i cnoio per 
pompe da incendio e giunzioni. di ‘broneo te: 
Titivo — ‘Pabi o secenio di tola per rompe dh 
fncandio — Pelo diverse (per copbrtoni, tendo, 
d'inballeggio , asciagnmani, 66%.) — Sappoti 
0 cortlunggi in genoro — Stuoio — Coriette 
© fischiettà d'ottono per somali — Campielti 
‘i bronso a mano — Attrezzi in ferro (bidili, 
datano divario, chiavi dn tampigmno ad inglor 
Mer viti; leve) Iucchetti, mazzate | martoli 
chi, rastrell, ratbi, ttnaglie, ecc) — Ch 
orlo ‘iverso 0 brooolie — Cappelli. di gii 
per aiberi portatanali  rivirte do gus ol o 
Htti diverni in ghisa’ — Attrozs 
legno (Gtanigho, fermano, 1a È 
trezzi , tappi o (cime. di logno, per masicnrae | 
ott) L— Secche, tino patti di legno formti 
= ‘Articoli di Jampistoria @ da lartontero ( 
Fili Tncerne,, vasi. di Inmiera di ferro. e dî 
Jatta per olio'e por petrolio ‘@ secchie di 
ibicra — Logna da fuoco, 

Olio di ravizone, d'oliva, 0 petrolio — Rf 









































fotti (i vestiario — Cappelli di feltro verni= 
cappelli di palma — Berretti alla» 
rinaia — Vetrai bottiglie, bicchieri, tubi di 


wétro por fiuali, vetri bianchi e colorati) — 
Térraglie e porcellane (catini,  brosche, fsola= 
tori per telegrafo, vasetti porosi d’argilia per 
pil elettriche) "Saponi © candele stavi 





(Gomma ‘arabica, colla forto, spirito di vino o 
pugne — Cordami © cordicello diverso — 
Stoppa di canape — Strasci binnchi per polie 
juta — Piombi per carrì da inorci © per oto: 
Voci — Articoli divmi da paioraio — Scope 
‘è soopette — Spazzole in genore. — Stoppini 
diversi — torcia a vento e Carta fio da 
scrivere o. ordinaria da imballaggio — Coperte 
[da lettere (enveloppes) — Carta in fotoli per: 
tategrafo è per fascio — Oggetti di cancol-| 
[leris. in genere — Ceralacca — Inchiostri — 
Stampati diversi — ‘Oartoncini por viglietti 
|— Legatute © lavori in cartone. 
%) Forniture pei telegrafi, 

Arcolaî (con barello a ruote — Armadi di 
lazice per pilo elettriche — Borse di pelle per 
(guardo. fili; — Cacciaviti divarai — Oalamito 
Permanenti — Calamità temporarie — Carru- 
[ole per tendere il filo telegrafico — Cassette 
[di Inrice per pile Daniell — Cassette di noce | 
[con\coperto di zinco per custodire i paratul 
mini 


























filo Hime in. sorte — 
'icatpellino — Mensole di-ghisa per apparati‘a 


‘compan. 

Misuratori della grossezza, del filo, — Molle 
‘di contatto pei dischi girevoli — Morsetti d'ac- 
cinio per tendere il filo telegrafico — Morsetti 
diversi — Purafulinini diversi per npparati 
lettrici — Parafulmini a punto pei' fabbricati 
— Pentolo di; ghisn speciali por Ia fusione del 
Biombo; è dello zolfo — Pestoni di ghisa per | 
Vattere la terra intorno ai pali — Palsatori 
per sonorio elettriche — Quadri elettrici indi- 
Catori diverai — Relala per traslazione — Ruote 
‘l'ottone — avvolgicarta — Saldatoi di rame 

Scale di legno a mano divsras — Scalpelli 

diversi — Sonerie elottriche por. gli uffici — 
Tenaglia da taglio, e da punta por guardati 
[riPenaglio spsili puito da taglio — To: 
Noli: speciali di ferro vuoto col' coperto di noce 
[— TTrivelle d'elica. 

Trivello. diverse — Mensole di legno pei 
parattalinini. 

“Acido muriatico — Acido solforico — Am- 
pollo di vetro — Asto di legno per neuotere i 
fili telegraîici coperti di novo — Biochieri di 
retro per pile Daniel — Compaue. di vetro 
‘er le bussole — Casape telegrafico ad uno 0 
più conduttori — Caoutohoc in fogli — Carta 
Morse a rotoli — Catrame vegetalo — Ge- 
‘mento idraulico — Chiodi a rampino speciali 
di ferro galvanizzato — Corda forzina per ni: 
farai a compana. — Dadi di pitra per 
tono dei pali telegrafici di ferro — DI 

lane di vetro jtpagliate — Elementi di pi 
Daniell — Filo di ferro zinento di dinmetri 
diversi — Filo di rame ricotto — Filo di 
























‘di cotone — Guttaperka in Instre — Imbuti 

di vetro — Interruttori a carrucole. 
Jsolatori di porcellana diverei — Morsetti 
(ale 
Imato — Nastro di Caoutchouc vulcanizzato — 
Olio per untura del movimento degli npparati 
‘» campano — Pali telegrafici di lunghezze di- 
verse (Isrico-castagno) — Pali telegrafici di 
ferro vuoto di Inughezxo diverso — Pelli di 
‘daino per pulitura apparati Morse — Pennelli 
di Varo — Pennelli diversi per coloritura nd 
‘olio — Piastre di lastra di rame — Pomice 
re di at di e i pe 
Delio — Pete ai olo (utiecatnto 
Si tn ge e 
a ra no 
Solfato di rame — Spazgole di crine per pe 
n 





Uiturs delle pile — Stagno (anldature) — 
neiti d' diversi — Viti d': onto | 
(> Viti mopdenti diverso di Ar Viti mor- 


denti diverso di ottàie — Zolîo» 
0) Fornitura pei Garogeni. 
Bitorto di ghisn — Purificatori di forro — 








— Caponla fulmiinnti per segnali (petardi) — cli 


ram coporto di sota — Filo di rame coperto | 


nometri — Rashintoi, di ferro — Sifoni 


i in 


vussotte di lamiera di ferro, — Carbone New 
Pelton — Boghral — Calce dolce — Fiori 
di zolfo — Litantura di ferro — Mastice (mi- 
nio: @ biacoa) — Mattoni refrattari — Muta 


frattario, 


| (erba) — Terra grassa d'argilla — Terra re- 


d) Fornitura per l'oficina d'orologeria, 
Orologi da torre in sorte — Orologi. ango- 
lari a stazione con enssa di ghisa — Orologi 


d'ufficio a pendolo con casss: di noce. — 
logi n 


sologl da tasca ciù 





Ora: 


er guardiani con cornice di legno — 0- 
sa d'argento (a cilindro 


© ad Andora — Orologi da tasca con cassa di 
metallo (a cilindro è #4 aticora) — Orologi di 
soutrolleria — Rorso di pelle per orologi (da 
controlleria — Tenagile por la piombatura do- 
gli orologi det conduttori — Olio per. tuutura 
Grologi — Piombi per orologi da_ conduttore 





— Carta vetrata — Carta; 
foglie da orologiaî diverse | — 
da orologini dior l'acciaio, — Morsetti 
qrologiai diversi d'acciaio — Piusette 
divorso — Pomico. 

‘Tipolo — ‘Acoto — Potussy — Henziù 
Litio ‘diverso — Martell diversi — Legni 
da'Iayaro, (abate, noce, inogano; lasso) 
tone: (astra filo di fuivis) — Avorio 
tino — Alluininto — Filo di ferro — 
‘colo — Molle da orologio — Vetri da 





























logio' da tasca — Sfore!da' orologi diverse 


moriglinta — 
ali 





Te- 


i 
da 


ca 
inno 


‘apo: 





Quatini (corde di munugia) Vernice di Francia 


— Biasca — Olio di lino, 


0) Apparati per l'illuminazione a gas. 
Misuratori pil gaz — Manomatri ad ‘noqua | 


'— Robinetti diverai — Bracel n gar 
Lam 

‘lisa divoni — Mensole di glia 
di ene.d 

Li 
pressi 


padari ager diversi — Candela 
— Fu 








diverai 


ri di 
imali 


rai — Fanali: a gnz per lo vetture 
digex ‘a pertica — Nesolatori della | 
(A secon) — Serbatoi pel, sua — 
I ‘ubi pol gue, di ghisa, difario edi piombo 
— Pompe portatili per. togliero dallo tubazio 
Facqua. dì condonsizione. — Bocehi a gue di 





versi di atoutite — Tabi di Ciontclioue: diverti 





— Gloli di vetro) diveraì — Riverbiri 
‘ubi per lampada con becchi Bengel. 





iversi 


d, 


2) Magazzino 
del sorzizio manuteszione o iaveri 
Causi diversi di. quercla-rovero per onscì- 





notti — Travera di. quersi 


-rovera — Rotaia 


in ‘acciaio Hossemer — Ghisa @ farro, lavorati 


‘a eutvaro, ri 
fotto — 





ae ini oggetti diversi — Macchine per raddrizzare 
ile — Attrezzi. l'armamento in 
ttrezzi d'aviamento; in legno — 


Peizi speciali di quorcia-rovere per sambi 
è crocimenti — Piombo in pani — Bilatcie 


n punto, fisso — Chiavardo per alecche — 


“Ar 


più — Piastre diveraò — Chiodi ordinari psr 


ciscinetti — Piattaforme girevoli — Quoi 


ri di 


accinio capovolgibili por crociamenti — Spec- 
chi di legno por cancelito fissa. ordimaria = 





‘a disco girevoli a distanza — Pubi di 


‘glian per condotti d'acqua — Materiali accese 
‘ori per seambi è crociamenti in ferro e ghisa 
— Batra o rotaie d'acciaio por sonubi a orociar 
‘tsuti — Bolloni speciali per scambi e erocia: 


monti — Gra fisse di sollevamento — Pi 
metallioi — Carrelli in ferro per. cantoni 





ont 


im 





Dadi di ferro greggi. 

Fanali ed oggetti di Jampisteria — Ferra- 
‘menta diversa per carri ‘0 cartozio — Ferri 
[sagomati per cartorzo — Ferro. in harré — 


Ferro in ilo e ferro gulvanitaato — Fettus 
(de, fili; ceo. — Forcello per boccale. 

Ghisa fusa reggia — Gomma elastica ‘as 
sortita — Gratello di ferro. por locomotive — 
Griico a vapore ed n: mano, mobili. 

Tumnti in filo ferro staccato por tendero — 
[Lactdini — Intettori, 

Liamiore. di forro — Lastre di vetro doppio 
lè Semidoppio — Legnnino abito — Tognime 
lario — teguanio noco — Lognamo d'olio 

Legiinine pioppo — Legami: pimo; pero, 

'cmlo, tiglio; cornolato — Legnamo ‘rosere| 
| Lime d'acolalo; — Liquido e. pasta disin- 
'arostanti — Liquido essiocativo — Locomotive 
diverso: con tendere. 
Macchine d'alimentazione! d'acqua’ o relativa 
|— Macchine ntensili per officio — Manici di 
legò coruolaio — Mauioi di legno diversi — 
tell di legno 














ico por grasso — Matalli 
(iveraî: — afluio di piombo — Morse da fabbri, 
fi ferro — Molle a spira o bovolo — Molte di 
Fospension 8 traziono per carri e carrozze — 
[Molle iù nceinio per locomotiva o tenera. 








Oggetti d'onso;per guernitira dolle carrorze 
j|— Ollo:di lino — Olio d'oliva — Olio di pal 
ia — Olio di ravizzono, groggio, 





Velli di cuoio diverse — Pelli” di montone 
[narocoliisto — L'enmelli diversi — Piastre di 
fdardin — Piastre di vamo per ficolari — 
[Biniti ‘0 coppe di cristallo. per carrozze — 
[Pietro du arruotino — Porta-funali per carri 
(6 cherozze. 

Ramo iu barre — Ramo in fogli — Ripul- 
Mori per vngoii (asto per. respintori) — on: 
Hello di feltro. per bossli a olto — Ruote mon 
fata au assi per carri, o carrozze — Raoto 
'nontato st asi. por locomotive. fenders! 

Sapone comune; — Sapone molle — Seo dî 
buo purgato — Soda eriatalitzzata — Spugne 
— Stagno iu pani — Stauti di ferro par s- 








Mer icomutive — Stoppa di cannpe — Stott 
crino per. carrozze — Stoffa por! vetture 
aton, 

Tappeti di coco ne carrozze di 9a classe — 
ola americane e corato — Telo metalliche = 
[Pelorie diverso — Tibet, di luna — Tabi bol 
Litori d'ttone — Tubi di rame. por locomoe 
tiva — ‘Tubi di vetro; por livello daodua. 

Vetri colorati per fanali — Vetture © carri 
[diversi — Viera ‘d'acciaio, per tubi bollitori — 
[Viti mordenti. diverso 

Ziico in lamiora 














Zineo fu: pani, 


GAZZETTINO. DEGLI AFFARI. 


Provincia di Torino, 
Incanto pel 23 aprilo, oro 10 nat.; nel: 
[l'ufficio del'notaio Ciochiuo, vin Arsenale, 4 
fa Pinerolo + Casa: del defunto Calusso Carlo; 
[situata nel concentrico di ‘Pinerolo, a parte 
Mel N° 598 di mappa, sezione , coerente. a) 
Hevante eredi Gursonta Antonio, a° giorno. 1a] 
Via! dì San Douato, a ponente It via del. Pino 
Rd a ite Giordao Giorni Batt, il prezzo 











Gru.idranliche ordinario — Cancelli di ferro 





‘on’ colonne di ghisa, — Pezzi a 





scali di quer-| 


‘ela-rotare, por zattaroni dei sognali , distanza 


— Chasette apeciali; di manovra da ‘scambi 
Dischi-fanali girevoli per. cassette di mi 
da séambi — Ripulsori fissì — Serbatoi 
mieza di ferro — Bolloni di ricambi: 
‘taforimo — Filoferro galvanizzato — 
| pilustrini di pietra per cancelli 





‘6 monitorio — Share di legni 
| passaggi a livello inmmovrato a 
orazione di materiali d' 
‘ierbatoî; (Castelli. d'acqu 
{ourezza. sistema Suxby 





complete 





difesa dei vetri dei segnali a distanz 


torì — Cancelli in legno a colonne di legno 
Tungherine di quercia-rovere — Sbarro în 
n doppio T per: passaggi a livello — Sbat 
catena a doppio T_per passaggi a livell 
Stecch in ferro — Cuscinetti: or 








saggi a livello — Macehlustto 
tao 


Per aborto monovrabili ‘a distanza — Ci 


[Punto disdParigi — Vatri. per 
‘stanza — Perro tondino best-best. 
2) Magazzino del servizio Trazio 

0 Materiale. 


Tréteaux — Assi a gomito in acciaio pe 


Biucea fina — Biasca ordinari! 





cu € verrina) — Boccole 


‘grasso 
lio — Bolloni di ferro. lett 





[com dadi assortiti per carri e carrozze — 
ii flo ferro. 
— Guudele 


fimerigiiata 





mogli di legno — Catene di riserva 
le carrozze, tonditori ‘© ganoî i trazi 
[Cerobioni in nccini 








[ferro 
'Ointe di cuoio per trazzaissione — Colori, 
niet è 

FOorbo di giunro per casbonè 
Frorsi 


Cordami, 








Palo di fesro — Condbnsutori di ghisa — Mu 





istanza — 


a 





‘pet segnali a distauza — T'abello d'indicazione 


da: 


Gi 





applicati ni canapi nello gullorio — Cne- {n legno por segnali e distiuza — Bischetto| 


Catene, diverse] 


elli diversi — |pioui per; bilanele a ponte fiise, — Legnami 
rtelli a penna taglionte. — Mazziolo da !diverei — Tlus di larios per gru idraaliche — 

Cancellate a graticci 0 picchetti di legno rola- 
tivi — Paraurti ‘o daviuzali per piani corica- 


Beto di noce pel trasporto. degli apparati te- |eoprllo di quarci-roverà — Gratell dotto 
Hegrafii "— Quasotte di ‘beta pei motori degli per 

inpparati (6 campana — Chisvi da tampagno |Bagome pel carico; vagoni 

Hlverso — Coltll apocili per pulitura dell (in ferro = Viti mordenti diverso =— Pesi ct: 


(— Cariglio a vito, mordente. (tire-femdo) — 


ro 
re a 


ri di: ghina 
— Sarre in legno a perno varticalo per pas- 

‘per forare ro: 
— Cateno in ferro per gru di sollevamento 
|— Barciere in legno: da: poraî innanzi i caselli 
da guordiani — Bodili in lamiera d'acciaio — 
[Lucchetti in sorte — Apparecchi di suoneria 


oloni 


‘nette di pietra per sbarre — Sbarro a giran- 
ola (tournigncts) — Scansarnoto è tappi di 
'artestò in, pietra — Filo di ferro. comazia — 
eguali n 


‘Accinio fuso per molle o per attrozzi — A- 
(cidi diversi e materie affini — Alcali bianco 
— Apparecchi per sollevare: locomotivs o carri- 


lo: 


‘comotive — Assi dritti jn sociaio per vagoni; 
locomativa © tenders — Attrezzi diverai per lo- 
‘omotive — Attrezzi (di ferro per le officine 
|— Attrezzi diveru per fubbri — Attrezzi per 
| arti diverse. 
— Bilanoîs 
‘di tensione per valvole di sicurezza — Bilancio 
‘& 4 pouti per pesar locomotive — Biude diverse 
Ù 


‘dl 


con dadi per 
loconiotivo, finiti: — Bolloni di ferro fletteti 


or 


dure ed oggetti di passamanteria — Broccho 


Galuato. par locomotive — Cannpo pettinato 
di sovo — Canna d'India o giunco 

— Carbone coke gus — Carbone, da fucina 
(Houille Maréchalo) — Carbono fossile per lo: 
tomotive — Carbone vegetale di legna casta- 
no; fagpio © rovero — Carta vetrata ©. tela 
Cartoni è Carta in genero, — 

[Gasso di legrio, ramsto di ferro, sestetto 6 
or carri 


por vagoni, locomotive a 
tendera — Chiavi inglesi — Chriodi divoraì di 
Cilindri per macchino @ vaporo — 


veri 


io affini — Copiglo di ferro — 


di 


tone bianco per lavori a msglia — 
[Cotone in fletto o enscimi dî cotana. ‘vergine 
|— Crine muturale di cavazlo - — Crogiuolf” di 





ti [della superficie di aro ‘297, contiare 7, 





dd, pel 20 marzo, ore 10 aut, nei magna: 
del Dock di ‘Torio, 40 fusti'di vino Mar:| 
Hula, della capacità totale di Li 2207 a con 





tesi 00 al Ttro, caduti nel fallimento Mosca | 
artlomso:, 

Ad: pel 2 maggio, ore 9 ant,, udienza del 
[Teli te. è correzione al ‘Porno Apperza: 
fnento di terreno di aro 6, cont. 88, con cisa 
eatrostante, sezione. Valtorta (Torino), distinto 
(con parte del N° 174, seriono 48 delle mappa. 

Ad. pei 10 aprile ore 9 ant, udienza. del 
UTribi clp. e corr. ‘di Torino: Casegiiato ci- 
ilé, orto, giardino e campi iu parte con viti, 
in mappa 'al N° 14 parte, regione. Nusi 





[prezzo aumentato di L, 6195. 

Xal. pel 28 aprile, ‘ore 9 ont., udienza: del 
(Trib: civ. di Pinorolo: stabili posseduti in tor- 
ritorio di Garzigliana dal prof. Molineri Gi 
[fehpe Cesare fu avr. Settimo, residente a Cas 
[vowr, divisi in cinque distinti lotti; ‘af cui il 
Primo clie compren un corpo di ciscina con 
[tata civile © rustica sarà esposto all'asta sul 
brezzo di L. 59,841 94, © vi.hn Inogo all'au- 
Tnento dell sesto, © li quattro ulti 
 eliberati definitivamento im baso 
rioni di cui in nuoso bando venale ‘7 correntà 
mese, visibile nell'aificio del’ proc, capo Ba 
dano! a Pinerolo. 

dl. pel 3 aprile, ore 10 ant, nell'ufiio ci 
‘munale’ di Salbertrand : 910 piante larici esi: 
stenti’ e già martellate nella foresta comunale 
(i Chupellet, sul prezzo aumentato di tiro 
O 

\ppalto pel 4 aprile, ore 9 pom. , nella 
Ditelo dall'Aviono di radio i DE 
rino in Borgo Dora: provvista di 850 tennel: 
lato di litantraco grasso (por fucina) a L, 48; 
fn tutto), 15,400. 

XA. pel 5 sprilo, oro 1 pomer.; nella Dire 
zioni del Magazzino centrale militare di ‘To 
rino: 8000 metri di panno tarohino alto metri 
Î1,80 @ L. 11 75 il metro; 6000) î. nezurrato 
la’ 11 85; ‘8500 id. bigio n 11 85; 5000 idi bi- 
[gio alto metri ‘1,50 a 19 50 (il metro. In 4 
fotti. 

Fallimento (dichiarato) di Riffnatto 
Clemente, commorclante-alborgatore in Cumia- 
fna. Adunanza dei creditori il 9 april, ore 2 
pom., al Trib. civ. di Pinerolo, 

dl. (in corso ‘di liquidazione) di Gallo 
Gio: Battista, già ‘negozinnte. in ferramchta 
În ‘Torino. Adunanza del croditor 1/14 aprile, 
(al tribunale di commercio di ‘Torino 

Td. (i) della ditta Neliolo, Rota e comp.; 
[già corrente in Torino , osercento fonderia di 
caratteri. Adunanza del creditori il 81 marzo, 












































[ore 2 12 pom., al tribunalo di commercio di 
Torino, 
Td. ((4.) di Zanetti Pietro, già negozionto 





lattonaio iu ‘Torino. Adunanza dei creditori 
il :99 marzo, ore: 9. nnt. sl’ tribunale di com 
[mercio di Torino. 

Id. (id.) di Gandolfi Pietro, giù esarvento 
ta ti Cavour. iu Torino,’ Adunanza dei 
oreditori il 81 marzo, are 2-112 pomeridiane, 
‘al'tribunale di comu. di ‘'orino, 


ito” Poco Anal rain 6 
nare lo di o 





gro,& pomeridiano, al 
Imeraio di Tor 

Costitazione di società. — Fra i 
signori. Toessa  Chiaffredo e Amaretti, Dome: 
‘nico per l'esercizio di commoreio all'ingrosso 
(di laneris;o talerie in "Torino, sotto la ragione 
sociale Tossca e Amaretti: Durata della so 
cità: ami 0 da) e guamalo 1879: 

Td, fra i ‘eodoro Bianco, e Marchi 
|Antozito è ‘ger l'esareizio del commer- 
io di. prodotti: chimici è generi di tiatoria, 
sotto la ragione ‘sociale. ‘Teodoro Bimaco con 
‘sodo iu ‘Torino, La sociotà dararà dal 1° gem 











]nalo 10798 into il 1884, 


sicuraro i lognami sul carri — Stantuf pistoni [n 


‘Td. Nella costituzione di sociatà già annon- 
zinta vennero enunciati i nomi, per material 
‘ertoro, Galletti Stefano © Contino Angelo, 
‘quando inveco deronsi entnciare { nomi Gale 
[otti Stefano e. Contins Giovanni. 

Risolurione, di società. — Per la 
[morta del socio Gincomo Amaretti, vena sciolta 
‘o dichiarata in Liquidazione la, ditta Boschetti 
Toesca o: Comps; corrente in ‘fPorino; 

Xd. Veme sciolta, In sotietà in nome col- 
Tottivo sotto) la ditta O: Martore 6 Comp., core 
ento in Trino, por Îl commercio di talli; 
Heto 6 volliti, L'attivo!6 passivo; hi consolidà 
'nti signori Federico Gatonzio © Gioncchino Par. 
tntcino, 4 quali costituirono una titova società, 

Provinoia d'Alessandria. 

Incanto pel 16 aprile, oro 12 morid. 
'udicuza dsl ‘Tribiialo civile! e corr. d'Acqui: 

Lotto) 1. Terra vicuativa pusta în reione 
‘Riolo sul presxo di L. 800. 

otto .9. Altro perzo di terra viguntiva posta, 
lin dotta regiono Riolo , di nre 12 biroa ; ent 
Przzo di Le 900. on, 

Lotto 8, Altro, pezzo di terra viguutiva posto 
in'rogione Grazioli, di ate 065 csntiare 85 
ciros, sil prezzo di Lc 300, 

Il'Autto iu territorio di Capriata d'Orba. 

Td. psi giorni 24 è 95 marzo, bre 9 not, 
'nell'afcio d'Intendenza di Finauca di Alessazie 
(fia: 4 lotti di ‘beni stabili Wittati in Nizza 
Monferrato © Castelunovo Calce»,  provanienti 
al Demanio dal, Capitolo della Cattedralo di 
‘Aoqui. Prezzi dl'incatito: cainpo e. vi, 
oasottò Li. 8308; cnsoiun detta Rav 
Giovnimi L. 91,608 di 
[Brlceo 8008 80 : possessione denominata San 
[Gristotoro 0. Provata 1, 94,650 50, 

Td. Pel 1° oprile, niletam. dei Tribunale 
civile d'Asti: campo. in territorio di Montella, 

verde, di are 114 circa. sul 

























































Niatao, 0t6 10)112 autim. 
uelliicio. dll'Iutendoiza di Finta di Alog: 

drla: Rivendita N, 8 di generi il privativa 
Hel ‘Como di” Acqui del’ presmito retlito 
‘ano dis; $118. 

Xd. pel 23. niarzo, ore 10//ant, nella casa 
(comuiale di Cossombrato: opera d'iunpliamnento 
[del Cimitero, iu ribasso alla somina iL. 242 

Tal: pel 24 marzo, ore 11 aut. negli usi 
lla Prefettura. d'Alessandria: oporo"0 peor- 
visto occorrenti alla’ costrizione della, strada 
obbligatoria del Comune di Camieraito Casasco, 
nl’ confine di Cinaglio, secondo il progetto del 
delegato stradale ing. Spint, di' luughezza 
metri. 1801 por la, presunta somma, soggetta: 
tì ribaaso d'Asta di I, 18,400. 

Ad: pel 94 marzo, oro 11 antim nell'uf- 
‘cio Vdelia. Prefetttira' d'Alessnudria: opera e 
‘Drovvisto occorrenti alli costruzione della strada 
obbligatoria del Coruno di Monoueeo Torinese 
‘lla strada di Beraniò, secondo il progotto dell 
dologato straiale. ingegu. Spiui di lunghezza 
‘metri 1661 por. la presunta, sora, soggetta 
‘n ribasso, d'Asta. di L. 18,000. 

Fallimento (dichiarato) di Conti. Gi 
laeppc; negoziato. ambulante ‘in stoffe, Ad 
unasa dei creditori il 15 marzo nl Trib. civile 





























sn 
(ito ‘ahonima ‘por azioni omicative, sodezie 
fa Valenza col titolo di Banco Popolare di 
Valenza. Adunanza dei credtai il 50 marat, 
ore. -10 112 out ni ‘Tribunale civilo di Ales! 
ani, 

Nd, (0) di Seti Porti pino 
toatrito ia ‘Asti. Aduazoza dei creditori 1 
1 morzo nl Tribinale civile d'Asti, 

di (in corso di liquidazione) di Barbero 
Gionanna) ‘pleaicazoolo in Asti 

"Attiuza del. creditori il 3 aprile, oro 9 ant. 
al "Pelbunalo civ. d'Asti. 

Recesso da Società, — Il sizuir For 
FEmanaelo Bè ritto dalla: società. commer: 
clale Foa brano e figli resaonti a Moncalvo, 
a conolidario della medesima rimane il signor 
Foa Ealamone, il qualo continia il commercio, 
Scimdo 0 dla fra © ditta Abram Fon 
figli. 

"Eredità, — Il signor Valanto Fran 
di Asa Taro 10x51) col benefizio de 
ontario l'orodità di o pds Feunessò, morto 
În Gaù Maramnotto nell'igosto 1870. 

1d. La signore Cattaro Calliano, tanto n 
l'interesse proprio che fa quello dl suoi A 
minori, accettò col benefico dell'inventario, l'e- 
rodità lasciata da sno marito cav. Vitalo Gite 
Hoppe, morto 44 Alksatdia il 90 nov. 1878. 

cl signor Griforo. Francesco, residante 
ia Capriata d'Orba, nell'interesse del suoi figli 
Minor; necttò col beneficio dell'inventario, 
l'etodita di Protto Pietro fu Caro, 

Provincia di Novara, 

Incanto pol97 marzo, ore 2 pom, null'iut- 
cio dl'amminiatrazione dell'Ospizio di Cacità di 
Della ampio caseggiato, al rione. Morto di 
Biella, con piscolo cortile interno lungo le vis 
ilacstra 6 dell'Orfanotroio, "con botteghe val 
piano terreno inservienti presentemente all'e- 
Perito i tl ego ia desppri 0 si 
pd a dint di fer nl, coat 
oggi «porioraente, della supericio appro» 
motiva di mobei quitrati 740, coerenti a seca 
Ha vin Macatto, 0 notte la via dell'Ortanot 
fo, coi numeri civici 4 © 6 ed a levato 
giorno colla restante proprietà dell'Ospizio è 
[ol teatro Villani, sci prezzo di lie sesta» 
Betta milo o quariata (i. 67,000 40). 

‘Appalto pol 29 correnta, ‘re 10 suti 
Tella sala Comunale di Campiglia Cervo. 
Faazione dela atrada consortili obbligatoria che 
Hal pouto, della Balma metto alla” Croce del 
Borghesi iu tertitorio di Campiglia Corvo. 

"L'appalto ‘diviso. in duo diatinti lotte 

Lotto L Dalla verticale (4) mila verticale 
(00) ego a prot, aida) pero 

nonto delle lontano della Tunghezza di metri 
709,10 perla soma fu periziy di L, 20,950. 

Lotto 2. Dalla verticale (64) alla verticale 
(06) i i ta pelo predetto) pros ll ponte 
ella Balan, della langhereo di metri 1187/50 
He lo soma ia peziao dì I. 16,700; 

Nd. pol 97 marzo oro 10 ant, nell'ufficio 
‘ell'Iatendonza di ftuza di Novsra rivendita 
fi onori di prientiva n. 1, nel Comun di 
Mobo Santa Maria del prosuito reddito anno 
di LL 16817 


ANCORA LA FONDIARIA. 


Non è più un giornale politico, è un gior- 
[nale economioo-fnauziario cha si occupa diffe 
‘tamente di quella, grando: Compi "Fon 
diaria di au abbiamo parlato Del nostro ner 
[moro 68 (22 febbraio D, p.): 

Da questa dota sono trascorei pochi giorni; 
ma nel frattempo molti periodici; hanno. fatte 
tn certo rumore _iutoruo alla nsscitura im 


intorno all sig; Soubeyrau di Parigi cho xe 
iatebbo patinato co 12 o 













































0 1a creazione , lo fmpor- 
‘Agrtono' tn Jralia, 
A questa proposito, sroviazio pleno d'inte- 














renne l'articolo della | Gazzetta dei! Prestiti, | parlundosi! dell Mobiliaro italiano como quello |incindi di riuseiro a daro dei profitti ai loro |rivs mai nd avero 84 milioni di premi; non i o) 
} ‘cho è nppunto la rivista economico-fnaaiarit [ele sl ora distinto. sopra. tuttii valori per |uxionisti cho dopo languiesimi ‘enni, n meno [è dunquo sull'industria dello Amicarazioni che | nuova. Foncitre, tall altro assenza alla intra- 
ui alludevamo, “la vivacità del mercato o per lo slancio! che, per dare dividendi, Ron si mavgi una|può contare per realizzare proficui dividendi, |vedutasi oventualità che la nuova impresa sia ù 
Fon che) mentre sottoscriviamo allo con-| i strasnainigio dei coral a pttvevasio quasts| boro del caviale 'in questo Mato dl coso. ‘una la ‘resta ho destiusta a coprire od. almeno a comprendero 
lainai pelli pai di quell'rcisoo, ciò pedi rece pare («È stato propio o questa | Tutto lo Compagnia chi sî ststilono ja crv del copitlo cccetivo. com cl. è fone|quscho alto genero di spocolazione, Crsumuo 
poniamo qui appresso sotto gli occhi dei nostri |u valora l'aumento considerevole della rendita, | Francia dopo il 1660 fecem cattiva prova, e|su consimili elementi, non sarà mai una |sis, ciò non ci riguarda. 
dettori, non possiamo concordare nella conclu-|« ma più ancora, i suoî vincoli col signor Sot:| essa dieses cominciò finora, a darò un 'di-|data per cercara altri affari; ed è perciò ché|,, Qu8l che ci riguarda è che, giudicando dal- 
























sione spesilo, cho encelio diretta chiedere [« beyrat 8 la parte. importante che al Mobi-|videudo qualunquo ni suok astonisti. Alcune [bassiamo affermare che uno Società fondata [L'albero il frutto, la Fondiaria mon pub es: 
È precisamente un atto di quella soverchia inge-|« linre viene nesegnata nella nuova Società di|anzi si trovano costrette mì lomanitary un se-|vera Società Ansicurazioni. Sarà uno stabili-|5eTe che una impresa bancaria, del genero 
tenza gorerntiva |, da cui ‘In Cazselfa dei|è nesicurazione, 6 quella ch'esso avrà in Éulfs| condo voramento, non. pei ‘efetto di danni [melito ibrido, il cul scopo prinsipale saranno i | Quelle. contro chi in per primo elevato la voca 
“Presti si btofossa! aliena. x le opopazioni future cui dard. luogo” la|sproporzionati, me per In Recesstà n° grandi | giovi di Tora 0 ) fa tto parole. il cai Na giornale citano, all cui previsioni; pur 
Noi compretidinmo; perfottamento tutti gli[u ituzione, n ‘Sjeso, affno di arrivare’ oillavere. una massa [scopo visibile snrnano le assichrazioni inceudii, [volendo scongiurarle, hh prestato: DsenEAtI 
inconvenienti. © i dauni. che senza. dubbio do- tizione nuova | che sorte con w-| d'affiri suficiente n prodnrrà la apor:tiza di | mentre lo s00po reato sarà di scaricarsi tutti | folimento quella stesan ‘Rivista. fnanziaria, 
riverazmo sia dalla sproporzione nico; intento, ‘uesta (prospettiva, ii tutte le| profitti futuri. | i giorni con un chormo! premio sullo spalle | Ou abbimo da principio fatty'allasione: 
della Fomlicria'o i suoi scopi, Operazioni fiture cui devs dar lungo ;  ab:| Lu Wencire dichiarò volersi fondare con 40 [degli ill, per Javarsi lo mani poi o passaro| Noi crediamo (che il nostro Govorio non 
dall'aggiotaggio strigliato di cui sarauno ég-|bastanza, mistariosa, perche non sia ‘interesso | milioni di capitate, chiamando nu veranniento | ad ‘tin'altra speculazione, possa rimanere indifferente nl rosso giuoco di 








‘getto le mo ottantamila Azioni; ma non siamo [o dovaro di chi. parla ‘al pubblico italiino in-|inmedinto di 10 milioni, come il massitho doi| 1l'promotora della. Fondiàre e della Fon-|nggiotaggio elia si prepara intorno alle ottai- 
Dermuasi chie tocchi al Governo di definire ‘so [komo. ©. quistioni' finmiziario,, ‘di cervsro vm | sarifizi che lcredeva necessari por: pegpararsì| {rid ò certamente una. capacità. elle fac: [tawila azioni della Fondiaria. E crediamo; di 
Tino data industriu si possa esercitaro piuttosto | po' di luce. un lieto ivveniro. I [Gente di Borsa 6 lo mostrò splendidamento col | fFonte alla vigente logiklazione, di nou poter 
con cino cho con venti milioni; "II Governo || ‘ls Ios noi siamo andati a procurareela|| Ben presto però Insdiò velore: cis tutt'altro | prestito, Egiziano, che. ridusse: n mal. partito |@s46r0 tacciati di favorire una soverciia inge- 
‘ab 6 dove circondato di altro gatniiio ln iu |salo migliori morgentio ed 6660! che rosa siamo |ern lo scopo di nn al forto (capitate, (Apposn|ÎL Credit g)ricole ‘o le minseolò por inno |rotzo: governativa; “ac enpriminmo il voto! che! 
Songessione, ma Nun può Sbingorai fino al punto in grado di poter dire ni nostri lettori in-| costituita sboreò circa un milione per comps-|manto.In solidità di quel gruude stabilimento [4 scongiurare. una serie di inconvenisati i quall 
fnvoonto dalla citata Gazzetta. torno a questa Fondiaria, cho ancor prima di |raro uti stabi in cul mettaro‘i propri ulfici,|clie d il Crédit Honzion, delle quali. duo So-|sarelibiro troppo, tardivamente doplorati, It 
PRIMARIA NOE PSI Ring di (nilo: asberE COpeca ondi mircooinicoiet (0 DIN rocentemento ‘squisto il Teatro tall [cietà il Darono Sonbeyral eta. vice governa: | Gorerno ablia a limitaro 1l capitale bocale ‘n 
taziono al capital vuo cnr considerata come | Cominelamo dl priuiplo, — Pes giudicare | (all Ventadone) por cis. $ milioni, no ri-|tore, — Pali rici fu assorbire Îl Credi [a quo citi 0 sei milioni che posono rispa 4 
FORTE Sane ilo ad mi cirdelisermglio di uil per lol |'Agricoke dal Cratit-AUnrioro Me por neri |dere allo scopo confssato; dell'Impresa, (salto 5 
impresn ha destato in tutti coloro cho ‘all’alta-| Lan Fondiaria è mia filiazione della oncidre, | pet-1a Fonrizre vità, di cuî farezio cono più | vare: n questo scopo dovetto garantiro del pro-|concedoro alla Società di aumentario; nmino ì 
lena dei giochi. di'borsà preferiscono il nor-|Compqgnia d'Aasicurazione contro gli incendi; [notto, 0 per la Banque d'Esconiplo fondata |jrio una somma di 14 milioni, e nd onta di|mano eh'essa si proponga altri scopi. — In 
‘miale svolgiuiouto dello utili istituzioni. Întituita da meno di un armo iu Parisi tento! dat suddetto sig. beroto Souleytan, che cl} Il Crelie Foncier non sì Ilerarà. dal Zi [tutti i casi poi, quando \il Governo rim esci È 
PSIVEDRINANCO! cho Alice Siobevenn mon si |b Gola Gi acre i ovo (RAIO Ad mon necs Il pierino SOUL Egon vendi i pica i ita 206 eta (il no alto dovere di tela, noi no 18 
pe Ro prese i Ie ire ie le e ine de ee 
Fondiaria, ina che veniva a portarci. il'mira- |oredero al pubblico ‘elio tin legame strettissimo | quattro niilioni ‘dal 10|clo;16 versarono i suoi | L'eccessivo enpitate della -Apncière furebba | tAlisti itallani porehè non ai lascino; prendere. 
colo della cosizione del orso Drsoso, Wi-fomso frail Cridit Foncier di Francia c'in|nzionisti, seguo è che 6 milioni fi contanti |eredere all'opportunità ci diramare il, mio ia- |all'amo dall grandiosità dell’annazio o dalla 
L'‘aununzio aveva tutta l'aria di una vEelame |uuovn Compagnia d'Assicurazioni. dovovmio bastare ilsio cserelzio di essicura- |voro in tutto il' globo, mettendo dollo Agenzie | peranza di quadegni a cui questa graudiosità n 
di popolarità; un uoîi abitino ad insistere); || Sétza dirlo spertamente sì susurrava da con-| zioni, [er cui il capitale doveva limitarsl @-21,| nel paesi esteri chie possano produrro un certo | puuto preeluds heressariamenta la vit 9 
dal momento clio la grado operazione finan |tomils voci, cho per ottenere 1m'prestito fn: |Gaziché salire a 40-milioni, MA cio avrebbe [1avero; ma ciò ‘non farebbe il conto del fonda: | Un giornaliita francese; ai quelli che smo 
zinria sembra giù Interamento tramottata' dal diario bisognava che gli immobili fossero; assict| diminuito di 89,000) il ‘inmero dello ‘azioni |tori di Fondigries i quali, a mull'alto inirando | rininsti, ‘natronisuo vivette, a risarcare nella 
‘nostro, orizzonte. Frati dnlla Fonciîre, sonza di cho il prestito [che gli speculatori riccvevsno alla ‘pari. per[che sid avere delle azioni al pari, preferiscono [ceneri del passato qualche rimnsngiio di anti 
Ed @ forso por questo chio non ne fa alcun [non crù consegnibile. — A codesta stranezza | velcro on ‘premio ; e perciò noù ei è fatto. |crearo/una Società apposita, là dovo dovrebbest [patio fra l'Italia e Ta Vraneia, i compiaceva 
catino la. Gazzetta: dei Prestiti; della quale’, | dava un'ombra di verità il fatto che il barono| _Si ottenne hvécé ili far ammontase il ‘pre-| fondare, una auocursato. della Fonci2re; ed è |iî predicare, testò ni suoi lettori che l'asse 
neniza più, ceco l'articolo: g ‘Souboyran, promotore della Fonci?re,erail vice- |mio! elle azioni ‘a limiti favalosi, per.chi oggi [così che uincque_il progetto. della Fondiaria; | rancn cn tulie est wicidletestabie affare, cho 
La rivista finanziaria di uno dei più repi-|govoriatire più influente dal Crelit Foneicr, [ancora chi compra. un'azione della‘ Fonetre |cd è così che in brevissimo tempo) sarà do:|è ln colpa del pays du rana pa sk sé lo Come 
tati nostri giornali politici {uneggia alla Borsa |  Daypo, 10/coso cambiarono, d'issni, vendo | davo pagare 210 frenoli versati in onto del) mandata l'autorizcazione) di uma Società con-| paulo. franosi di assicurazioni venute in" 
di Parigi pel favore che Vincoltra il nostro [il Goseruo frariceso rovocato Al sig. Soubeyran [capitalo, più 600 di pretnio, in tutto fr. 8301 |sinilo in Austria; ed ‘è così cho si fnrammo]talin vi binmo fatto” cattivi bffari © che 1a 
Consolidato; e, cettaudo di inetterne in luo |dalla. carica di vice-govonatare, © tutti anno | Perchà questa sommo prodaca.il. magra in-|tante Fondinrie quanto se no vorranuo, finchè | Fontitre itaticino sera un vaste: fou 
lo ‘cause, lo attribuiseo per'una parto ‘id ‘imm |ndesso che nessun legimo esisto fra il Crédit |teresso dol 5 per cento, occorrerebbe un divl-|si ‘troveruntio. gl'ingenui cho lio prenderanno | Noi luasinmo ‘al corteso. giornalista 4 suot 






























































































‘voco corn di. speciali, facilitazioni ‘che il 0-|\Fontier/e la Foncitre, dendo di franchi 49 50 per Azione, ‘e per lle azioni ou premi = -_ |aipprezzamanti sulla importanza e sulla pro- 
itro Governo siu ciispostà nd usaro neî paga-| Disogin però riconoscera che quel calcolato [80,000 Azioni un utile nnnvale netto di franchi | Priva la Foncière di suocursali estere, i suvî | duttività dell'Assicurazione lealmente o seria- 
menti. delli nostra reudita. nll'estero ; © per {malinteso giovà all'emiasione delle azioni della | 8,400,000. | fondatori; forse non nsicora liberati totalmente | mento prationta in Italia € sullo cogioni vere 


un'altra parte alla voce ili prossiini grandi.at-|Fonciere, ed era di quella illusione appinto| lutti sanno: chie 1o'più antiche; o-Ie più po-|delle azioni, pensarono: procurarsi un’ profitto [che hanno condotto all'insuccesso lo Coli paguia 
fari che procurerebbo alla ‘Francia wul terreno [che { promotori. vollaro e seppero; profittore. | tenti Compagnie: francesi ‘di Aseicnrazioni ‘in- |sttnordinario, vendéudo il nome ad una Foncibre | vennite d'oltee alpe in. contizioni tutt'altro che 
italiano {l signor Soubeywmn , di cui fa com-|\ Lo scopo presipno ron ‘era quello i stabilive | cendi fanno tatto al più 10 a 19 milioni di lda atabilirsi per lo Assionearioni sulla ‘vita, [vrillanti ‘o con mezzi tutt'altro. che plansibi= 
placenta Agencia Sto/wni autnaziava teetà la [ina sociotà d'assicurazioni di phù; di cui certo |ftanchi di premii auunti 6 cho È profitti netti 1a quale paglerebbe ua milione in cont.nti per |issimi per istrattoro il nostro Passo. OIa pos 
partenza da Parigi per l'Italia. Îl bisogno non si fuceva (sentire; n. bensi. cra | perle Compagnie ‘serie che ‘ltimno una. g6-| questo favore. S alamno' noi accettare Ia sua testimoniaiza cer- 
La rivista di chi parlimno riduceva al loto|di aver disponibilè rin: grau nunoro ‘di azioni |stione relativamente ecmomica, 6/che; non ac-| ‘È vero che la Foncitre Vita è lont tamente uon sospetta. per giudicaro quel cho v 

ynlore. meramente: ipotetico quelle voci; it [alla miri per rivenderle ‘al’pubblico ad un sage|cordano ribuasi sulle tariffe stampato, tion mu- ora dalla sua attivazione, — Ln legislaziono [sarà la Foniiavia italiano, non pei suoli pro: 
nello posto tempo atnusziara clio il grande gio esorbitante, con quei mezzi di aggiotaggio |perano il 10 per conto. — So -la ‘Ftiiére fticese, che lascia libera la fondazione dello (motori, ma per gli incatt) ‘che resteranno a 
finanziere , e intendeva il signori Soubepran, | di cui quel signori sono veramente innestri, _|foase ataminlstrata ccn economi» © non am- Soclstà per arioni di qualuquo specie, mau-|caro prezzo posserori. lello; suo azioni, Sb lo 
era. infatti vento .in Italia, ma «coll'unico| | Bisognava dingue avero un gran urimero d'a-|mettesse nestùn ribasso, nei premi; nvrebbe tiene l'obbligo dell'iutorizzaziono goveraativa | tengano per detto i nostri lettori, poiciià olim 
“intento di onzunizzarei. un Iitituto il'asi- [zioni disponibili; ciò che! equivale ul un esormo | dunque bisogno di 84 milioni di franchi di pello Società di Assicurazioni! sulla. vita, dle- | meminiaae juvazit. 

x earzione conte gl'incent, che prenderà il capitale. premi metti per daro il 5 per:cento d'interesse l'uomo, è la domanda stata” prodotta. sembra = 

“Fandiaria, col 


capitale di 'qua-| Come giustificare un capitale sproporzionato |a quei coraggiosi cho cosmprano le Azioni al siasi arrestata ini seno al Consiglio di stato sp mi 

Fanta ioni 6 fin cho, Enio into ale esige dell'INIonSO delle LISIMIsisioni|CoSO ASCaNt: è Dot Jnveto che 1a Notcisre ber ragioni ciò non sono ben tetti. ic GUARIGIONE dla BALBUZIE: 

diventera, poche riglià più innanzi; un intento |!Lutto if mondo sa che no vl é ormsi, possi-|uccorda immensi ribassi ‘sui premiî, La speso lano dice: esser motivo (di dificoltà: l'iaserbi-|Plurza Carlo Albarto, 19, prot Rergoie 
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molti dappoichò nella stessa rivista [bilità per lo uove Compagnio d'Asscurazion |ravisimo e è Indubitato: cho esta pon ar- mento di “duo Suistà cho (dovreito: fare li| 
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vonsa DI MILANO. 
Menia italiana 3 010 contanti 
da È 








Banca di Frincla x 
eolici 5 > 
Eercorie. Aualache, © 


Ecco Î prezzi a cui sì sono trattati 
‘Alcani valori: 
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Ar 
Ha Ot quiat. 35400 
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'nlaua, in-19?, prezzo L. & 


‘Pubblicazione recentiesimia: PRIMA CHE NASCESSE 
Il regalo d'un amico a bel volumetto ci SROUIVNOROI agere (la Doasiagi 
UN PO' D'IGIENE ALLA BUONA | DONENICO GITNIATI 
'a vantaggio degli sai fi cata degli operai, eci, *EÈRTE FORENSE Si 


Ua volume tn=16*, presso L. ©. Un volume iu-8" — Preso L. 


‘equivalente iu lellera raccomandata. |X40 pagiuo, Prezzo La 6. 


D' GIOACHINO VALERIO (GIUSER ER REGALDE SCENE MARINARE 
sa L'Acqua por Laigia Codomo di Goratantrand 


VA VITA NEI FANGIULLI | ‘otro ino nate | come rv 


| 
| ‘consigli alle novelle | versità di Torino nei' giorni 5,|« Una vendetta allegra. (cent 
| Da ARTI Sepa e [BC .ta esttembeo 1676, Dodicsts| ventsinne) ce ate see nt 
| 
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Miqne riveduta con aggiunta. di |all'onorevole Quintino Sella: [x sano Quidiici re a forio = 
Bevi capitali: — Un bel volume || Seco-da edizione, Elegante vo-|« Feato del lavoro = In laguna 
to 10-18 d'altro 100 paghe... Gruzioto volumo in 19° dPoltro 


400 pagine, so 
ma REI ‘800 pagina. Presso l. ® d60 





i È IN 











Un foglio cont. 83 — arretrato pegli usso- 
a ce OL pel ava oct tt 


Alloggio signorile | Vendita volontaria 
di 6 camera e terrazzo. Corao|di TENUTA nel VERCELLESE, 
Biocardì, N. 39. S409| ‘a rissia; CASCINA presse 

sl 1° luglio 


_ ‘CRESCENTINO, affittata, coi 
Da affittara torso 


‘0/8 onmiora al 4° piano, via S 
Tasso, 0798 


DA AFFITTARE 











portanza lite 80,000, 
ALTRA nel BIELLESE, 











Jire 80,000, 





via Goito, N. 4, un alloggio preso MONDOVI", 

di '10 metbri divisti al piano | 2,,SASE n TORINO ed AF: 

mobile. 8598] È Di tr 
9 nel VERCEUUESE. 


Da affittaro al presente 
in dia Finanee, 18 


‘Alloggio di otto wentri al 
arto piano; tutto palchettato; 
noqua potabile. 

Dirigersi al portinaio; 


Caffè della Rotonda 


da rimettere in Cuneo. 


Recapito per informazioni dai 
fratelli Vassallo è. ©., piarsetta 


Dorigrossa, N. 99, Torino, 





LA SICURTA” 


8978 








Marittima; con ufficio in ‘To 
[Piazza Savoia; 4 








AVVINA 
che martedì 25 corr. e giorni si 
guanti, dalle 9 mattutine al me 
odi ‘e dallo 8 alle)5 pom», farà 


INCANTO 














Corona Grossa, ‘8397 
x pa guar oentai dela 
Dre ito dal coro Vicino BI 
DA VENDERE Pablo, N 87, iano 1°, al mi; 
3 foi if | ltrtafeeito a Bici cen 
Casa ficianto angelo fi nio dì tto il mobile 
via Nizza ‘o via, Campana. —|compreso:iu detta località, cone 





DirigersialNutalo Sigmoretti, 
via Stampatori, N. 6; piano 8° 
3988) 


‘DA VERDERE 


7 in Verzuolo presso Saluzzo 
Molino: Anglo-Americano. detto 
‘Molino! Grosso, dotto di nua 
perenne. forza ‘motrice di citon 
uarsnta ‘cavalli, 6 posto. Tnn- 
‘ghenso la atradi provinciale Ct- 





Wistento_ in Scfà, Soggioloni, Si 
(ie, Armadi a sqecchio; Tavol 
diverso, Letti in ferro ed-inli 








Cassattoni, Pentol 
Oggetti aderen 








Cartoni del Giappon 


‘ACHITA 6 SHFAMURA. 


lnzzo. 
‘Per lo trittativo rivolgersi ul 
propriotario. 5918 


Un'egregia famiglia 
di Basilea (Svizzera), ricevérebbe 
în pensione alcuni giovani ita- 
lisni che desiderassero freguen- 
tare gli eccellenti Istituti ed i 
corsi universitari di quella città. 

Rivolgersi per ulteriori infor- 
‘mazioni alli Direzione dell’Isti- 
tuto Internazionale Femminile 
Manzoni in Maroggia (Canton 
Ticino) od al Console Generale: 
Stieg la ‘Torino, comuenda-| 


tore Gelsser. 0706. 


DA VENDER 


in via dei Fiori, N. 40, 
(Borgo Ban Salvario) 
Perremo coltivato a giardino, 
«fatato da muro; di are 18, cen: 
tare 84, pari a tavole 08 circa, 
‘son palazzina o terrazza. entro 
tanto, cantine, soffitta, serra 
ed'altfo duo camere sÌ piano |i'Tealia franco 
terreno, il tutto messo a nuoro; | Dirigersi all 

"Per lo trattativa rivolgersi al 
signor cer. Devallo; R. Notaio, 
via 8. Tommaso, 99. A.31 


[stema “Pueteur dei Pirezii e dl 
gli Abrozzi.. 

Da O, BARONI, Torino, vi 
Lagrange, 98. 





AL CAPFÈ SARDEGNA 


‘ola Bofero; presso Lorenzo Alla: 








Grande quanti 


vello, annata 1864; ecsellenti 
‘tissio vino Barolo; aunnte 187 


‘Mouth' premiato all'Esporizion 
Universalo di Parigi. — Il tutt 
è prezzi moleratissimi. 9161 








W per fur nascere i enpeli 





tali 
tinto e bravettato, Lire 4 


puro; 0 Le ba eo 
pi 





orto. 























imjpiogo del. 5 010, netto; ‘im: 


CASTELLETTO:CERVO, per 
CASCINA. e VILLEGGIATURE, 


Dal geometra. Felico, Canaveri, 
3304 





Casa Industriale, Commereialo; | 





‘gio compiti; Guardarobs di noce; 
‘nonché, altri 





‘39791 





prove. di 8.4. R. il Duca d'Aosta 


di vino Ohem-| 
hyay, © Chablis; vino Monori: 





‘al 1877; nonchè eccellente Ver- 





UKICG SPECIFICO 


‘1a barba in pochi giorni, 
ed'impedirno la caduta; con gue! 
tania; composto di sughi vege: 

20 anni di successo, pre-] 


dice per tutta 


iventore MACONT 
‘Antonio, parrucchiere di 8. A. R. 
Îl Duce ‘d'Aosta, in Monuea- 
'Merd, presso Torino, cura pro: 





ve tatto Îl Regno 
trim. 6.50; 


sò 


n 





0 | dssieao usero, 
inaito. delle, ieri 
dalle. torsi osti 





delle bronehita 
Saro; è mieabile 


Press 
Deposito in Tori 


al preparati di 
dato dal primari 
della Sorofolk 
Petto (cx 5 al Mi 






Pastiglie di Codeina 
PER LA TOSSE 
PREPARAZIONE 





L'uso di questo Pratiglie 





mante tes aojolna. 


: MONDO 4 farmacia Tarloco: | 








Nusvo medio in surfogazione 





tal 


Inserzioni 
gui linon 0 spesi 


per; 
86, 


Associazioni per Europa, Unione Pe-| 
ale, ano I 875 sem. 20; trim. 10, 





Ì 
885 rallo di Sabaprila 4859 


‘conofalrato ‘è vapore con 0/senza Joduro di potassio. 
Questo lemnrativo, preparato; colla massima diligonza e colla. 
vera Salanparielia di Hondutoa (la più riocà dii Pariglinn) on 
che con iatti i legni joduriteri, forma così l'unico “rigenore 
toro (delle massa (el sanguo specialmente nollo siflidi, renm 
tisi, orpeti, tnmori ghiudolari o sorofoloni. — Somplice, Ja 
bottisiia L. 9, merza L. 5, Jolarato L. 10.6 6. Coloro pol 
che n firimid acquisto ill dus bottiglie otterranno nuo sconto. 
Preso B. GIORDANO, farmacista. di S.A. R, il Duca | 
drAosta, vio Rome, 17, T'uriuo (timpatto al Albergo, del 
Gian Cini). ‘5008 | 


SOLUZIONE COIRRE 


(CON CLORIDO-FOSFATO DI CALCE 


11 più priento dii ricustisuenti 
Vrdiio giù iupiezisto da cinque anni dai medici fear 













il piWfsicaro la 
nzloti au petto, 
ct del catarro | 
delta ti polo! 
sl uo ateo on 
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ino all'Algoneia 









I di PAVIA 






Magici (a or 
e della SiAnde 
























Rap jtesentanza a deposito. (a |M dottato do pueti È molici dell'Europa mell'indeboliment 
Terìco alla Parmazia Podio. Gole |B rale, l’anemia, la tini, Le cachesvie, la cli le aerofole, 

1Î |itibo atall'Agenzia reato, Gallerie |M iL richiamo, le malattie delle vs tion deffiotti; 
Natta; 9) Vendem) qura nelle V'otappetenza, le dinpepsie, le malaliie nervose, 





n 
lo 
|e- 










|“ Coll'aso dille 
vrsigiehe on 
stra ES 
Sinn 8; Geri 


ia 





ni 
PROFUAIERI: 
PONI PINI E 
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1 | sons ottenere 


versi agenti nell 
d'italia 


li JOHN QOSN] 


fi 








Rita Tosse | 


ioranie, Ticchio. doloroso! 


0 la ooo. Vendita 
nile farmacia TARICOO, 





OHN GOSNELL & 6, 


FANTASIA, PROVYEDITORI MREVET: 
ITATI di sua MAYSTÀ (LA [NEGINA 





Tnformazio il rispettabile pub- 
blico, che le loro specialità pos: 














0708. 





Per 





vitare le contraffazioni la nostra et 
d'ora Ja avanti le parole Colere è Parla in sei coleri 0 
lo porole 19; Rue de Chercho Midi iu lettaro di tre 
olor: ciascut inoltre il timbro dello Stato franceno in blen. 
—_ Si trova nello priueipali firmacio, — Deposito. generale 
presso A. MANZONI 0, Milano, e in Roma, itessa Casa, via 
di Pietra) S1. — Vendità ju Torino, alle farmacio Centrale, 
Taricco, Torre. 10676 












‘Aporitivistomachici, purgativi; dopura- 
dti, contro da mancanza d'agpetilo, la 
Silioheyza, 'emmiorania, I condimenti, o 

gestion), eco. 006. — Dose ordinaria 
120 3 grani, EiL 


sre li Syeri nelle PILA I 


ficoperto da eichott a A color o cola 
Pantuta A: Monpidre in-rosso, 
Le *t00 la mezza scatola 0 grani; 3 1a 
Scasola Intera (180 grani). 
"Parigi: Farmacia LEROY, 
reso A. MANZONI 
della Sala, 4l, e in tutte le primarie farmacie. 
Vendita in Torino nelle farmacie TARIONO (cav, 
|| CESCO, CERRUTI, A. TORRE 6 FONZANI 


coni 





ue Neuve 
Te o, Via 


RA 
'StAugustin, 42, — Mfilamo 


i 
Pillole antine- I 
nato citienti la 

i3o dallo a 





FRAN: | 


Torino, — OI 
















Sciroppo essenziale. concentrate. 
Di 


SALSAPARIS&LIA 
Preparazione april 0 Chie Farmacista CERRUTI 
Via Pa, 20, Torino 


FABBRICANTI. DI 
DI SPAZZOLE DI 





1 Pratici i più conscieuziosi da più nuni consigliano questo 
acivoppo contenente 1 priaeipli modicimentori id atsol della 
salsaperigtia, chi combiuati col foduro di potassio 
ttalvomo Î migliore depura fico sato | Reiner ero: 
‘mici, erzeti, sorofule, tumori ghiondolari sifilide. Bottiglia 
Terni 107 Pisa 60 Poe itato COMA ai cioe 
Sto fa pitt, (9 in vestono MESSI ancora li ob Baste 
rese, L. 8a d'la bottiglia: Sciroppo Portel, Li 8 e 4 la 
Fotglia; Sciroppo Rufino jodalo, Li 60 S'Ix buttiglia. 


Spedizioni franco d'imbiuilaggio. 3349) 


ASTHME 


MEDAGLIA D'ONORE 


presso i loro, die 
lo principali città 


(ELL & 0008 






















































pri 6994 Catarro, Oppretioni, Torse, Pat-| Micra 

Vendita volontaria VHATINO RINK Sn mnenso ‘Tl deutifrioto il più del [Rat Peipicaiota anco elastan | ETTI to mediinte pil: 
di una Caserma in territorio d1| NK lr INA giardino e|sd‘eficaco conosciuto. ‘@ guarite mediante ‘Tubi |lole antincoralgiche. del douor 
Cavour; denominata: Ja Cisterna, | Birraria da rimettero al presento; || Dpasito iu Torino! presto D,|Levasssur, 3 frinchi ia Frasola. | Groaler, 8 iranchi io Fraticia. 
di ettari. 90 circa, affittata \n|Rivolgersi da Rocht P.. @ F.;|MONDO, 5, via, dell'Ospedale. | Proiso Levareeur, fermaciata, rue de ja Monnais, 28, Parigi. — Ta 
L. 8728, — Rivolgersi. per lo|vin Palazzo Città, 7. ‘A. 98 ‘9561 | Milano du A, MANZONI 6°0/, in Rome, stessa Gila, via. de Piet 
Sinatie on ei afancatà Di e lat 'targasion CHI 
Sil'orvolnio Qortese i Moncata ti E 2 
(Alessandria), oppure al notaio li H Trascrizione. ‘brillante| 
Gain tn Toro, — > 8967 | AIDA di Verdi. Selene Vendita volontaria 

Da vendere nego REQUIESI di Verdi, tpesengil | _ _ I Piohesi Torinese. 

del Monfer: ‘per Piisofort, Mirmoniamig Org dino; N*1 giorto 23 marro correbte, si procederà in. casa del signor 


rato, Cana di campagna, 
won 0 soiza stabili, distante chi- 
Jometri 19 dalla città d'Asti ed 
are 1 dalla ferrovia di CastellsIfero. 

Per informazioni dirigersi al 
signor Santauerà Carlo, via Bò 
nafons, N. 9; Torino. ' 8407 





























Torino prewo D. 





MONDO, 








EROICO RIMEDIO coNTRO L'etica) 





LA, MALI (DI) CAPO, NEL 


Tara eloncia, e questi sono apfina contacto 
Ficerohe fatto/a quasto scopo, Indicando sint 

‘dolori di testa, neoralgie, 
Guarana, del si 


Bi venda nello primario fermati 


Presso netto, L. 2. 


postala per l'importo suindicato al REGIO! STA- 
IL RDI ia MILANO, od 

ROMA, NAPOLI, FIRENZE par le ri 

ranno Î' persi suddetti franco per Ja posta 





VRALGIE, DIBAREE, 


GUARANA 


di GRIMAULT e C3, Farmacisti a Parigi. 


La natura sì ricca in tesori diogni sorla, sovente offre dei medicamenti d'ona 
"Nol dobbiamo incoraggiare le 

darete, 600 sostana vegelaie ci 

gori Grimantt e C*, di Parigi. Basta prendeme una 


s 
uesta polvere in un poco d'acqua per liberarsi dalla più violenta |Esigere val coperchio del vaso la firma 
rt, DICE o Paci dia per orrad n ri "ata zo 
En Lac O Cla (os propre casi PARI pe pe ee OO, 





le chiamata 


Notaio BURZIO in Piobrsi Torinese, alla vendita di vari 











ti 
Hi mobilio: Bigliardo completo = Macchina. fotografica col sel 
tivi soceserzi — Diveraî oggetti di cucina — Vettura, = Fini 
Menti a die coralli = Cattettoni — Due commenti — Une 

SALE OIL | Foliore (tota cebMO, Sat 0558 





AVVISO. 


L'antico e rinomato Gabinetto Magni 
toe diretto dalla Sonnambala Filippa Oa. 
rroliss, continua ud essere spero in Torino; 
5. Tommaso, N; 29, piano 1°, dallo 9 del 
Mattino allo 5 di sera, dove si danuo consulti 
medico-magnetici sopra ogni genero di malattie 
‘qualunque. carlosità. per corrispondenza, in: 



















siano una Gina di piccoli I 
i BISMUTO 
i PASTIGLIE & AGNESIACHE 
Salta perio ui pi 





Iugleso, 0 con tna forte dose di bismute, riescono 
di'un effelto garantito nello cattive digestioni, crampi di 
stomaco, infiammazione di veatricolo e nello affosi 

‘modiche. Scatola con l'istruzione, L. 2/80; 1}9 sextol 
Li 1.60. B. GIORDANO, farmacista della Cus 
di 8. A. R. il Duck d'Aosta, Tord! 









966 





10, via Bom, 17, 


MELATTIE cogli OCCHI dei PALPEBRE 


Inflammazioni acute e! croniche della maglia. dell'oochio. 
Scolo storeso e pnrolente. 





enite prontamente cola EO- 

MADE VEUVE FARNIE®, 

labe: conta ua’ secolo di esperienze 

[favorevoli in Francia e nella Spagna. 
Lire 8 50 /il vaso, 








[N, 01; — Vendita în Torino nelle' farmacie cav. P: Tarisco; Cere 
Frati; i. omne, via Po; 11, 0M. D. Mfeudo, 
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ta pagina, per 


ti 
Ta paziga i Inserzioni in terza pagina ti 


logni’ linea 0: spazio; di linea; centesi 
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PRESTITO NAZIONALE 


(Creazione 28 luglio 1866) 















Estrazione) seguita In Firenze il: 15° mareo 3879, 
‘Ammost. Cifre data Ammont. Cifre deter. 
N, Premi Vinolta N. Premi © Vineita 
1 100/000 947.007 GB (500 68,544 
0 "dQ8I4L d 50 i) 

1 60,000 497,661 3 500 soriese 
Ù ‘1000; 88;667 4 500 
8 5,000 708.681 4 (500 110/978 
1 5,000. 2,747; 4 500 410/395 
1 5,000 4 300 057,961 
35) 1,000 5 100 66 
28 1000 100 4,830 
4 1,000 100. 7,816 
4 3;060 100 BINB7. 
4 1/00 100. 0,941 
4 1000 300, RAS 
4 1,000 55 100 
4 1,000, B94' Gea 8 200 
B 1/000 812/09, 8 100 
1 ao 8 100 

‘0 8 100° 610,70 
so "o 3 ito peggio 
88 500. d 100, 819,409 
d8 500 3 100 159 
88, 500 é 100. 876918 





SOPERGA 


Rintormute dell Regno ditsita vico sil Pi 

— Pranzo n presso. to DI dd All sano ua lia 
CE A Sua en: dello Ain Camere decentemente 
Gnnalinga. Vini esteri è nezionali prugne 
‘8405. ur BONINO SIMONE. proprietario. 











Incanto definitivo di beni stabili. ‘# 

"i 78710200) dal corse sint 
Lio cultegiaro Ge Quemusoo ii Torio. vinte Muri 
pino (8°, nyauti il R. Notaio Carlo Converso sì. price lett ‘al 
canto e deliberamento delinitivo i terreni fabbricabili cinti de 
dine, com tetto entrati ponti Torino omerico ta 
delle! vio doni, al Pieri, hot dei ay tore 
Te. 60P0 3 otto primo, di fa 7060 il tto seta Penta di 
il loto tergo. a mirato dell'ammento del vigono oli rt 
Httcedtati delibere tamiti 67 fob5taio nidi eco. 

Le carta, dvonmenti, perizia 0 bando sono visibili presso di 
[petto causidico Cernusco e presso il geometra G Pa 
[Corte d'Appello, N. 9, = 


lilla 25 ventero in bellissima e allegra. posizione: 
Amena. Villa Sii tut tm au caga peizioe: 
[40 inivuti dalla città. asa è di recento costruzione’ el è comporta: 
(ti eleganto casa civilo ud bio chiLé, con madeei ounore de 
pia terreno, 6 al primo Diano 0 9 com; pluzo e. duo ‘cantine, 
Weala, sottotetto, tettoiu e. ripontigli; oltrecoiò di gia 
Meat antotato tetta ibontigli; oltrscciò di ‘giardinetto € 
Per recapito e per Ie: condizioni di sequist) rivolgersi al n 
CARLO STIRGLIO, PIAZZA DEL PALAZZO DI CIMA e 


GENOVA. — Si vende o si appigiona 


ita dellziona pi fa con terrazzo, giardito, boschetto, vil: 
letta è orto nell'ameuissima posizione di Sant Maria della 
Sanità, sonre l'Acquasota, ore la salubrità proverbislo del 
lin ligure © lo purezza dell’arin sono al'musalmo grato, per it 
fico concorso di tutte le migliori condizioni topigraficho' Vi i 
fede in pai tempo di un Jnnornz reramento xugioo ed acone 
arabile. — Dirigerai nl Genova al propristario @iguoi 

RAU'VATGUR} via Orefei NL E E I 


———_—_—____—__——_—m——__m_—nm 


°L FALABRACH 


gicrnal dia gent sonssa fastidi. 








nello stolo rel'enasto” 



































A s0n tre! eni ch'a sourt a Trim tutto le duminiche, e a 
costa mach tre lire l'an d'abonament pr tut 1° Stat, = & 
costa d'ala_f4 buté j ciapin a na ‘0703 


















coi E Td) ]uounos parare 
UNCERE MICID, A MINERAL OIL 
E DA ARDERE ;i DI GLASGOW 





genti li stati fl carte ml 
quali non entrano aridi di sorta alcma, ‘iaono no preso ‘vate 
duggio sull'olio di oliva, Si può calcolare ole a quantità uguali 
i ottiene con questi oli mi etitto nello doppio di qutlo she si 
[ha colloio d'oliva, Adoperati per ungure lo macchine! consorrato 
gli assi foschia, seco arieriri; senza former tnetchiai scam 
Scorrera è quloli sehza consumare | cussimett 

1. Olfo Patentato, Adoyrssi per le. micchine » vapore, 
loccimtive di manovza ed altre masehino di form megana: don: 
Fieno per lo grue © lo seghe & varore, torni, tepani sco) Boo: 
Nomico nel prezzo © con molto corpo, non hacia morchia crse 
[li oli vegetali. 

2. Ollo per ferroyio por nagere gli nui ei cuscinetti 
della ltsomotite 0 mecchisg, 

3. Olio per vavigiitone a vapore, 

4 Olio Ber cilindri. Rinpiasea ll grazso per uugere Îs 
arti interno del cilindri & vapore. 

5. Olio por alberi © forti trasmisatoni. 

$. Olio per telai © schidioni, N. £. 

7. Gite Ber macchine da ondine." 

8. Ollo per lamini E ungero © render liscia la su: 
percio asl metalli laminati fred. © 

9. Ollo per pulire le macchine. 

10. Olto minerale pure peri tiglier. l'attrito fra lo ra- 
perfci laole. SÌ mescola cc tatti gli ulti oli. 

11 ito (Cristal I), Rimpiazaa vantaggionamente Î potralo 
aztericano, 

Per prezzi © condisioni rirolgerai n GENOVA, al 
Balestrino; a MITANO, al signor E. Repetti, via 
[ROMA © NAPOLI, signor Entico Merchesl, paluezo Son 
LOGNA, si signori Bernardi e Candiai ‘e pel PIEMO! 
AID, MULLER © ©,, Tori 


GUANO NATURALE 


composto di esoremienito uma, ossa polverizsate; solfato; d'ani- 
montaca, potaaza, eco., di composizione garaatita e di eletto 
‘der qualaigne gemore ‘di coltara; cioé prati, campi, vigne e ria 
Pot cadi quintalo, cioé’ ogni: 100. chilo; n succhi è 
fraueo allu ferrovia; per commissioni non inferiori at 10 quintali, 
Prezzo L. 15 — Pondrette L. 8 
Per o domanto rivolgeri al sig. Bilo Gioranal, via Son 
’tanoerco d'Assisi, N. 19, oppure al ‘sto stabilimento » 
eta del Paro e quella. dt Gumpo 


[Vasos), situato fra lu Barrisra del 
feste siti 


nella composisione dei 


























signor Kell 
ra, sr 
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2007 























Torino. 
TI medesimo tleno puro deposito di Giuamo dol Porta 
prezzo: 








Torno = Tip; Rowe Ferie, 





